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Un nuovo 
concordato ? 

Il problema di chi dovesse 
avere il monopolio- dell'edu
cazione dei giovani fu spas
so causa di attrito fra fascisti 
e clericali. L'Azione cattolica 
rifuggi sempre dalla polemi
ca ideologica con il fascismo. 
non ne mise mai in dubbio i 
principi e non ne considerò 
mai repugnante - la dotjtriua: 
chiese soltanto che le fosse 
concesso di organizzare, in un 
modo o nell'altro, l'insegna
mento e di dar anche la sua 
impronta alla scuola e aite 
associazioni che irreggirur nta-
vano i nostri ragazzi. I cle
ricali furono pronti ad accet
tare e far proprio il razzi
smo. il colonialismo, l'esalta
zione guerriera e la retori ;a 
mussoliniana; raccomandare 
no ai giovani di seguire i ga
gliardetti neri e di imbraccia
re i l . moschetto nelle guerr».-
di aggressione, esigendo sol
tanto che i gagliardetti fosse
ro benedetti dai preti e il li
bro, da concedere vicino al 
moschetto,, fosse un '*'ro da 
messa. 

Poi il fascismo, Mussolini. 
i suoi moschetti e i suoi ga
gliardetti fecero la fine che 
ognuno conosce; i giovani 
mostrarono di non volerne sa
pere, spezzarono l'inganno e 
il giogo della disciplina fasci
sta; e i clericali chiesero... la 
separazione legale. L'Azione 
cattolica finse persino di ac
cettare la democrazia e si mi
se a lanciare l'anatema con
tro il totalitarismo. 
^ E' lecito chiedersi ora se 

siamo da capo: se -in nuovo 
concordato per la collabo
razione e per la divisione dil
le parti è stato firmato fra i 
fascisti del MSI e i democri
stiani al governo. 

Quello che è successo a Ro
ma in questi giorni è partico
larmente istruttivo. La poli
zia ha collaborato con i ca
poccia missini all'organizza 
zione di chiassate studente
sche che, per avere - na certa 
presa sull'animo dei giovani, 
hanno preso pretesto da Trie
ste, la sventurata città della 
quale a Palazzo Chigi e al 
Viminale ci si ricorda sol lati
to alla vigilia delle elezioni. 
I missini, " con la tollerartzq 
della polizia, cercano di 
strappare una bandiera ab
brunata, spezzano i vetri, far -
no l'esperimento di un asse 
to ai giornali democratici e, 
per render più chiaro il co 
Iore fascista dell'impresa, sac 
cheggiano un caffè e distrug
gono le mostre di qualche ne
gozio. Scclba annuncia che ì1 

giorno successivo la dimost.a-
zione si ripeterà, assume s«i di 
se la responsabilità dell'omer
tà poliziesca e, proprio 'ci
me i teppisti che si erano 
messi alla testa della manife
stazione studentesca, insulta 
la memoria di Stalin e minac
cia i comunisti. Che cosa vo^ 
levano insieme il governo e i 
fascisti, il giornale dell'Azio
ne cattolica e i teppisti? Era
no spauriti dall'ondata di 
commozione e di rispetto per 
la morte di Giuseppe Stalin; 
erano rabbiosi di sentirsi iso
lati nell'ingiuria e nelle im 
precazioni. Bisognava risusci 
tare l'odio fazioso, far qual 
che cosa, magari rompere nn 
vetro di un negozio o la testa 
di un pacifico passante, ma 
risollevare in qualche modo la 
sporca bandiera dell'antico
munismo. 

Trieste, che i fascisti cedet
tero a Hitler e che De Gaspc-
ri ha tradito per compiacere 
inglesi e americani, doveva 
servir da maschera e i gio
vani dovevano servi e di stru
mento. 

Mentre educatori, parenti. 
pubblicisti e uomini politici. 
ancora sotto l'incubo delie 
recenti tragedie, considerava
no preoccupati e persino 
smarriti la situazione grave 
di una gioventù studiosa mi^ 
nata da una profonda crisi 
morale, clericali e missini, ai
ta ricerca di tin incidente o 
di qualche voto, decidevano 
di servirsi dei ragazzi delle 
scuole medie-

Marinate la scuola ragazzi: 
ve lo ordina un commissario 
di pubblica sicurezza e ve lo 
consiglia magari un preside; 
spezzate una vetrina, aggre
dite un passante: troverete 
poi un ministro a eiuMificar-
vi in Senato. A Roma ci sono 
state in questi anni decine di 
manifestazioni e più di una 
volta lavoratori e giovani de
mocratici sono scesi nelle vie 
del centro, hanno resistito aire 
violenze poliziesche, senza che 
alcuno potesse rimproverare 
loro un solo atto incivile; do
veva spettare i "uralmcnte 
ai fascisti il vanto di distrug
gere, di saccheggiare, di ag 
predire i passanti. E doveva 
toccare a Scclba di tollerare. 
incoraggiare. 

Di questa grottesca monta
tura, che il bnon senso dei 
cittadini romani e della gran 
de maggioranza de»»1! studen
ti ha fatto fallire, anello c V 
resta e deve indirnare gii 
onesti è il cinismo vergogno
so col qnale si è tentato dì 
adoperare ì giovani, di cor 
romperli. Il fascismo è appar
so in tutta la «uà t Jiosa bru
talità e fl Quotidiano lo ha 
ancora una volta applaudito. 

IL TRAFFICO DEI TRENI COMPLETAMENTE PARALIZZATO IN TUTTA ITALIA 

Compana astensione del ferrovieri 
nella prima giornata del grandioso sciopero 

Lo sciopero continua per tutt'oggi e si concluderà a mezzanotte - Altissime percentuali che superano quelle del 
*3 gennaio scorso - Piena unità d'azione fra i lavoratori d'ogni corrente - II comunicato dell'intersindacale 

Si conclude stanotte a mez
zanotte il poderoso sciopero 
di 48 ore attuato da 165 mila 
ferrovieri e da 10 mila as
suntori, con la attiva solida
rietà dei 20 mila dipendenti 
degli appalti ferroviari. Il 
consuntivo della prima gior
nata è estremamente positivo 
e tutti gli osservatori sono 
concordi nel ritenere la mani
festazione superiore per com
pattezza e per combattività 
a quella pur riuscitissima del 
13 gennaio scorso. 

Il punto sulla situazione è 
stato fatto ieri sera dai vari 
sindacati con il seguente co
municato: 

« II Comitato intersindacale 
delle organizzazioni ferrovia
rie partecipanti allo sciopero 
di protesta di 48 ore per i 
giorni 12 e 13 marzo, compo
sto dal SF1 (CGIL), dal SNF 
(U1L), dall'UNF e dall'USFl 
(autonomi) t e dal sindacato 
dei funzionaci di gruppo B si 
è riunito ieri per esaminare 
l'andamento dello sciopero 
sulla scorto dei primi risul
tati pervenuti dalla periferia. 

v Da essi risulta chiaramen
te innanzi tutto — prosegue 
il comunicato — l'alto spirito 
di lotta dei ferrovieri e la 
fraterna unità d'azione realiz
zati alla base con larga par
tecipazione di ferrovieri, «on 
iscritti ad alcun Sindacato e 
di molti aderenti alla C1SL. 

*A Cagtiari e a Genova la 
percentuale degli astenuti dal 
lavoro supera perfino quella 
altissima del 13 gennaio. 

«A Reggio Calabria l'80% 
del personale esecutivo è in 
sciopero e it 52*1$ degli impie
gati» Tali -percentuali tendo
no all'aumento. 

«A Trieste gli scioperanti 
raggiungono il 96'U; il 90% 
a Livorno e a Torino; V85$/$ 
a Milano, compresi gli impie
gati; il 94% a Firenze; il 98'/$ 
a Reggio Emilia. 

« A Palermo è in sciopero il 
98% del personale di macchi
na, il 9S'l» del personale viag
giante, 100'/$ della verifica, il 
9Q'U degli operai, il 100% del 
telegrafo. 

a A Sassari su un totale di 
497 agenti ben 471 sono in 
sciopero; a Messina paralisi 
pressoché totale del servizio, 
come pure a Grosseto e Cas
sino. 

«Il 90% si è astenuto a 
Udine e il 95 ad Alessandria, 
ecc. ecc. 

« Il Comitato intersindacale 
sente il dovere di esprimere il 
fraterno plauso degli Organi 
dirigenti i vari Sindacati par
tecipanti allo sciopero a tutti 
i ferrovieri che ancora una 
volta hanno dimostrato la loro 
decisa volontà di risolvere le 
rivendicazioni che da anni so
no state poste all'attenzione 
della loro amministrazione e 
del governo. 

« Jl Comitato intersindacale 
è certo che la giornata di do
mani venerdì vedrà accresce
re ancora il numero dei par
tecipanti alla giusta azione di 
protesta sindacale. Esso si au
gura che il governo, di fron
te alla compatta manifesta
zione dei ferrovia!, receda 
dalla sua ingiustificata in
transigenza e risolva in : li
niera soddisfacente la grave 
e lunga vertenza in corso ». 

Dal canto suo un agenzia di 
stampa vicina ai partiti go
vernativi afferma che « se
condo informazioni raccolte 
nel tardo pomeriggio nei com
petenti ambienti delia Dire
zione generale delle FF.SS., 
l'odierno sciopero ferroviario 
ha registrato un numero di 
astensioni dal lavoro notevol
mente superiore a quello dello 
scorso mese di gennaio. Per
tanto, anche il traffico ferro

viario assicurato da personale 
volontario e da militari del 
genio .ferroviario, è sino a 
questo momento notevolmen
te inferiore a quello registra
to durante lo sciopero prece
dente. Infatti, mentre in que
st'ultima occasione circolaro
no più di un migliaio di tre
ni, i treni in circolazione oggi 
superano di poco, fino a que
sto momento, i trecento ». 

L'adesione dell'UIL allo 
sciopero ha provocato una 
violenta reazione dei dirigen
ti centrali della CISL, i quali 
hanno minacciato di « riesa
minare il patto d'unità d'azio
ne». La segreteria dell'UIL, 
riunita d'urgenza, ha più tar
di risposto che « l'unità nello 
sciopero realizzata fra i 5 sin
dacati ferroviari corrisponde 
alle momentanea confluenza 
di differenti impostazioni del 
problema » e che pertanto « la 
partecipazione allo sciopero 
era assolutamente inevitabi
le »; l'UIL, cerca poi di farsi 
perdonare questo « peccato » 
attaccando il Sindacato ferro
vieri con argomenti da Comi
tato civico. 

Del resto il fatto che l'uni

tà realizzata nei vertici non 
sia che la necessaria conse
guenza della compattezza e 
della decisione della massa 
dei ferrovieri, tutte le notizie 
pervenute in redazione dai 
principali centri non fanno 
che confermare questa unità 
nella lotta, nonostante le in
timidazioni, i ricatti e i ten
tativi di corruzione. 

A Roma 
A ROMA la stazione Ter

mini ha presentato per tutta 
la giornata un aspetto di de
solato abbandono. Il movi
mento dei viaggiatori è stato 
irrilevante. Solo una ventina 
di treni — fra arrivi e parten
ze — si sono mossi dalla 
mezzanotte di ieri l'altro su 
un totale di 388 corse pre
viste dall'orario. Il personale 
addetto alla verifica ha scio
perato al 100%, quello addet
to alla biglietteria al 95, quel
lo addetto agli scambi e alle 
manovre al 97, e quello ad
detto alle sale all'85. 

Alla stazione di Traste
vere ha scioperato il 97 
per cento del personale, al 

deposito locomotive il 99, al 
deposito smistamento di Ro
ma il 95, a Ciampino 1*80, alla 
Squadra rialzo di S. Bibiana 
il 95, e a quella di P. Mag
giore il 92; alla stazione O-
stiense il 95; alla stazione Tu-
scolana il 95; alla stazione Ti-
burtina il 98; alla stazione 

VIAGGIO SOLITARIO 

su un treno fantasma 
In terza pagina 

un nostro servizio 
sul clamoroso falli
mento del piano di 
crumiraggio orga
nizzato da 
M A L V E S T I T I 

smistamento l'85 per cento. La 
media generale di scioperanti 
nel personale viaggiante ha 
superato il 90 per cento e 
quella nel personale di mac
china il 98. Alla IES il 90 
per cento degli operai ha 
scioperato e all'Istituto spe
rimentale il 70 per cento. 

A PALERMO la stazione è 
deserta e silenziosa, come le 
altro stazioni dell'Isola. Gli 
autoferrotranvieri della SAIA 
e SAST di Palermo in segno 
di solidarietà si sono rifiutati 
di mettere al servizio del 
crumiraggio i loro automezzi 
Particolarmente significativa 
l'alta percentuale di asten
sione che si registra negli 
uffici del Compartimento: lo 
ufficio di contabilità è stato 
disertato al 70% dagli Im
piegati. 

A CAMPOBASSO il perso
nale di macchina ha sciope
rato al 100 per cento; al de
posito il 65; direzione unica 
il 65; personale viaggiante 
1*80 per cento. 

Ad AQUILA la partecipa
zione allo sciopero anche ne
gli impianti fissi supera il 90 
per cento. Da SULMONA non 

è partito nessun treno. Solo 
da Aquila è partito un treno 
con alcuni crumiri, ma a Sul
mona è stato fermato. 

A PESCARA fra il perso
nale viaggiante l'astensione 
dal lavoro è stata del 98 per 
cento; nel personale di mac
china del 97: negli impianti 
fissi di oltre 11 95. 

In Calabria 
A REGGIO CALABRIA al 

deposito locomotive, l'asten
sione è stata totale ad ecce
zione del capo deposito. 
Villa San Giovanni, posto di 
traghetto fra il continente e 
la Sicilia, malgrado gli sforzi 
della amministrazione ferro
viaria, data l'Importanza del 
nodo ferroviario, il 70% di 
tutto il personale ha aderito 
allo sciopero, abbandonando 
la stazione e gli impianti fer
roviari con il massimo entu
siasmo. 

A LECCE il personale 
viaggiante si è astenuto nel
la misura del 97°/»; 11 perso
nale viaggiante si è astenuto 
nella misura del 97°/o; nel 

personale di macchina su 14 
macchinisti, 13 hanno scio
perato; l'unico treno partito 
da Lecce per Roma-Milano 
è stato quasi disertato com
pletamente dai viaggiatori. 

A CAGLIARI le astensioni 
hanno raggiunto fl. 95 per cen 
to tra gli operai, il 95 tra il 
personale di macchina, il 95 
tra il personale viaggiante e 
il 100 per cento tra il perso 
naie addetto alla manovra e 
agli scambi. In tutta la Sar
degna sono partiti solo tre 
treni sui normali 41. 

A NAPOLI l'astensione fra 
il personale viaggiante ha 
raggiunto il 99 per cento; fra 
il personale di macchina il 
98, fra gli operai degli im
pianti fìssi il 90, fra i ma 
novali V85. Su 250 treni che 
normalmente debbono essere 
effettuati solo 12 sono partiti. 

A FIRENZE le percentuali 
sono le seguenti: autorimessa 
90 per cento: deposito loco 
motive 98; deposito personale 
viaggiante di S. Maria Novel 
la 99: IES VII zona 80; ma 
gazzino approvvigionamento 

(Continua In 4. pag. 6. colonna) 

IN UN GRANDE DISCORSO A PALAZZO MADAMA CONTRO LA LEGGE ELETTORALE 

Scoccimarro ammonisce il governo a non illudersi 
che il popolo si lascerà sconfiggere da una traila 

- • ' • • 

Il vice presidente del Senato dimostra che il progetto Sceiba è una legge di guerra9 di mi- . 
seria e di reazione - MI forte intervento di Allegato - Oggi parlerà il compagno Pietro Secchia 

L'ampio dibattito al Senato, 
sulla legge elettorale truf
fa, è stato dominato ieri dal 
grande discorso del compa
gno SCOCCIMARRO che per 
circa due ore ha tenuto av
vinta l'assemblea, obbligando 
persino i democristiani a se
guirlo con grande attenzio
ne e rispetto. Altri quattro 
oratori hanno preso la parola 

E mentre i gersrcLi del MSI 
hanno rivelato di essere in 
combutta con il Viminale, 
Gedda ritorna ad apparire 
l'uomo dei colloqui con Gra
ziane Scclba si mette sotto i 
piedi la cosiddetta politica di 
centro. 

I cittadini, dietro i teppisti 
protetti dalla polizia, vedono 
il fascismo e reagiscono; i 
piovani si accorgono che qual
cuno vuol ripetere con loro 
nna vecchia e triste storia e 
rifiutano di far da gregge ai 
facinorosi, i quali si e ribel
lano > soltanto quando ricevo
no gli ordini, da chi a_ «uà 
volta prende ordini dai - ge
nerali americani. 
•- Noi abbiamo a n c a una 
volta da dire parale chiari-
e sfneere: gli onesti non fa
ranno il gioco dei disonesti. 
coloro i quali barn."» a cuore 
Trieste e l'Italia, che voglio
no aiutare i giovani a cresce
re liberi, a studiare, a lotta
re, a vìvere in un mondo mi
gliore. sapranno mettere a 
posto i farcisti e i loro ma-
nuteneoli.. 

GIANCABLO PA1RTA 

Il compatito Scoccimarro 

nella giornata e, tra di essi, 
fatto senza precedenti, due 
democristiani che, sotto gli 
occhi attenti di De Gasperi, 
hanno faticosamente tentato 
di opporre qualche volo reto
rico ai solidi argomenti por
tati dalle sinistre in tutti que
sti giorni. 

. Parla Manclnelli 
Il primo oratore del mat

tino è stato il compagno so
cialista MANCINELLI che ha 
dimostrato con grande elo
quenza e precisione come tut
ta la politica del governo sia 
stata basata sulla violazione 
della Costituzione. Sinora — 
egli ha detto — i democri
stiani l'hanno violata «per 
omissione », trascurando cioè 
di fare quanto essa ordina: 
mancano cosi gli istituti co
stituzionali, non è stata rea
lizzata la tutela dei lavora
tori (dai minimi salariali ai 
diritti della donna, dalla ga
ranzia del lavoro alla distri
buzione delle terre al conta
dini). non è stato frenato il 
potere dei grandi agrari e dei 
monopoli. Ora, egli ha prose
guito, il governo si prepara a 
violare la costituzione «per 
commissioni », facendo cioè 
ciò che è espressamente vie
tato, come questa leuge elet
torale che viola i diritti «più 
sacri dei cittadini. In questa 

opera i de hanno trovato co
me validi alleati i socialde
mocratici e gli altri partiti 
minori che sono stati con loro 
al governo, l'hanno appoggia
to col loro voto quando sono 
stati fuori e hanno venduto 
ora la propria funzione per 
qualche poltrona in Parla
mento. 

Mentre dura il vivo applau
so che ha accolto il discorso 
di MANCINELLI si- alza a 
parlare il democristiano Se
natore ITALIA, notissimo 
perchè nel *45 chiese, come 
Pubblico Ministero, la pena di 
morte per Acerbo, colpevole 
di aver dato il suo nome alla 
legge maggioritaria fascista. 
Tutto il discorso di ITALIA 
è quindi una faticosa difesa 
di se stesso, diretta a conci
liare ìi fatto che egli approva 
e vota ora una legge eguale 
a quella che valse al suo pre
sentatore la pena di morte 
(anche se non eseguita). 
Stando non davanti al suo 
banco, ma in mezzo alla sca
letta per meglio gesticolare, 
egli parla per oltre un'ora 
sloggiando la rumorosa elo
quenza di un mediocre avvo
cato di pretura, allo scopo di 
spiegare che la legge eletto
rale di Acerbo era solo una 
pagliuzza di fronte agli altri 
delitti del fascismo e che, co
munque, la legge Sceiba è 
tutt'altra cosa. 

La legge Acerbo, esclama 
l'oratore, dava la maggioran
za alla minoranza! 

CASTAGNO: Come voi! 
ITALIA: Noi chiediamo ol

tre il 50 per cento dei voti 
per avere il premio. 

TERRACINI: Con gli appa
rentamenti— 

ITALIA: La legge Acerbo— 
PASTORE (PCI): - che voi 

avete approvato. 
ITALIA: La legge Acerbo 

venne dopo che il fascismo 
aveva già vinto con la vio
lenza in tutto il Paese-. 

PASTORE: E voi volete in
vece imporla dopo che avete 
perso milioni'di voti! 

ITALIA: Mussolini sostituì 
la forza alla scheda. 

SPEZZANO: E De Gaspe
ri gli ha dato la fiducia! Dic
ci perchè l'ha fatto! 

Italia resta evidentemente 
interdetto e non risponde, ma 
DE GASPERI stesso gli vie
ne in aiuto e, battendo la ma
no sul tavolo, esclama: « Ve lo 
dirò io. Non ho paura a 
dirlo!». 

ITALIA: Bisogna ancora 
ricordare H clima in cui fu 
pronunciata la condanna con
tro Acerbo. Dopo fi fascismo, 
dopo la lotta di liberazione. 
Voi comunisti non lo capite 
perchè dimenticate la disfat
to. l'esilio, i tribunali spe
ciali-. 

TERRACINI: Quelli è diffi
cile e te . ee li dimentichiamo! 

Battuto su tutti i punti, l'o

ratore clericale cerca allora 
di passare all'offensiva, soste
nendo che gli stessi socialisti 
approvarono il - premio di 
maggioranza nel 1920 e che 
Matteotti presentò una legge 
che lo sosteneva. Si tratto di 
una falsificazione — gli viene 
obiettato — poiché il premio 
di cui parlava Matteotti ri
guardava le elezioni ammini
strative e non le politiche. «E 
che differenza c'è? » chiede 
Italia. 

CASTAGNO: Questa: che 
nei comuni si amministra se
condo le leggi e ciò giustifica 
una maggioranza forte, men
tre al Parlamento si fanno le 
leggi e non può essere una 
maggioranza fittizia ad im
porre la sua volontà al Paese. 

Comunque sia. conclude I-
talia, io voterò questa legge 
con la stessa coscienza con 
cui ho votato per primo il 
Patto Atlantico. 

MOSCATELLI: La guerra e 
la truffa vanno infatti in
sieme! 

Ben altro contenuto ha il 
discorso del compagno ALLE

GATO che parla a nome dei 
braccianti della Puglia che gli 
hanno chiesto di ripetere in 
Parlamento il loro NO alla 
truffa elettorale. 

Il Sud è stanco! 
Voi stessi — dichiara AL

LEGATO rivolgendosi ai de 
— sapete che questa vostra 
legge viola le Costituzione e 
la giustizia. Ma non potete 
rassegnarvi a divenire mino
ranza dopo essere stati mag
gioranza. La legge nasce dal
la vostra paura determinata 
soprattutto dalle elezioni am
ministrative dello scorso anno 
che vide, nel Sud, la demo
crazia cristiana e i partiti mi
nori franare dal 65,6 per cento 
al 45,4 per cento dei voti. Ciò 
significa che una notevole par
te della popolazione che ave
va dato il suo voto nel '48 
allo scudo crociato, volta oggi 
le spalle a quel simbolo e ciò 
spaventa il partito di maggio
ranza poiché questo fenomeno 
avviene proprio in quelli che 
sinora erano ritenuti i feudi 

più sicuri e fedeli delle caste 
dirigenti. 

Il partito clericale teme so
prattutto questo elevarsi del 
Sud che porta i braccianti 
meridionali ad unirsi cogli 
operai del settentrione per 
creare un regime nuovo. Ma 
se le masse agricole del Sud 
si orientano ora verso i partiti 
di sinistra, è perchè sono 
stanche di vane promesse e 
vogliono che esse vengano fi
nalmente adempiute. La mi
seria del Mezzogiorno, dei 
braccianti delle Puglie è spa
ventosa. Al mio paese — ri
corda Allegato — i braccianti 
vivono nelle celle in cui fer
mentavano le immondizie per 
farne concimi chimici. Celle 
alte anche solo un metro e 
mezzo, celle minuscole in cui 
vivono famiglie intere, in cui 
la miseria, la sporcizia, le ma
lattie mietono le vite. 

I braccianti pugliesi sanno 
ormai che cosa si possono *-
spettare dal governo. Hanno 
visto che cosa è la riforma 
agraria, che cosa sono gli enti 
di riforma, questi vergognosi 

meccanismi elettorali che di 
stribuiscono una'modesta ca
rità solo a coloro che sono di' 
sposti a votare per il partito 
di maggioranza! I braccianti 
conoscono il valore della po
litica del governo, dalle vio
lenze con cui si tenta di pie
gare la loro volontà. Ma essi 
non piegano di fronte alla pò 
litica di forza, di minacce, di 
arresti e continuano a lottare 
per il riconoscimento dei lo 
ro diritti. (Applausi rittissimi 
a sinistra). 

I braccianti del Sud. come 
gli operai del Nord costitui
scono oggi il più potente ba
luardo della democrazia, co 
me al tempo della guerra di 
liberazione. E quando si tenta 
di dividere i lavoratori lan
ciando contro i comunisti 
l'accusa di essere amici della 
Russia, si dimentica che la 
URSS è stato il primo paese 
che ha spezzato le catene del 
capitalismo e il primo che ci 
he offerto una mano amica, 

(Costino». la 5. pa*. 1. colono») 
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RISPONDENDO AD UNA INTERROGAZIONE DEL DEPUTATO LABURISTA LEWIS 

L'incontro con Malenkov - dichiara Churchill 
"è una questione della massima importanza,, 

Accresciute preoccupazioni inglesi per i piani americani contro Albania e Bulgaria 

DAL IfOSTlO COtllSrOHDEKTE 

LONDRA, 12. — L*ec«ntua-
lìtd di una iniziatica britan
nica diretta a facilitare un 
incontro di Churchill e di Ei-
senhower con Malenkov è 
considerata dal governo ingle
se come una questione « del
ta più alta importanza al mo
mento presente». Cosi ha det
to lo stesso Churchill oggi ai 
Comuni, nel dare l'attesa ri
sposta all'interrogazione d e l 
laburista Lewis, che gli ente 
deva di cogliere al più presto 
l'occasione p e r promuovere 
neooziati fra le tre Grandi po
tenze, « vista la natura conci 
(tante delle prime dichiarazio
ni di polìtica estera fatte dal 
nuovo Primo Ministro sovie
tico». 

Il significato certamente no-

non sono in grado di rispon
dere alla domanda oggi — ha 
dichiarato il Primo Ministro 
— spero che la Camera non 
ne r i c a v i l'impressione che 
certe questioni non sono de 
noi considerate come della più 
alta importanza al momento 
presente ». 

Questo qualificato riserbo di 
Churchill è stato subito in
terpretato negli ambienti par
lamentari e diplomatici come 
il sintomo che il governo sta 
ormai meditando qualche pas
so concreto in direzione della 
apertura di negoziati fra le 
grandi potenze, e prevede di 
poterne, dare presto indicazio-
nini precise alla Camera. 

Molto sintomatiche sono 
state anche le paròle con evi 
il deputato Gower — si noti, 

_ _ _ _ un conservatore — è tuteme» 
fecole dette parole di Chur- auto, non appena Chmrchm ha 
ehm è consistito nel fatto che, 
a differenza delle mitre volte 
— l'ultima dna settimane or 
sono, pochi giorni prima d*um 
morte di Stalin — in cui gii 
era stato chiesto di pronun
ciarsi sulla opportunità di un 
incontro fra i grandi, questa 
volta il Premier non si e ac
contentato di esprimere una 
vaga e ipotetica adesione al 
principio dell'incontro: « Se 

Street. 
Qui. egli cedrò Churchill 

che gli restituirà la visita al
l'ambasciata jugoslava. 

Il governo britannico, come 
si vede, non risparmia gli 

finito di rispondere m Lewis. 
Power ha invitato U governo 
a ~fer pi ssente al governo so
vietico che «la fronde mag
gioranza del popolo inglese gfl 
augura ogni bene e spera sin
ceramente che l'URSS contri
buirà avfar avanzare il mon
do verso una vera pace». 

Churchill h a . r i s p o s t o di 
e non avere nulla da obietta
re» alle parole del deputato 

del suo partito, e si è quindi 
implicitamente associato allo 
augurio che esse esprimevano. 

La professione di b u o n a 
volontà di Churchill contrasta 
tuttavia con una dichiarazio
ne fatta poche ore dopo a New -onori per il dittatore di Bei-
York da Eden, il quale, con]grado. Tutto il piano previ-
spudorata falsificazione deilsto è di disporlo ad accettare 
f a t t i , ha definito un gesto il.controllo inglese come un 
«barbaro» Vintercettazione e!affare più vantaggioso del 
l'abbattimento' del e Lincoln»'controllo americano. Londra 
inglese nel cielo della Ger- ha sempre più la sensazione 
mania da parte di aerei so- che Washington si prepari a 
vietici, adducendo l'episodio tentare, a breve scadenzatati 
come una prova della non di- traverso { suoi servizi segreti, 
spostatone sovietica a negozia- 2»«lche colpo **w»^ r J 0 JJf t 

rV. Eden, dopo aver ribadito ™*£ *** ? £ g » ' £ » « • -
le riserve britanniche sutla ni*^^™lJge?JrS!l~ 
CED, ha concluso •Sl^mmndonoM loro ^lioperd^-
chjMrno, siamo eempre pronti S S ^ ^ a m ^ c ^ f c ^ n t r o 

F W n K s e " stasera II Fo- M I * * , e la Bulgaria, 
reign Ofnoe km reso ufficiai- &*J1* J 0 ^ * «*£ <5*5lche 

mente noto a programma del fonte statunitense ha diffuso 
soggiorno londinese di Tito, oggi sulla situazione albanese, 

Atto sbarco m Westmintter, i portavoce del Foreign Office 
Tito, «ara accolto dal Duca di dicono di non sapere nulla: 
ffd^burgo, consorte della Re- ma. qualunqne possa essere 
gina, da Churchill, da Eden U loro fondamento, esse ven-
e da una banda militare com- gono giudicate qui il segno di 
posta di 166 fra ufficiali e una precisa tendenza della 
soldati. Suonati gli onori e fi- propaganda americana, d i v i 
niti i convenevoli, il dittato- io. uerosimflmente a prepa
re sarà fatto salire sull'auto- rare il terreno per sviluppi 
mobile blindata e trasporta-,molto minacciosi. 
to al numero 10 di Dowining' FBANCO CALAMANMU 

L'atmosfera di Palazzo Ma
dama è pesante. In questi 
giorni molti senatori, anche di 
parte governativa, hanno pre
so maggiore coscienza della 
sostanza della legge, hanno 
avuto, direi quasi, rivelazione 
della sua portata politica « e 
delle sue conseguenze, sul 
piano nazionale e nelle varie 
circoscrizioni. Le preoccupa
zioni sono quindi aumentate. 

L'opposizione ha superato 
noteuolmente il consueto 
schieramento dell'estrema si
nistra. I discorsi di Frassati e 
Jannaccone pesano fortemen
te. E' noto che da un pezzo il 
senatore Parri, del gruppo re
pubblicano, si è dichiarato 
contrario alla legge. E' noto 
che se i senatori socialdemo
cratici Rocco, Zanardt, Pie-
raccini sono avversi perchè 
già da tempo fuori dal gruppo 
senatoriale saragattiano, per
plessi sono anche molti altri 
senatori socialdemocratici. E' 
ben significativo che fino ad 
oggi nessun socialdemocrati
co repubblicano abbia ancora 
preso la parola. Perchè? 

Perchè, innanzi tutto, a l'è- -. 
spedtente della fiducia » che 
l'on. De Gasperi ha escogitato 
per vincere, appare sempre più 
« una solenne porcheria ». co
me gridava l'altro ieri un se
natore socialdemocratico nel
le orecchie di un suo collega. • 
Nessuno ha potuto non essere , 
impressionato quando ha udì- ' 
to il Presidente del Senato di- , 
re pubblicamente, quasi a sua ; 
giustificazione ed interrom- . 
pendo il Presidente del Ccn- , 
sigilo, che la nuova ed inau- : 
dita procedura non costituisce , 
un « precedente », come se le 
parole potessero annullare " i • 
fatti. E nessuno ignora quale ; 
peso abbia nelle determina- . 
zioni del Presidente del Sena
to la preoccupazione di una 
grave crisi politica, che il go
verno minaccia, se non si pie- : 
gano tutti al suo arbitrio. 

In secondo luogo, i pretesti , 
del « governo stabile », della 
« politica di centro » e simili , 
appaiono, sempre più, prete- ~ 
sti. Si comincia a vedere che ., 
il gruppo dirigente d.c. vuole , 
questa legge per avere il nu- " 
mero di deputati necessario .-
per potersi spostare a destra, 
a suo piacimento: e questo 
preoccupa i partiti « minori » 
ed anche, e parecchio, quei, sex, ; 
natori d.c. che non rie voglio- ' ' 
no veramente sapere di mo
narchia, di fascismo e, a ogni -
modo, di una politica ottusa
mente conservatrice. 

Ed ancora: l'on. Fortunati, 
dal quale si è avuta una im
pressionante vivisezione del
la legge, ha posto in rilievo 
molte assurdità, molte maga*. 
gne ed anche molti pericoli. " 
Con la legge truffa, domani i 
lavoratori emiliani, che da -
decenni e decenni nelle loro 
lotte hanno pagato con il san
gue di tanti compagni le tap
pe della propria ascesa, avran
no una rappresentanza politi
ca in notevole maggioranza • 
avversa. Sono decenni che, • 
dal Polesine all'Emilia, alta 
Romagna, i lavoratori hanno 
conquistato comuni, province, • 
deputati: ebbene ciò che ha 
fatto il fascismo con Ut vio
lenza, vuole farlo domani la. 
D.C. con la frode. Ci tengono 
proprio i socialdemocratici a 
che i successori di Modigliani, 
di Agnini, di Prampolini Sia
no in maggioranza, e contro 
la volontà dei lavoratori, al
cuni sacrestani al servizio de
gli agrari? E che succederà, 
se questo dovesse avverarsi 
non solo in Emilia, ma fii 
Umbria, in Toscana, in Cala
bria e nelle Puglie? 

Non sono nostre minacce, t 
pericoli stanno nella situazio
ne e delle conseguenze sono e 
saranno responsabili coloro 
che tale situazione avranno 
creato. Ieri Von. Sceiba ha ' 
creduto di confondere il se-
natore Jannaccone mostran
dogli un telegramma con cui 
un questore tempestivo an
nunciava l'ennesima scoperta 
di armi. Madonne che girano 
gli occhi e ritrovamenti di or- ~ 
mi spesseggeranno nei pros
simi mesi! Ma se l'on. Sceiba 
fosse un uomo politico e TiOn 
un caporale dei celerini, avreb
be capito l'indifferenza del 
sen. Jannaccone. Perchè quan
to più le masse lavoratrici si 
convinceranno che sono loro 
sbarrate le vie legali della 
democrazia, tanto più orare 
si farà la crisi della demo
crazia. 

Eppure un'uscita da que
sto vìcolo cieco in cui il go
verno si è cacciato e vuol cac
ciare l'Italia, esiste. De Ga
speri faccia almeno come 
Pelloux. Nel 1899 PeUoux per 
vìncere l'ostruzionismo atte 
sue leggi liberticide, tentò di 
modificare il regolamento 
della Camera secondo la pro
cedura consueta. Non vi riu
sci. Allora sciolse la Camera . 
e chiese il giudizio degli eiet
tori senza pretendere di fal
sarlo con una nuova legge 
elettorale. Fu sconfitto, ma si 
aprì un nuovo periodo nella 
storia italiana. 

Se l'on. De Gasperi non 
vuole imitare Pelloux nei ri
spetto détte norme di «n re
gime parlamentare, accetti 
che l« legge elettorale sia sot
toposta al referendum, con
temporaneamente alle elezio
ni politiche. Faccia cioè ap
pello al giudizio del popolo. 
Perché questo aia posaloBa 
siamo pronti perlina me asn-
tarlo, come siamo pronti ad ,,-jq 
accettare il giudizio dal 

OTTAFW » ^ 

*1 

»^.*4S.*»m*-" 

http://ete.ee


?» 

f f: • 
W P«*. 2 « MUNITA' » HBDASXONKÌ Via IV rfArembr* 140 — Telefoni 67.191 • 9$.m*91AM . #7.848 Venerei 13 marzo 1953 

• * • * • * • 

•i 

Temperatura di ieri 
min. 5,8 - max. 12,4 Cronaca di Roma 11 cronista riceve,. 

dalle ore 17 alle 22 

< \ * 

IERI POMERIGGIO DALLE ORE 15 ALLE 17 

Completamente paralizzato 
il servizio autofilotranviario 

Nonostante la defezione del dirigenti llberlnl nessuna vettura ha circolato 
Il Sindacato Provinciale Auto-

ferrotremvleri comunica: «Lo 
sciopero di 2 ore, dalle 16 alle 17 
effettuato Ieri dagli Autoferro-
tramvieri dell'ATAC e della STE
FER, malgrado la deiezione dei 
dirigenti della OlSL e della U1L. 
che all'ultimo momento, airi la ba
se di promesse risultate prive di 
ogni berlo fondamento, avevano 
revocato lo sciopero proclamato 
il giorno precedente, ò riuscito 
compattissimo, infatti hanno par. 
teclpato a questa ulteriore ma
nifestazione di protesta 1 lavo
ratori di tutte le organizzazioni 
sindacali e, nel corso dello scio
pero, nessuna vettura ho circo
lato 

Questo Sindacato, d'altra parte, 
allo scopo di chiarire la posizio
ne dei lavoratori e quella delle 
aziende, ritiene opportuno pre
cisare quanto appresso: 

Mentre prosegue l'assoluta In
differenza e l'insplegablle allen
alo della STEFER. alle ore 11.30 
di Ieri, mezz'ora prima dell'Ini
zio dello sciopero negli uffici, le 
organizzazioni sindacali della ca
tegoria s i sono incontrate con 1 
rappresentanti dell'ATAC per e-
apletare u n tentativo in estre-
mls che valesse a sospendere le 
3 ore di sciopero effettuate. 

Nonostante la buona volontà 
dimostrata dalla delegazione del 
lavoratori per evitare il più pos
sibile disagi al cittadini, 11 ten-

,' tatlvo non ha dato nessun esl-
' to positivo. 

I rappresentanti dell'Azienda, 
infatti, hanno dichiarato di non 

• potersi impegnare a discutere, sia 
pure in via di massima le mode
ste rivendicazioni del lavoratori, 
In quanto esse debbono essere 
ancora esaminate dalla Commis
s ione Amminl8tratrlce dell'Azien
da, nonostante siano passati lun-

, ghl mesi dalla loro formulazlo-
' ne. L'Azienda si limitava pertan

to a comunicare l'avvenuta ra-
., tifica dei \ ecebi accordi per la 
_ Massa Vestiario e per la Mensa. 
• Ormati da oltre 7 mesi e di cui 

l lavoratori ne attendono da al
lora 1 modesti benefici. 

Quindi, da parte dell'ATAC 
nessun passo avanti, sia pur pic
colo, è stato fatto, e da parte 
della STEFER si aegulta ad igno
rare completamente la grave ver
tenza. per cui il Sindacato Pro
vinciale si \ede costretto a pro
seguire l'agitazione per consegui
re le giuste rivendicazioni poste. 
alle quali 1 lavoratori hanno di
ritto. 

E' chiaro che la responsabilità 
del disagi a cui andrà incontro 

; la cittadinanza, oltre che pesare 
sulle a z i e n d e . . ricade sul le Au-

, torltà le quali, praticamente, non 
hanno fatto nul la per tentare di 

'f avviare a soluzione la vertenza 
- In atto ». 

II comunicato diramato dal 
Sindacato autoferrotranvieri a 
conclusione dello sciopero di ieri 
è di u n a chiarezza che non a-
vrebbe bisogno di ulteriori, par
ticolari commenti . 

I tranvieri da mesi ormai ri
vendicano inuti lmente u n mi
glioramento del servizio tranvia
r io , su l la base della utilizzazio
ne di tu t t e le vetture disponi
bili; vetture che l'azienda si osti
na a n o n mettere in circolazione 
per u n malinteso concetto d: 
economia, aggravando cosi i di
sagi della cittadinanza e le con
dizioni di lavoro del persona.e. 
" I tranvieri chiedono l'appi Ica-
rione di accordi già accettati e 
sottoscritti, e che da mesi sareb 
bero dovuti entrare in vigore. « 
quali oltretutto non comporta
n o per le aziende gravosi * in
sostenibili oneri finanziari. Si 
tratta dell'Indennità mensa pei 
chi n o n n e fruisce, della massa 
vestiario per coloro a i quali spet
ta. I tranviari reclamano la si
stemazione in ruolo del perso
nale che ne ha diritto, la rivalu
tazione del premio evitati sini
stri per 1 conducenti e dell'in
dennità di versamento per 1 fat
torini. Chiedono infine l'applica
zione della legge n. 628 del mag
gio 1952 che prevede l'estensione 
dei trattamento degli autoferro
tranvieri al lavoratori addetti al
le autol inee . 

Non cercano dunque la luna 
nel pozzo, i tranvieri Ma riven
dicano cose semplici, eque, le
gittime. a lcune delie quali chie
s te nell'interesse stesso delie A 

- stende e del servizio, o indispen-
' «abili a l le più urgenti esigente 
- di lavoro e di vita del perso

nale: tu t t e in ogni caso merite
voli. s e non altro, di esame o 
di trattative. 

Come hanno invece accolto le 
az iende e la Giunta comunale 

- queste richieste» Col silenzio, co. 
"- disprezzo, col menefreghismo più 

urtante. 
E tale Irresponsabile atteggia

mento le Aziende e la Giunta 
Hanno mantenuto fino a ieri, in
capaci n o n diciamo di risolvere 

£ m a a lmeno di avviare a soluzlo-
*., ne, c o n u n "minimo di buona vo-
f- lontà • soprattutto di serietà am-
: < minis trat i le . questioni u n t e 
i. •empiici e sensate. 
jr- Ih fronte a questi gravi fatti 
£%. n o n si sa , quindi, se 'si debba 
-, -1 qualificare impudente o ridicoli 
f. U comunicato ai lert l'altro de' 
fer la Giunta comunale in cui si »r 
£ y riva ad affermare, tra l'altro, ch« 

h r r - l a .stessa «Giunta ha deciso d 
J:-- opporsi con fermezza — iteli' 
f^ interesse generale della attad* 
*~ manza — ad ogni agitazione ex*-

dentemente intera a turbare ti 
regolare funzionamento degli uf
fici e del pubblici eserciti ». 

Ci scusi Jl professo! L'Ettore, 
ma la cittadinanza ormai è stan
ca di certe insulsaggini e deside
ra meno rodomontate e più sen
so di responsabilità nella gestio
ne del servizio pubblico dei tra
sporti. E sarebbe ormai ora che 
ciò fosse compreso anche dal Mi
ngenti dell'ATAC e della STEFER 
sui quali pesa la comune reepon. 
labilità di uno stato di cose di
venuto ormai insopportabile. 

Lo sciopero di ieri, la compat
tezza con cui si 6 rinnovata la 
manifestazione di protesta de) 
tranvieri romani, dicono chiara
mente quale sia la volontà del 
lavoratori. Nò sarà facile trovare 
ancora chi creda nei bugiardi co. 
munlcatl della Giunta o delle 
Aziende che all'ultim'ora tentano 
la mistificazione. La cittadinan
za è s tanca del disservizio tran
viario, è stanca del criteri con 
t quali vengono gestite le aziende 

La campagna della verità 
sull'Unione Sovietica 

Oggi al Salone Sezione Romana 
(Via XX Settembre 3) alle 18.30 
il dr. Umberto Cerronl parla sul 

tema: «La Costituzione stalinia
na». Al Circolo Aurelio (ore 20) 
Doroteo Pietrocoia parla sul te
ma « La democrazia sovietica ». 

Domani nel Salone Sezione Ro
mana alle 18.30. Serata culturale: 
sudicione d i dischi sovietici; 
proiezione di filmine (fiabe russe 
e cinesi a colori). Al Circolo 
Borgo alle 20.30 11 dr. D'Amico 
parler* sul tema* «Il tenore di 
vita del lavoratori sovietici ». 

In libertà gli imputati 
dei fatti i\ Civitacasteliana 
Quasi tutti gli imputati anco

ra detenuti per I fatti di Civi
tacasteliana del 14 luglio 1048. 
sono stati rimessi In libertà, ieri 
sera alle 19,30, dato l'esito del 
processo di Appello conclusosi 
nel giorni scorsi. 

Essi sono: il sindaco di Civi
tacasteliana, Paolo Antonini. 
Paolo Vaselli, segretario della 
Camera del Lavoro, Marino Pal
lini, Cerri. Pistola, Orsini, Sol
dini. 

I due maggiori Imputati, Raf
faele Precetti e Trento Bernar
di, prima di tornare alle loro 
famiglie dovranno ancora scon
tare rispettivamente quattro e 
sette mesi di reclusione. 

DA LUNEDI' PROSSIMO 

Huowt misure 
ptr il trafile* al ctatrt 

Numerose Istituzioni 
del senso unico 

_. porta a conoscenza della 
cittadinanza che da lunedi 16 
marzo andranno in vigore I sot-
tonotatl provvedimenti concer
nenti la circolazione stradale: 

1. - Abolizione del divieto di 
sosta In Via del Gambero. 

2. - Istituzione del senso unico 
di marci* nelle vie sottonotate: 
a) via Maschera d'Oro, da piazza 
Fiammetta a via Lancellottl; b) 
via del Coronari, da piazza S 
Simeone a vi» Zanardelli; e) via 
Lancellottl da piazza Lancellot
tl a piazza S. Simeone; d) vicolo 
8. Simeone, da piazza S. Slmeore 
a via Maschera d'Oro; e) via del 
Tre Archi, da piazza S. Simeone 
a via dei Coronari; f) vicolo S. 
Trifone, da via del Tre Archi a 
via del Coronari e da via dei 
Tre Archi a piazza Fiammetta; 
g) piazza S. Apollinare, da via S 
Agostino a via S Apollinare; h) 
via S Apollinare, da piazza S. 
Apollinare a Corso Zanardelli- 1) 
piazza Tor Sanguigna, da piazza 
Zanardelli a via Agonale 

3. - Istituzione del senso unico-. 
a) nel tratto di i*arregglala com
preso tra I due marciapiedi cen
trali e la Chiesa Nuova- b) al 
vicolo del Governo Vecchio, da 
piazza della Chiesa Nuova a via 
del Governo Vecchio; e) a via 
della Chiesa Nuova, da via del 
Governo Vecchio a piazza del
la Chiesa Nuova. 

4. - Istituzione del divieto di 
sosia sul lato destro di via Sora 
nella direzione da via del Go
verno Vecchio a numero civi
co 17-b 

LA DISAVVENTURA DI UN POVERO AUTORE 

Condannato per l'avventura amorosa 
di un personaggio del suo romanzo 

Giuseppe Cassieri autore di « Aria Cupa » riconosciuto colpevole di diffamazione 

Lo scrittore Giuseppe Cas
sieri, autore del romanzo € Aria 
Cupa », che v inse il Premio 
Gargano nel 1052, è stato con
dannato dai giudici della I se 
zione penale del nostro Tribu
nale alla pena di c inque mesi 
di reclusione e al pagamento 
di 45 mi la l ire di multa, per 
diffamazione ne l riguardi di 
una sua anziana parente, la s i 
gnorina Beatr ice Cassieri, co 
stituitasi Parte Civile. 

L o scrittore, n e l suo roman
zo, ambientato in u n paese de l 
l'Italia meridionale , racconta, 
tra l'altro, l a prima avventura 
amorosa di un adolescente, in i 
ziato ai misteri di Venere da 
una parente zitella, d i parecchi 
anni maggiore di lui , chiamata 
nel romanzo con i l solo nome 
di Bice . U n a cugina del la m a 

dre dell'autore, la signorina 
Beatrice Santucci, ha ritenuto 
di poter identificare nel prota
gonista del romanzo l'autore 
Cassieri e di poter essere, a sua 
volta, identificata con la Bice , 
complice dell'episodio boccac
cesco. Ella si è querelata per
ciò contro i l Cassieri. D i qui i l 
processo, conclusosi ne l p o m e 
riggio di ieri. 

La signorina Santucci , come 
Parte Civi le , n o n ha vo luto 
concedere all'autore facoltà di 
prova. Il suo patrono, arv . Lan
cia, ha dichiarato che e l la è 
stata spinta a questo, perche 
l'unica persona presente ai fatti 
dei quali si discute in giudizio 
(e cioè all'episodio descritto ne l 
romanzo) sarebbe la madre del 
protagonista di « Aria Cupa >, 
identificata dalla Parte Civi le 

ORRIBILE DISGRAZIA ALL'ALBA DI IERI 

Travolto da una vettura Steler 
un operaio muore ad Ariccia 

Si tratta di un carpentiere di trentasei 

anni che lascia la moglie e due bambini 

All'alba di ieri, nel pressi di 
Aricela, in località Villini, è ac
caduta u n a orribile disgrazia, 
che e costata Ta vifa ad u n 
operaio. 

Erano le 5,30 circa; al venti
seiesimo chilometro della via Ap-
pla transitava un convoglio del
la STEFER. proveniente da Vel 
letrl e diretto a Roma, condotto 
dal macchinista Eliseo Battista. 
Il trenino filava a discreta ve
locità. anche perchè pieno zeppo 
di operai, che s i recavano di 
buon'ora al lavoro, lungo la di 
scesa prossima ad Albano. Giun
to nel pressi del piazzale dedi
cato a Menotti Garibaldi, il con
ducente scorgeva un uomo che 
attraversava i binari, senza av
vedersi del eopraggiungere del 
convoglio, avvolto ancora dalle 
ombre della notte Invano 11 
Battista azionava 1 freni di 
emergenza; la motrice, che nel
la discesa aveva acquistato slan 
ciò. non obbediva al comandi e 
• i vesti va in pieno il poveretto. 
trascinandolo per alcuni metri 

Quando la vettura poteva es
sere arrestata, tutt i 1 passeggeri 
e 11 personale della STEFER 
scendevano e tentavano di por
gere soccorso all'investito. Ozni 
.ura era ormai inut i le ; dlsgrazih 
tamente il povero uomo era mor
to su l colpo Egli veniva In se
guito Identificato per 11 carpen
tiere Angelo Lllll. di trentasei 
anni, abitante ad Aricela, coniu
gato e padre di due bambini 

Il cadavere veniva lasciato sul 
posto dell'incidente fino ali arri
vo del Pretore e delle autorità 
inquirenti, per le Indagini ne
cessarie- La rimozione aveva luo
go solo a lcune ore dopo Nei 
r* t tempo il traffico doveva es

sere dirottato. 
Le cause dell'incidente non 

sono state ancora accertate; 
sembra però che 11 povero l i n i 
prendesse tu t t e le mattine il tre
nino della STEFER per recarsi 
al lavoro e apoare plausibile 
una vece corsa, secondo la qua 
te egli avrebbe tentato di s lan
ciarsi verso la vettura per non 
dover attendere la successiva e 
sarebbe rimasto travolto per non 
aver calcolato bene la distanza. 

nella madre dell'autore. 
Naturalmente la difesa del 

l'imputato, sostenuta dagli a v 
vocati Bruno Cassinelli e N i 
cola Madia, ha sostenuto l'as
surdità di una s imile querela, 
anzitutto perchè il personaggio 
del l ibro è semplicemente indi
cato come Bice, senza nessuna 
relazione con lo stato c iv i le 
de l la Santucci, e in secondo 
luogo perchè una condanna per 
diffamazione, nel caso in pa
rola, sarebbe giustificata solo 
se l'autore avesse voluto of
fendere del iberatamente la sua 
parente, rendendo di pubblico 
dominio un fatto vero, o che 
potesse essere ritenuto tale. 
Considerando che nessuno può 
porre in discussione l'onorabi
l ità della signorina Santucci, 
come condannare il Cassieri 
per un'avventura amorosa at 
tribuita ad una ipotetica Bice? 

Il Tribunale non ha vo luto 
però sentire ragioni e ha con-
danato il povero autore, c o n 
cedendogli l e attenuanti g e n e 
riche e l 'attenuante di aver 
cercato di riparare il danno. 

Natoli commemora 
Stalin a Maccarese 
Al cinema' di Maccarese 11 

compagno Aldo Natoli comme
morerà questa sera alle 18,3« 11 
compagno Stalin. Analoga ini
ziativa è stata presa dal parti
giani della pace del quartiere 
Trevi-Colonna: la commemora
zione al terrà domani alle ore 
2» In via Tornaceli! US scala B. 

Si ferisce gravemente 
cadendo da m'hnpakalura 
L'dperaio Tommaso Lavino di 

anni 87, abitante in via Napoli 
41. mentre lavorava per l'impresa 
De Carli, nel cantiere di via di 
Vigna Fabbri, cadeva da una im
palcatura alta 1.70 e s i produ
ceva ferite varie. E' stato rico
verato In osservazione all'ospeda
le di S. Giovanni. 

Piccola cronaca, 
dei Greci. 17) il maestro Giulio 
Cesare Paribeni parlerà su: «La 
opera di Muzio Clementi nello 
sviluppo della musica strumen
tale». Seguiranno musiche del 
Clementi. 

•L G IORNO 
— Oggi, veaerdl 13 marzo (72-
2SS). S. Arrigo. Il sole sorge al
le «.41 e tramonta alle 18*4. 
— BoIIetthis aemogralico. Nati: 
maschi 47. femmine 38. Nati: 
morti: 3. Morti: maschi 23. fem
mine 24. Matrimoni trascritti: la. 
— BsDvttrB* meteereteclte. Tem
peratura di ieri: minima 5.8. 
massima 12.4. SI prevede cielo 
nuvoloso e temperatura stazio
narla. 

• ILE E AtCOLTABILE 
— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello: «Tre quarti di l u 
na» >al Valle. 
— Cisterna: «I l brigante di Tac
ca del Lupo» al Cristallo; \Lu- miglia dello scomparso 
ci della ribalta» al Galleria; 
«Altri tempi» all'Odeon. Rialto 
s Rubino. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Presso ta s e t e aclTAsseeta-
storne caltarale Itale-Polaeea 
(V.le Regina Margherita STO) 
oggi alle ore *•, 11 prof. Luigi 
Salvini dirà su: « I canti popo
lari polacchi ». Seguirà un'audi
zione di musiche. 
— Domami alle 17.M nella sala 
dell'Accademia di S. Cecilia (via 

MOSTRE 
— Oggi alle 11 alla Galleria del 
P l n d o (piazza del Popolo, t») il 
pittore Eliano Fantuzzi inaugu
rerà una sua mostra personale. 

L O T T O 

— SI è spento il compagno Gio
vambattista Pucci della cellula 
Poste e Telegrafi della Sezione 
Mazzini. La cellula, la segreteria 
della sezione e «l'Unità» invia
no le loro condoglianze alla fa* 

, SERRATO INTERVENTO DI CIANCA IN CAMPIDOGLIO 

La politica comunale d.c. 
favorisce i grossi speculatori 
A quando la municipalizzazione della Centrale del Latte ? 
Mercati, mattatoio e lavori pubblici -L'intervento di Storoni 

Ieri < ser*, quando il Sindaco 
ha annunciato che il consiglie
re Storoni stava per parlare sul 
bilancio preventivo, l'aula si è 
fatta attenta e interessata, per
chè 11 consigliere liberale 6 da 
considerarsi uno del più auto
revoli esponenti del gruppo ap
parentato con la P. C. Ma la 
curiosità è scemata man mano 
che Storoni procedeva nella sua 
erposizlone, che è da conside
rarsi u n pallidissimo e superfi
ciale intervento s u u n bilancio 
che, per la verità. Storoni stes
so ha voluto definire di e ordi
narissima amministrazione ». 

Ed è stato cosi che l'avvocato 
liberale ha limitato 11 suo in
tervento ad una serie di rilievi 
parziali, alcuni del quali non 
privi di interesse ma staccati 
dalla politica generale dell'Am
ministrazione comunalo Va no
tato. tuttavia, che Storoni ha 
posto l'accento sulla Imposta 
sul valore locativo, che a suo 
avviso provoca notevoli evasio
ni. come pure la sovrimposta 
sul terreni, ecc. 

Un lungo, analitico e Interes
sante Intervento ha pronunciato, 
Invece, il compagno Claudio 
CIANCA, il quale, come al soli
to. ha provocato le Ire del Sin
daco m a n m a n o che l'esposizione 
entrava nel vivo del problemi 
più scottanti. Cianca è stato 
pungente ed efficacissimo nel 
suo esame dedicato prevalente
mente al discorso programmati
co del Sindaco. 

L'oratore ha cominciato 11 suo 
discorso affrontando la questio
ne della nettezza urbana, conce
pita in modo deplorevole a dan
no della cittadinanza e del la
voratori dipendenti, i quali, se 
raccoglitori, debbono provvede
re alla raccolta delle lmmondl-
slf» ciascuno presso G00 utenti. 
mcrtre agli spazzini e riservato 
Il compito ingrato p gravoso con
sistente nella pulizia di ben 32 
mila m»trl quadrati di area stra
dale E* noto Inoltre che rela
tivamente al trasporto delle im
mondizie. 1 mezzi che servono 
a queato scopo vengono anche 
Impiegati per 11 trasporto di ge
neri alimentarli 

Passando ad esaminare le 
e realizzazioni » nel campo dei 
servisi annonari. Cianca ha ri
levato che il Comune ha co
struito «un mercatino e mezzo»: 
quello della Garbatella e 11 
cmezzo» di via Catania. Al Sin
daco che chiedeva del .mercato 
coperto di via Guido Reni, lo 
oratore ha risposto che tutt'al 
più quello può considerarsi un 
recinto del tutto s lmile a u n 
campo boario dotato di u n a co
pertura di fortuna a base di 
bandoni. 

Per 1 mercati generali. Cian

ca ha posto l'accanto sul manca
to rispetto dei regolamento, 11 
che favorisce le speculazioni più 
eFose a favore dei grossi pro
duttori. mentre con piena ma
lafede le responsabilità per gli 
alti prezzi nel mercatini vengo
no attribuite al rivenditori. 

Dopo aver rilevato che 11 mat
tatolo non rispondo più alle 
funzioni originarie e che pian 
piano va trasformandosi In u n 
magazzino di carne già macella
ta proveniente da fuori Roma, 
e dopo aver duramente condan
nato l'ostilità della Giunta rela
tivamente alla municipalizzazio
ne della centrale del Latte (in
tanto — ha detto l'oratore — 
si potrebbe provvedere all'assun
zione diretta del servizio di tra
sporto!). Cianca è passato ad 
esaminare la questione del la
vori pubblici, per 1 quali 11 Sin
daco, nul suo discorso program
matico. non ha detto quasi nien
te. limitandosi ad affermare la 
esistenza di 160 progetti per 
circa 5 miliardi. Ma Cianca ha 
rilevato che si tratta di soli pro
getti, mentre troppe zone della 
città sono ancora prive del ser
vizi indispensabili. 

A questo proposito. Cianca ha 

duramente criticato la tendenza 
a portare i servizi nelle zone 
che formano oggetto di specula
zioni esose da parte di grandi 
complessi privati, ed ha esem
plificato ricordando la zona del 
Belsito, dominio quasi Incontra
stato della Società Generale Im
mobiliare. 

Circa la manutenzione delle 
strade, l'oratore ha proposto la 
assunzione diretta della manu
tenzione da parte del Comune. 
Quindi, dopo alcune battute po
lemiche con il d e. Qulntieri 
circa il numero del disoccupati 
Cianca ha ricordato la triste si
tuazione in cui si trovano le 
borgate. 

Ultimo problema preso In esa
me è stato quello delle abita
zioni, per il quale l'oratore ha 
affermato che 11 Comune non 
può rifugiarsi dietro 11 paraven
to dell'incompetenza, ed ha 
quindi aggiunto che il Comune 
ha costruito finora solo 700 al
loggi. 

Cianca ha infine concluso con 
l'invocazione che la nostra città 
possa assurgere al più presto a 
degna capitale della Repubblica 
fondata su lavoro 

IERI POMERIGGIO DURANTE UH '« WiAUBURAZIOKE » 

Sonoramente fischiato 
il Sindaco a Primaualle 

Come annunciato ieri pome
riggio 11 Sindaco di Roma si è 
recato assieme alla Giunta Co
munale nella borgata Primavalle 
per Inaugurare la ecuoia ele
mentare. 

Alle ore 16 30 sul prato dinan
zi alla scuola si erano radunate 
circa 2 000 persone, in maggio
ranza donne. I locali dirigenti 
delia democrazia cristiana e del
l'Azione Cattolica si erano sfor
zati di organizzare in questa oc
casione, una manifestazione di 
plauso al Sindaco Rebeccblnl e 
per questa ragione dalle scuole, 
incolonnati classe per Classe, ac
compagnati dagli Insegnanti, tut
ti 1 bambini sono stati condotti 
ad accogliere le autorità comu
nali. 

Alle 16.30 11 Flndaco, la Giun
ta e le altre autorità sono giun
te eul posto, accolte dal comple
to silenzio delle migliaia di cit
tadini e donne presenti. Dopo 
l'inaugurazione, ha iniziato a 
parlare dal microfono 11 rappre
sentante del Provveditorato agli 
studi, esaltando «le opere com-

DOPO UN DRAMMATICO INSEGUIMENTO 

L'ediloreCurcioarresla 
un suo impiegalo infedele 

VARIE 
— La «Cassa al n i s s a n a l e » «1 
Ressa — Sezione Pegni — nei 
giorni di lunedi, mercoledì e v e 
nerdì alle 15,30 porrà In vendi
ta all'asta 
Pellegrini 35. gli oggetti preziosi 

Il noto editore Armando Cur
d o è stato protagonista, nei po
meriggio di ieri, di u n movi
mentato inseguimento, a bordo 
della sua Aurelìa. pilotata dal 
figlio Alfredo, amministratore 
unico della Casa editrice; inse
guimento che ha portato all'arre
sto di u n Impiegato Infedele, lo 
ing. Mario Cozzollno. di quaran. 
tanove anni, nato a Napoli e do
miciliato nella nostra città In via 
Tarvisio 1. Il Cozzollno f u im
piegato. fino a poco tempo fa. 
presso la Casa editrice, come 
direttore commerciale. 

Nel gennaio del corrente anno, 
Alfredo Curcio scopri che U Coz
zollno aveva commesso ai danni 
della Casa editrice u n a serie di 
malversazioni e di appropriazio
ni indebite, emettendo assegni 
con firma falsa e commettendo 
altre azioni illecite, che gli frut
tarono diversi milioni. Perciò 
egli fu denunciato all'Autorità 
giudlziarai. cosicché la Procura 
della Repubblica emise u n rego
lare mandato di cattura contro 
Il Cozzolino, che s i mantenne 
latitante. 

Verso le ore 14.45 di ieri, il 
truffatore è stato avvistato dalle 
sue vittime mentre. In via della 
Croce, passeggiava con u n suo 
amico. Dopo u n drammatico in
seguimento. protrattosi fino a 
via Mario de' Fiori, a piazza di 
Spagna il Cozzolino è stato ar
restato e consegnato al vicino 
commissariato di Campo Marzio 

DetefuM fede boriile 
fkewte i i Cafiiopjno 

Numerose delegazioni si sono 
recate in questi giorni al Co
mune di Roma per Informare il 

J ^ v E u E T ^ 3*2?** Sindaco della Capitale su» più 
S ° ^ V ^ S J ^ ^ I S I pressanti problemi della città. Ac-

compagnate dal Presidente del relativi a: pegni con scadenza • | ^ J ^ £ 5 - i £ « r ^ s - c a L u l t e mmì m ^ t ^s^it.^ti . .« .nnnrw». . I centro Cittadiao a e n e c o n s u i t e sei meri, costituiti anterionnen | Popolari Nino Franchilluccl. dal 
te al 20 agosto 1952. pegni con J g ^ g r ^ ^ j dell'Associazione tn-
scadenza a tre mesi, costituiti. quuini e senza tetto. Cianca, e da 
anteriormente al 20 novero-1 un dirigente d e i r U D X provincia-
bre 1952. le si sono recate In Campidoglio 

delegazioni di Ostia Lido, Ostia, 
Ostia Antica, Acllia. Vitrnia. Vil
laggio s . Francesco e Garbatella 
che. ricevute dal funzionari, in 
quanto 11 Sindaco era assente, 
hanno esposto 1 problemi delle ri
spettive zone. 

I funzionari dott. Marmilo, dot
tor Lateza (Uff. Borgate) e dottor 
Molaioll hanno cosi potuto ap 
prendere come sia vivo desiderio 
della popolazione di Ostia Lido 
che una parte del mutuo di un
dici miliardi destinato alla città 
di Roma sia destinata per com
pletare il finanziamento dell'ac
quedotto della zona. Dai cittadini 
sono state richieste altre opere 
pubbliche di urgente necessità e 
una scuola media 

Otto delegazioni della Garbate! 
la hanno poi esposto 1 problemi 
più urgenti della zona quali le 
questioni riferentesi all 'aumento 
delle pigioni del lotto 39 da parte 
deTTLCP.. agli Sfratti per gli abi
tanti del lotto 41 e di Piazza Pan
tera. all'assegnazione di alloggi 
per gli abitanti della scuola «Ce
sare Battisti», alla illuminazione 
stradale, agli abitanti degli scan
tinati. alle 220 famiglie abitanti 
in coabitazione negli alberghi di 
massa della via Cristoforo Colom
bo. Sono state date assicurazioni 
ai cittadini che da parte del Co
mune saranno presi adeguati prov
vedimenti 

Convocautlenl di Partito 
La Ctaaia. Pi*?, fi no to» «jants fe

ra a Fri. al!» «t« 19. M toajafa; 
M ner*mii* ]« premia • la p« 
ttal.U 

I m i n * , tlrtt. rsc ima Isso» ytrft-
ossU alla rci<«c* ii wri. «aa* at: 
tali «onu «era il Fefcnmaa alte 19 

Sfrr. i'trG»: I «sappi <! tatte k 
«cera: «a*** «tra alle 19 la F*4. 

Sa. aasaa cefi al*« art 18 ccecla-
tix* 4e! i* eaattwet* 4i « r f a i m c w 

La Cassio, li taalsistm. *lWt»u 
•cxiai ix FeieruMB* alk era 1S. 

I fjsNixiiri iti C n m : I ceatpaj* 
fon)*. s«a «Ila a«coe« OJ!» alla 17.30 
(Vii Caro fil:>cm, 29). 

Cvacu ti lisa-. OaiU!» ii caori.-
n m ' t e Fri «'.'« 17.SO t\ e TUBI. 

La «Tini «se «arati »ltiiJ amarai 
oas lascA r.t ni» 4 Betonale «Ua»« 
W bcc.tas «at.-» «fji. 

Cade un'altra bandiera 

plute dall'Amministrazione c o 
munale a beneficio della bor
gata ». A questo punto le donne 
presenti hanno interrotto l'ora
tore ricordando a gran voce le 
condizioni attuali della borgata; 
In particolare quelle riguardan
ti le abitazioni. 

La protesta ha raggiunto fasi 
drammatiche quando ha comin
ciato a parlare il Sindaco, il cui 
discorso, peraltro, non può esse
re riferito, essendo stato com
pletamente sommerso dalle indi
gnate proteste e smentite gridate 
dalla popolazione presente. 

Il motivo principale che ha 
provocato la protesta esasperata 
delle donne di Primavalle, risie
de nella ormai nota Insufficien
za di alloggi e nel le condizioni 
inumane In cu i centinaia di fa
miglie sono costrette ad abitare. 

Di fronte a questa situazione 
l'istituto Case Popolari pretende
rebbe vendere 1 04 alloggi co
struiti (gli unici nella borgata) 
a riscatto, con 11 pagamento di 
s e m m e in contanti pari a L. 330 
mila e con fitti di L. 15 500. 

Mentre 11 Sindaco magnifica
va la scuola costruita come di 
mostraEione della particolare cu
ra rivolta dall'Amministrazione 
Comunale all'infanzia, u n a don
na, sollevando i n alto i l s u o 
bambino ha gridato «il mio bam
bino è costretto a dormire sotto 
11 lavandino, assieme ad altre 
dieci persone in u n a stanza di 
6 metri quadrati». Ad essa han
no fatto eco tu t t e le altre. 

Il Sindaco e gli assessori, han
no allora messo termine alla ce
rimonia/ ritirandosi nell'edificio 
ed uscendone dalla porta di ser-
visio, mentre la polizia Impedi
va ad una delegazione d i presen
tare al Sindaco u n ordine del 
giorno con le richieste p iù ur
genti. 

La manifestazione è continua
ta anche dopo la partenza della 
Giunta. Questa mattina u n a de
legazione di cittadini si recherà 
in Campidoglio. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
te Stnssi sassaa is fioreat* fc F«d«-

rastaea aar ritirar» i »i4l.-«ui a'atit» per 
Q earwf» dell'Attive. 

fi corsivista del foglio dello 
Stato della Città del Vaticano 
mi ha dedicato una nuova 
« preclsaitone ». Mi rimprova» 
ra di avere Inventato che U 
Sindaco abbia chiamato in cau
sa le « sfere religiose», mi rim
provera di aver taciuto nella 
mia replica di ieri su questa 
circostanza. 

51, è vero, ieri ho taciuto su 
questa circostanza, mu l'ho fat' 
to deliberatamente. MI atten
devo, cioè, che il Sindaco di 
Boma, direttamente e più volte 
citato in questo scambio di no
te, sentisse il bisogno di farsi 
vivo. Ma stamane ho percorso 
il giornale della DemocTAzla 
Cristiana e quello di Azione 
Cattolica. Nulla, l'tng. Rebec-
ehlnt preferisce tacere. 

Dobbiamo forse concludere 
che « giornale d i ' u n o Stato 
diverso da quello italiano, sia 
il portavoce autorizzato del 
Sindaco del Municipio della 
Capitale d e l l a Repubblica 
Italiana? 

Non avendo però Vlng. Re
becchini aperto bocca, confer
mo che egli alla mia nota ri
chiesta del giorno venerdì 6 
marzo, replicò che, prima di 
darmi la risposta, avrebbe do
vuto consumarsi con i suoi 
amici politici e con « le sfere 
rellnlose », testualmente. 

Comunque, questo dato di 
fatto può ormai non essere con
siderato secondario di fronte 
al fatto nuovo che l'unica vo
ce che si è levata a parlare 
di questa questione, dopo il co
municato di agenzia, e vi e ri
tornata sopra, arrovellandosi e 
finendo con l'impigliarsi in 
malcaute ammissioni, ed aper
te confessioni, questa unica voce 
viene proprio dalle « sfere reli
giose*, autorevolmente rappre
sentate dal mio interlocutore. 
Se fosse ancora necessaria, si 
potrebbe vedere in questo fatto 
una nuova confessione. 

Ma anche noi vogliamo con
cludere, almeno da parte no
stra, questa polemica con una 
confessione. , .. 

Abbiamo sentito un pò al 
pena nel leggere le tre note 
dello scrittore vaticcnense. Ab
biamo cercato Invano fra quel
le righe un soffiti elevato, un 
calore umano, un'altezza degna 
della superba epigrafe di cui 
si pregia il suo giornale. Ahimé, 
vi abbiamo trovato solo appa
riscenti cavilli, pretta ostina
zione, in/ine, il maldestro ri
corso alla insinupzione perso
nale, segno ouesfultimo di dub
bio buon costume polemico. 

Alla fine, l'episodio che ha 
provocato questa discussione, 
il modo come le * sfere reli
giose » l'hanno condotta, lo 
sforzo finale di nascondere con 
meschine ritorsioni l'imbarazzo 
del mandante sconerto, ci han
no fatto sorgere il dubbio che 
Insieme con te bandiere della 
democrazia e della indipen
denza narionale. anche la 
bandiera dello spirito cristia
no sia stata, ossìa sul procin
to di essere gettata a mare 
da taluni suoi alfieri. Ciò che 
non appare chiaro ancora og
gi, è chi la raccoglierà, (a.n.) 

Un milione ner l'Università 
stanziato dalla Provincia 
SI è riunita a Palazzo Valen-

tini, la Giunta provinciale Oltre 
numerose deliberazioni di ordina
ria amministrazione nel vari set
tori di competenza deH'Ammtni-
strazione Provinciale, sono stati 
decisi lavori urgenti di sistema
zione nella strada provinciale 
Montecompatrl-S. Silvestro: lavo
ri nella costruenda Casa Canto
niera al km 8.4C0 della provin
ciale Prenestina; lavori di .re
stauro di cinque case cantoniere 
sulla Empolitana, Tivoli. S Polo. 
Marcelllna e Prenestina per Fiug
gi E' stato altresì deciso di chie
dere la classifica fra le provin
ciali delle strade consortili Gavi-
gnanese. Prataporcl, Nerola. Mon-
torlo, Castelmadama, Mandela 
Sambuci. Cictliano. La Giunta ha 
infine deliberato l'acquisto di 
suppellettile scolastica per 1 Isti
tuto Industriale per l'orologeria e 
meccanica fine e 11 contributo di 
un milione al Consorzio Per lo 
incremento scientifico dellTJni-
versltà di Roma. 
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TUTTI D'ACCORDO, 
Le più be l le giacche sport e 

i pantaloni per tutti i gusti solo 
da SARTO DI MODA via N o -
mentana 31-33 (vicino Porta 
Pie) . 

Vest i t i e soprabiti pronti e 
su misura . Impermeabil i uomo 
e signora. Reparto speciale per 
giovanetti-

Si vende anche a rate 

RADIO. 
rROaililflU MinONILE — Giornali 

Rsdw: 7, 8. 13. 14. 20. 20.30 23.15 
— Ore 7: Booegiomo . Previsioni 
trai» • Musiche del mattino • Ieri 
«I Parlamento (7.50) — Ora 8-9: Ras. 
•egea della «taapa italiana io col-
laeoruìoae eoa 1 A.S.S.A. • Fronto
ni tempo - limita leggera — Ore 11: 
U radio per le eeoofe — Ore 11.30: 
Ortbestra Anepeta — Ore 12: Pagine 
Tolialstiefce — Ore 12.50: Orchestra 
Perml — Ore 13: Previstosi tempo 
— Ore 13.15: Carillon . Alban mu
sicale — Ore 14.15-14.30: 11 libro 
della tettHBM» - Previsioni tespo pe
scatori (16.25) — Ore 16.30: Fine-
6lf« sai mondo — Ore 16.45: LM.CC» 
ic{jk>e — Ore 17: Orchestra Sav na 
— 0:« 17,30: Trumiesiooe la eolle. 
gao«ato eoa 11 ridioteotro di Mosca 
— Ore 17,45: Concerto pianista Ma
risa Caade'cro — Ore 18.15. Bollet
tino della neve — Ore 18 30: Lai-
versit» G Marconi — Or» 18 15: Tea
tro di ogni te»!» — Ore 19.30- Dao 
Pomeraoi - Braadi — Ore 49.45: Li 
voce dei lavoratori — Ore 20: Mas.oa 
leggera — 0-e 20,30: Rad osport — 

J Ore 21: U pesca dei motivi . Ooe-
'. eerto smftm'co diretta da Vittorio 
J Cui — Ore 23,15: Oggi al Parlamen-
5 to • MtKica da Balio — 24: Ultime 
J nodi e - Buonanotte 
> SECONDO PROGRAMMA. — Giornali 

ìtfi 1 ' - USO 13 tb — 0*e 9- Tatti 
i g'orm - Ore 1 0 - 1 ' Casa eerena 
— O/o 13 CfMt >i eania ir Europa 
— Ore 13 l i : Tre strumenti e li-
•armonica Kramer — 0-e 14- Galleria 
del sorr so . Baiar musicate — Ore 
14.30: Veggio .n Italia — Ore 14.45-

; Voci in armonia — Ore 15* P/evis ««1 
' tempo - loterruiioni stradali — Ore 

15.15: Pomei"ggio eoo Resp'ghi — 
Ore 16: Claudio Villa — Ore 16.15: 
Voci e volti d'Amene* — Ore 16,30: 
Orchestra Fragni — Ore 17: Program
ma per 1 raoaxi! — Ore 17.30- Bal
late con noi — Ore 18,30- Ecco l 
Blues — Ore 18.45: Ccccerto a mi-
o atura — Ore 19: Romanzo «rtnc'i-
«l'alo, il TomMio di Bocrhermi d: 
Castone Ttuii — 0-e 10 30 Radiose. 
ra — Ore 20 %: La pesca dei mo
tivi -. Dalla Fiera Camp,ooaria della 
Sardina Rosso e Vero — O-o 21 30-
Orchestra legelmi — Ore 22: Terra 
Liceo — Ore 22,30- La v a del Ir rei. 
li — Ore 23: S^vinetto — Ore 23.15 
e 21 30- Motivi m tasca. 

TERZO PROGRAMMA — 0'e 19 30-
L'irdicetore eonomico — Ore 19.4T* 
11 q ornale de! tewo — 0*e 20.15: 
Concerto d- ogni «era — Ore 21: 
« Venere illum nata » commedia JI tre 
atti 

ANNUNZI ECONOMICI 
l i COMMERCIALI L 12 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
copertura. Reti per recinto. AC
QUISTO rottami ferro Casilina, 
101 Telefono 778144 

5) VARI L. 12 

GUADAGNERETE 12 292 lire la 
settimana. Nuovo sistema di gio
co. Pagamento doro ottenuto lo 
scopo. Scrivere r a d o : Casella 
Postale 53, Palermo. 7S68 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DB BERNARDI» 
Specialista derm. doc. s t mtd , 
ore 9-13 18-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - Tel, 484544 4 
Piazza Indipendenza 5 fStarlrme) 

N.B. - Per i vostri acquisti 
preferite ti Sarto di Moda. 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni se*» 
snall di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-poft-matrimonlau 

Grand'Uff. Dr. CARLETTì 
P A I Esqulllno, 12 . BOMA ( S t a . 
rione) Visite 8-12 e 10-18, festivi 
6-12. Non al curano veneree 

OOTTOR C T D n U 
ALFREDO O l l t U I f f l 
VENE VARICOSE, 

VKNULEB . PKLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Press* r i m a **) Pepate) 

TA SLKt . O n • - » . FM*. S-l* 
Fraf. H. M547 del M I H t 

STR0M 
DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA UCKMATOM1G9 

Cara aeleresaate delle 

VENE VARICOSE 
VENEREE PSIXR 

DISFUNZIONI 8ESSUAU 

VIA ( O U DI RIENZO, 152 
Tel. M J t l . Ore S-20 . Fest. s-13 

^TLIOSTÀDIO TORINO ORE 16 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - IV SERIE 

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA PRESSO: 
ARPA (locali CIT) • Piazza Colonna Bar Palagi i- Via Arenala 56 
Tabaccherìa Gioberti - Y. Gioberti 43 
Bar Ferrucci - Piazza Re dì Roma 45 
Bar DI Pietro - Via Piramide Cestia 75 
Bar Carrozza • V. Fincati 9 (Garbat.) 
Bar Valenti - Vìa Mormorata 157 

Bar Risorgimento - Paa Risorgim. 34 
Bar Palletta - Piazzale Ponte Mitrio 
Chiosco Gambardella - PJe Flaminio 
Bar Sebastiani • Piazza Istria, 28 
Bar Nomentano - PJe di Porta Pia 124 

ed ahrì rivenditori autorizzati . RIDUZIONI MILITARI E RAGAZZI 

DOMANI 
| ECCEZIONALE -PRIMA-

IN TRE GRANDI CINEMA 
DI ROMA 

Questa sera aite 

SeKJa/uoHaJk, / 
HERBERT J.YATÌS 

P#fS£/vr/i 

PRIMA MONDIALE,, John Farti ( SUN SHINES BRIGHI) 

22930 Gran, 6iGata99 at Cinema METROPOLITA^ 
. v*«* **L*~ * ij -*~ t : - > - - , - ì < 



Pa*. 3 _ « L'UNITA' » 
\\ 

venerdì 13 marzo itio3 
',••1 ' i 

ini illuni DI l'imiiiii 
di MASSIMO MILA. 

Fu il primo grande compo
sitore straniero che mi accad-
de di conoscere e vedere da 
vicino. Era venuto al Teatro 
di Torino a suonare musiche 
6ue per pianoforte. L'alta e 
poderosa figura, dalle epalle 
quadrate, suggeriva uu'im-
pressione di solidità e di con* 
cretezza. Nulla di « artistico > 
nel senso tradizionale della 
scapigliatura romantica, nulla 
di < bohémien >. Era proprio 
il tipo di artista nuovo che, 
giovani, ammiravamo nello 
parole di Casella: «Non date 
retta a chi vi insinua che il 
musicista non de \e adoperare 
la macchina da scrivere né 
praticare gli sport. Nel \estire, 
cercate di somigliare più ad 
un elegante moderno uomo di 
affari anziché ad un sudicio 
^ecchio professore di Conser
vatorio >. Prokofief era pro
prio così: solido, efficientb, 
funzionale Quelle sue forti 
manone gigantesche snoccio
lavano 6ulla tastiera raffiche 
di ottave stupefacenti per 
l'uguaglianza imperturbabile 
del loro « legato»; ed erano 
capaci d'insospettate, morbi
dissime delicatezze. In quel 
momento — non toccava anco
ra la quarantina — aveva già 
dietro di sé un numero im
pressionante di realizzazioni 
definitive, tosto lasciate per 
saggiare nuovi modi, per af
frontare nuove esperienze spi
rituali e tecniche. Aveva al 
suo attivo quella mirabile 

?uà terna di composizioni sin
ottiche che sono: il Concerto 

per violino op. 19 (1917), la 
Suite scita op. 20 (19U), la 
Sinfonia classica op. 25 (1917) 
e il Terzo Concerto op. 26 per 
pianoforte e orchestra (19Jt). 
Venuta nella scia del recen
tissimo Sacre du Printemps, la 
Suite scita, con la sua orche
strazione .sbalorditiva, a\ èva 
fatto pensare ad un secondo 
Strawinsky. Ma in realtà que
sta definizione affrettata di 
uno Strawinsky minore non è 
giustificata dalla produzione 
dì Prokofief nel =uo comples
so. Già la smentiva il com
plesso e lirico Concerto per 
violino, evocatore di stati d'a
nimo sottili, di zone grigie 
dell'anima, radicate, se mai, 
in una sorprendente eredità 
brahmsiana e scriabiniana che 
a Strawinsky fu 6empre total
mente estranea. 

E con la Sinfonia classica 
Prokofief volle deliberatamen
te smentire l'etichetta « bar
barica > che il successo ideila 
Suite scita rischiava di appic
cicargli: con quel sorprenden
te < trompe-l'oreille > egli mo
strava ai suoi critici a qual 
punto giungesse il suo culto 
della" grande civiltà musicale, 
costiuendo u n a _ Sinfonia 
ha> dn-mozartiana di impecca
bile fattura, e nella quale 
c'era, oltre a tutto, la vita. 
Senz'ombra di ironia, ma con 
un abbandono schietto al gu
sto della materia musicale, 
eoa una comprensione sicura 
di artigiano che va rapida
mente al di là delle acciden
tali apparenze del costume 
storico per giungere subito al
la « cosa in sé », al meccani
smo del pensiero musicale, 
che, per l'uomo del mestiere, 
è tanto ingegnoso e interes
sante in una candida Sinfonia 
settecentesca quanto in una 
partitura moderna. 

Pur sotto la maschera della 
contraffazione stilistica, . la 
Sinfonia classica apriva già 
uno spiraglio sulla qualità 
umana più affascinante dì 
Prokofief, che è quel suo caro 
ottimismo d'uomo sano e la-

genza dell'uomo maturo, i ca
polavori di Prokofief sono 
in gran parte capolavori del 
sorriso. E debbono a que
sto la difficoltà con cui so
no riusciti a far breccia 
nella mutria dei critici pe
danti, per la maggior parte 
«lei quali la superiorità natu
rale del tragico sul comico e 
una specie di dogma, e Pierino 
e il lupo, nonostante la sua in
cantevole perfezione, sembra 
un lavoro meno < importante i 
che Giulietta e Romeo, la 
« ouverture-fantasia > di Ciai-
covski. 

Dalla prima alla seconda 
opera teatrale di Prokofief si 
era chiaramente delineato 
questo trapasso verso una più 
umana e sorridente concezio
ne della vita. Nella spigolosa 
partitura del Giocatore, dal 
romanzo di Dostoievski, Pro
kofief aveva concentrato con 
immenso ingegno tutte le sue 
\elleità giovanili d'ironia sa
tanica. tutti i sogghigni e le 
amarezze d ' u n impaziente 
avanguardismo, smanioso di 
novità, irriverente verso il 
passato, assetato di sovversio
ne. Vuotato questo sacco, un 
nuovo sogno teatrale aveva 
cominciato ad assillargli la 
fantasia, ed egli non aveva 
avuto pace finche non l'ebbe 
realizzato: l'amore delle tre 
Melarance, dalla fiaba di Car
lo Gozzi. Una concezione ri
dente da commedia dell'arte, 
da cui si stacca quell'imperi
turo gioiello sinfonico che è 
lo Scherzo e Marcia. Anche 
qui gioca la solita prevenzio
ne contro i capola\ori del sor
riso: ma quando vorremo fare 
il breve bilancio delle pochis
sime musiche dotte che in 
questo nostro tempo (come in 
ogni altro, del resto) 6Ìano 
scese dall'olimpo degli inten
ditori e dei frequentatori di 
concerti sinfonici per entrare 
nel costume contemporaneo e 
farsi fischiettare a tempo per
so dall'uomo della strada, ac
canto al Bolero di Ra\el e a 
qualche pagina di De Falla ci 
tro\eremo in prima fila lo 
Scherzo e Marcia dall'amore 
delle tre Melarance. 

Il Terzo Concerto per pia
noforte, uno dei più belli che 
siano stati scritti, solleva que
sto benefico e sorridente otti
mismo dalla zona della minia
tura e lo trasferisce nel regno 
delle grandi forme artistiche. 
La gioia di vi\cre, la felicità 
del movimento, il piacere di 
suonare, il gusto della diffi
coltà superata, lo slancio del
la salute, tali sono gli elemen
ti che si alleano in questa lu
minosa composizione. 

A quarant'anni Prokofief 
aveva al proprio attivo una 
produzione di ricchezza invi
diabile. che non ebbe in se
guito alcun ristagno. Nel bal
letto Cìiout, nella suite del 
Luogotenente Kijé, nella re
cente Sonata per violino tro-; 
va rumo di frequente altri 
sprazzi di quel suo luminoso 
ottimismo, che lo distingue 
radicalmente, al di sotto di 
qualsiasi analogia esteriore. 
dall'amarezza strawinskyann. 
Nella Settima Sonata, entrata 
nel repertorio dei maggiori 
virtuosi, resta un documento 
recente di quella sua vocazio
ne per la scrittura pianistica 
che, dopo la morte di Bartòk, 
faceva di lui l'ultimo super
stite d'una specifica tradizione 
strumentale che faceva capo 
a Chopin e a Liszt. Il Quinto 
Concerto per pianoforte, la 
Quinta Sinfonia, la musica 
per il film Alessandro Nemsky 

borioso, quella sua fiducia'ci hanno fatto conoscere ai-
sorrìdente nella vita, quella [tre aperture recenti dell'arte 
sua fondamentale bontà. Ajdi Prokofief, verso più vasti 
dispetto dei giovanili Sarca- v ambiziosi ideali. Nel ballet-
tmi per pianoforte, delle Sug-
qestions diaboliques e d'altri 
atteggiamenti mefistofelici, de
stinati a spianarsi nell'indul

to Cenerentola abbiamo ritro
vato alcuni gioielli di quel 
gusto miniaturìstico in cui si 
inscrivono le 6ue riuscite più 

evidenti. L'esecuzione della 
Sesta Sinfonia, prevista per il 
22 maggio nella stagione sin
fonica della RAI, ci porterà, 
se non l'ultima, una delle ul
time parole del compositore. 
Ma nella sua immensa produ
zione resta moltissimo da 
esplorare, soprattutto fra le 
opere più recenti, scritte dopo 
il suo ritorno in Russia. Ci 
auguriamo che la grandiosa 
opera tratta da Guerra e Pace 
possa trovare presto la strada 
dei teatri italiani, che già si 
sono aperti con successo al
l'amore delle tre Melarance, 
al Giocatore, al balletto Chout 
Ma senza difficoltà né spe^e, 
la musica da camera di Pro
kofief offre una larga messe di 
scoperte remunerative per gli 
spiriti avventurosi che amino 
uscire dai binari della con
suetudine. Che non si debba
no proprio trovare un oboe e 
un clarinetto disposti ad as
sociarsi a piano, violino e vio
la, per farci risentire quel 
Quintetto op. 39 che fu una 
delle composizioni più im
portanti del primo dopoguer
ra? E quale cantante si ricor
derà di quel delizioso gioiello 
d'umorismo che è // brutto 
anatroccolo, dalla fiaba di An
dersen? 

TORNA "MADRE CORAGGIO,, SFOGLIANDO LE PAGINE DEL TRATTATO AGGRESSIVO 

Chi comandala C.E.D.? 
* * » - • * 

Il rito bugiardo di Mentone - Istituzioni prive di autorità - Quale è Vorgano che 

detiene il potere esecutivo nella "Comunità*' - Adenauer profeta di Eisenhoiver 

n 
Alla vigilia di Natale, al

cuni ministri e parlamentari 
dell'Occidente si sono dati 
convegno in una località di 
frontiera, nei pressi di Men
tone. per compiervi una spe
cie di rito simbolico, consi
stente nel dare alle fiamma 
un certo numero di passa
porti. Lo stesso rito, a quan
to si dice, sarà ripetuto ogni 
tanto per significare all'opi
nione pubblica il proposito di 
bruciare sul rogo del federa
lismo quei documenti dai 
quali risulta che l'Europa è 
ancora divisa in svariati 
Stati. Ma l'Europa, nonostan
te questi atti propiziatori, ri
mane per ora quella che è: e 
gli Stati dell'Occidente, an
che se diretti da ferventi e u 
ropeisti, dimostrano molto 
meno entusiasmo ed impa
zienza a fondersi in un solo 
Stato di quanto non ne di
mostri il governo americano. 
Sicché, dopo tante disserta
zioni a Strasburgo, i più fa
natici europeisti devono fin 
qui accontentarsi di poco, 
cioè di una unificazione par 

Un disegno ni Guttuso per «Madre Coraggio». 11 celebre 
dramma di Brecht verrà rappresentato domani e dopodo
mani al III Festival della prosa di Bologna, per la regia 
di Luciano Lucignani, nella edizione già data con tanto favore 

di pubblico e di critica al romano Teatro del Satiri 
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COME L'ON. MALVESTITI SI F COPERTO DI RIDICOLO 

Viaggio solitario 
su un treno fantasma 

Un rapido che si trasforma in accelerato • Vagoni vuoti e stazioni deserte • L'indiano 

e i poliziotti in borghese - Neanche la regina di Grecia si è fidata del ministro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 12. — On. Mal
vestiti, ho il piacere di comu
nicarle che oggi ho viaggiato 
su uno dei « suoi » treni. 

Posso testimoniare che un 
treno crumiro c'è stato e che 
è andato da Roma a Bologna. 
Gliene sono grato, perchè que
sto treno ha avuto (come le 
dirò) l'unico effetto di farmi 
costatare l'eccezionale riuscì 
ta dello sciopero e l'assoluta 
inutilità del piano di emer
genza allestito dal suo Mini
stero. 

Cominciamo dal treno. Le 
confesserò che vi sono salito 
senza biglietto, perchè alla 
stazione di Roma non c'era 
un cane dietro gli sportelli. 
L'altoparlanfe ha ripetuta

mente annunziato che era in 
partenza il treno delle 7 per 
Milano. Un bel treno quello 
delle 7, come lei certamente 
sa; perchè, pur non essendo 
un rapido, tra Roma e Firen
ze non ferma mai. Però que
sta mattina si è comportato 
stranamente: in primo luogo 
è partito con un'ora e mezza 
di ritardo; in secondo luogo 
si è fermato a Poggio Mirte
to, Orte, Chiusi, Terontola, 
Arezzo, Incisa, Pontassieve e 
perfino a Compiobbl. 

Una iuta di cetort 
Piano di emergenza, mi di

rà. Giusto. Elementare pru
denza, aggiungo, per cui, pri
ma di andare avanti, era be

ne informarsi su ciò che ve
rni a dopo. Ma la cosa DUI in
teressante è che non c'erano 
viaggiatori. Nei quattro vago
ni di prima e seconda classe 
ne ho contati ventisei: in ter
za ce ne saranno stati una 
quarantina. La metà dei uiag-
giatori di terza classe erano 
militari in trasferimento; la 
metà dei viaggiatori di prima 
e seconda erano poliziotti in 
borghese. Tra gli altri c'era
no una famiglia tedesca che 
non sapeva una parola d'ita
liano, e quindi non aveva let
to i giornali, e un indiano con 
tanto di turbante, il quale 
conferiva una singolare nota 
di colore a quella specie di 
treno fantasma. 

Durante il viaggio, nelle 
varie fermate, saranno salite 
tre o quattro persone in tutto 

Ora. sig. ministro, vorrei 
chiederle a che cosa dovreb 
bero servire nelle sue inten
zioni questi treni di emergen 
za. E' per dimostrare ai suoi 
colleghi di gabinetto che lei 
è tanto bravo e che quindi 
non sarebbe giusto toglierle il 
posto, come auspicano v iva 
mente, invece, i suoi 200 mi 
la dipendenti? 

Se è per questo, posso an
che capire. Ma non ci rac
conti (e non ce lo raccontino 
Ì giornali governativi con la 
loro aria seria e informata) 
che questi treni servono ad 
assicurare la regolarità dei 
trasporti. In realtà, non assi
curano un bel niente, perchè 
la gente non ci pensa neppu 
re ad andare alla stazione. La 
gente solidarizza con i ferro
vieri in primo luogo e, in se
condo luogo — mi spiace — 
non si fida dei suoi piani, e 
a ragione. Per essa, i rarissimi 
convogli che lei riesce a far 
partire si risolvono solo in 
un atto dimostrativo e vel
leitario, privo di qualsiasi a l 
tro risultato pratico: e a l lo
ra, mi sembra che siano uno 
« sfizio » un po' troppo costo
so, visto che lei ha tante pre
occupazioni di bilancio. 

M i t e sai fchMri 

Tatto fermo «Ite stazione centrale di Roma nella mattinata di ieri 
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NOTIZIE DEL CINEMA 

L'impressione di viaggiare 
su un treno fantasma era ac
cresciuta da un altro fatto de
cisivo: l'assoluta solitudine in 

^l-^f? avventUT0? conHwbuto »7 dTió^rindubbia-voglio si è venuto a trovare] , j - ',. „ -
durante la corsa. Certo, I c i !mente di maggior voce in ca

pitolo. II che le permetterà, 
se non altro, di valersi dello 

ziale, limitata infatti ad un 
numero esiguo di Stati (6 
soltanto fra 1 14 aderenti alla 
Unione Europea) e per giun
ta ad alcuni settori soltanto 
di interesse militare (consor' 
zio carbone-acciaio e comu
nità « difensiva >»). 

Organizzazione militare 
Quando si parla, però, della 

C.E.D., è bene intendersi su 
bito: non si tratta affatto di 
una creatura federalistica 
destinata a crescere, a sv i 
lupparsi col tempo, per d i 
ventare una grande o picco
la Europa. No: si tratta mol
to semplicemente di una or
ganizzazione militare ideata 
per secondare 1 piani della 
strategìa americana in Euro
pa. Gli Stati Uniti avevano 
deciso di riarmare, come tut
ti sanno, la Germania Occi
dentale, per includerla nella 
coalizione atlantica. Per evi 
tare l'ostacolo dell'opinione 
pubblica europea, contraria 
ad una rinascita del milita
rismo tedesco, essi hanno 
pensato bene di ripresentare 
le divisioni ex-naziste, con il 
contorno di divisioni di altri 
paesi occidentali: di qui lo 
esercito europeo. Ecco tutto. 

Del resto non ci vuole mol 
to a capirlo: basta osservare 
come è costituita e organiz
zata questa « comunità » che 
si fregia abusivamente del 
titolo di europea e difensiva. 

Intanto, per non confon
dersi le idee nell'analisi di 
questo complicato congegno, 
è bene chiedersi subito con 
senso pratico: chi comanda 
la C.E.D.? Risolto questo 
problema, sarà facile com
prendere tutto il resto. Cer
chiamo, dunque, di rispon
dere a questo interrogativo. 
L'art. 8 del trattato dice al 
par. 1: 

« Le istituzioni della Co
munità sono: Un Consiglio 
dei Ministri... una Assem
blea... un Commissariato.. e 
una Corte di Giustizia... ». 
Passiamole rapidamente in 
rassegna per vedere quale di 
esse detenga i poteri effetti
vi. E* presto fatto. L'Assem
blea? No. I suoi poteri, f is
sati dall'art. 38, sono essen
zialmente di studio; e finché 
studia, non c'è pericolo che 
disturbi nessuno. La Corte di 
Giustizia? Nemmeno. I suoi 
poteri sono senza dubbio am
pi e tali, come avremo occa
sione di constatare in seguito, 
da sconvolgere l'ordinamen
to giurisdizionale dei vari 
Stati. Però non sarà la Corte 
a decidere l'azione della 
C.E.D. Sarà forse 11 Consl 
glio dei Ministri? Non sem 
bra. Le sue attribuzioni, in' 
fatti, fanno pensare che esso 
non sarà il motore ma, sem 
mai. il freno della C.E.D. 

a Compito generale del 
Consiglio — stabilisce infat
ti l'art. 39 al par. 1 — è di 
armonizzare l'azione del 
Commissariato con la polit i
ca dei Governi degli Stati 
membri ». Formulerà, quindi, 
direttive per l'azione della 
C.EJX, a patto, però, che i 
sei ministri siano unanime
mente d'accordo. S i limiterà, 
invece, a emettere in gene
rale dei pareri per i quali 
non è prescritta l'unanimità 
ma una maggioranza sempli
ce o qualificata. E qui entra 
in ballo la questione del p e 
so diverso che hanno i voti 
dei vari paesi, a seconda del 
contributo finanziario e mil i 
tare di essi. La Germania 
Occidentale, che è lo Stato 
capace di un maggior « c o n 

tali da costituire, di fatto, un 
Ministero della Difesa posto 
al di sopra dei vari Pacciar-
di. «Le decisioni del Com
missariato — afferma cate
goricamente l'art. 27 — sono 
obbligatorie in tutte le loro 
parli ». Ogni Stato, cioè, sa
rà tenuto ad eseguirle, desi
gnando allo scopo l'autorità 
a cui devono essere rivolte 
(art, 28). Per farsi un'idea 
sommaria dello strapotere di 
questo Commissariato, è suf
ficiente ricordare qualcuna 
tra le sue attribuzioni defini
te dal trattato. « I gradi su
periori a quelli di comandan
te di unita di base di nazio
nalità omogenea — dice per 
esempio l'art. 31 al par. 1 — 
sono conferiti per decisione 
del Commissariato ». Quindi. 
la nomina degli ufficiali su
periori sarà sottratta alle no
stre autorità nazionali. « A 
partire dalla data stabilita di 
comune accordo tra i Gover
ni degli Stati membri — dice 
il par. 3 dell'art. 73 — il 
Commissariato procederà al 
reclutamento secondo le re
gole definite dal suddetto ac
cordo ». Dunque sarà di 
fronte ad uffici ed ufficiali 
stranieri che si dovranno 
presentare le reclute italiane. 
« Il Commissariato stabilisce 
i piani di organizzazione del
le forze — dispone l'art. 71 
— e ne assicura l'esecuzione» 
Non basta. « I piani di mobi
litazione delle forze europee 
di difesa — aggiunge l'arti
colo 75 — saranno preparati 
dal Commissariato ». E si po
trebbe continuare con le al
tre clausole che definiscono 
i poteri di questo organo su 
per-statale in materia mil i
tare, finanziaria, economica 
e generale. Ma avremo tem
po di ritornare su tutto ciò, 
in seguito. Per ora è suffi
ciente constatare che il Com
missariato. cosi concepito. 
verrebbe ad esautorare non 
solo il nostro Ministero della 
Difesa, ma persino il nostro 
Consiglio supremo di difesa. 
di cui è capo, a norma della 
Costituzione, il Presidente 

della Repubblica. Non parl ia
mo poi del Parlamento Ita
liano, al quale verrebbe sot
tratto il diritto di fissare lo 
organico delle forze armate, 
la durata del servizio mi l i 
tare, il reclutamento, l 'am
montare degli stanziamenti 
per il bilancio militare, e c o 
si via. Avremo, insomma, con 
questo Commissariato un v e 
ro e proprio super-governo 
che si metterebbe sotto 1 p i e 
di la nostra Costituzione. N é 
è dato sapere, in base a quali 
criteri concreti dovrebbe 
operare questo Commissaria
to. I principi normativi a cui 
dovrebbe ispirarsi la CJE.D. 
sono infatti così vaghi ed 
astratti da lasciare il Com
missariato padrone ed arbitro 
della sorte delle forze arma
te messe a sua disposizione. 
Ora la prima considerazione 
che ogni persona di buon 
senso sente di dover fare è 
questa: come si può concepi
re un esercito super-nazlo-
na'e se non esiste lo Stato 
svper-nazionale a cui esso 
dovrebbe obbedire? Le forze 
armate sono lo strumento, 
non il surrogato di una data 
politica. Se il potere da cui 
esse dipendono non nasce da 
un comune accordo tra le 
parti, è indubbio che esso 
nascerà, per legge di natura, 
in altro modo, e sarà inevi 
tabilmente quello del p iù 
forte. Sarà, cioè, la Germa
nia di Bonn, per parlarci 
chiaro, che, prima o poi, 
prenderà le redini di questa 
organizzazione militare, in 
cui la potenza bellica t ede
sca è e sarà, senza discus
sione. il fattore dominante. 

Questa è in conclusione la 
C.EJ3.: un'associazione mi l i 
tare dominata dalla Germa
nia, a sua volta sotto gli of-
dini di un comandante s u 
premo americano. Bella a c o 
munità » Meriterebbe per 
motto quel versetto del Co
rano, opportunamente adat
to alle circostanze: «Eisenho-
wer è il solo dio, e Adenauer 
è il suo profeta ». 

RENATO MIELI 

Le prime del cinema 

non ignora che la linea Ro
ma-Milano è la linea fonda
mentale della nostra rete fer
roviaria. Ebbene, oggi abbia
mo incrociato un solo treno 
in senso contrario al nostro: 

art- 47, par. 1. in base al 
quale «II Consiglio decide se 
sia il caso di chiedere una 
riunione comune del Consi-

e lo abbiamo incrociato sotto aUo d c l NATO e ^i Conti
le gallerie che precedono di 
poco la stazione di Bologna 

Il C i r c o l o r o m a n o 
Quest'anno, ti Circolo romano 

del cinema si è trasformato da 
cine-club, nel senso nomale 
cella parola, m ottonatone che 
riunisce tutti t professional 
dell'arie dello schermo, dai te-
g tu agli sceneggiato, i, dai cri
tici agli attori, ai tecnici, a tut 
ti coloro, insonnia, che sono di 
rettamente \nicretsau atla vita 
del nostro cinema. 

La parte più importante del 
Tattività del Circ&o romano sa 
rà ora dedicata ali organizzazio 
ne di pubblici dibattiti, nei qua 
li terranno discussi gH spinosi 
problemi che assillano non solo 
ì cineasti, ma in genere tutti 
coloro i quali amano ti buon ci
nema ital.ano. Alcune serale sa
ranno m particolare dedicate al
la discussione della enti at
tuale del cinema italiano, della 
censura, eoe 

A'on é cfti non teda Vtmpor-
tama di questi dibattiti, nel 
Quadro della nuora attivila t 
della nuova fisionomia del Cir
colo romano: i cineasti italiani 
potranno in queste discussioni 
scambiarsi t toro punti di vista 
sulle questioni die più diretta
mente Il riguardano, e. insie
me. concordare una Unta di 
condotta per la difesa del loro 
lavoro, della loro libertà arti
stica, e ouindi per la difesa 

del cinema neorealista italiano. 
Il ciclo dei dibattiti «t è mi

rerò lunedì 9 marzo nella sala 
del cinema e Fiammetta ». Il 
tema era sostanzialmente que
sto: chi è il tero autore del 
film? La relazione è stata svolta 
da Alessandro Blasetti: egli 
ha sostenuto che il regista non 
è runico autore del filn. che. 
anzi, il valore dei suoi film di
pende soprattutto dal «testo», 
il quale tiene scritto dal sog-
getUsti e dagli sceneggiatori. 
Blatettl. con umiltà forse ec-
cestirà, ma comunque apprez
zabile. ha detto, e / miei film 
hanno le qualità dei miei col-
laboratori » Quindi ha conclu
so augurandosi che in avveni
re venga attribuita maggior* 
importanza estetica ai testi di 
cinema, che potranno esistere 
rome forma letteraria autono
ma. 

Luigi Chiarini ha sostenuto 
invece che U vero autore e 
creatore del film, quando si 
tratti di opera d'arte, è il re
gista. che traduca in immagini 
artisticamente valide i suggeri
menti del testo. 

Carlo Lizzani, alla fine del 
dibattito — presieduto de An
tonio Pietrangell — ha consi
gliato di continuare questa in
teressante discussione in un 
prossimo dibattito, ma attualis-

zandoia. applicandola cioè alla 
presente situazione del cinema 
italiano, alla enti stessa in cui 
tanto soggettisti quanto registi 
si dibattono a causa della cen
sura. Solo cosi la discussione 
non sarà accademica, ma viva. 
interessante e costruttiva. 

Vice 

Dirimi iam m COMMI 
i ÌM>ii «Mint i l i 

Il tum giapponese / /ioli dette 
bomba atomica, che deserta 1 
terribili effetti provocati sugli 
Innocenti bimbi di Hircéctma 
dai lancio dell'arme di stermi
nio. è auto escluso dalla seie
zione giapponese che -parteci
perà al Festival di Canne». 

U fazioso provvedimento, che 
dimostra 11 serrlltsmo delle au
torità francesi nei confronti del
l'America. è motivato da un ar
ticolo nel quale al sostiene obe 
possono essere ritirati dalla 
competizione «quei film 11 cui 
soggetto pub ferire un altro 
paese partecipante nelle sue 
convinzioni politiche o religio
se. o nel suo senso nazionale s. 

La venta è cce In un festival 
atlanUco l film contro la guer
ra sono temuti come la paste. 
specialmente dopo l'inaugura
zione della politica guerrafon
daia • positiva » del governo B -
senhoww. Altro che ceonvia-

«oni religiose» e e senso na
zionale»! 

Alessandro B'.ascUl si appre
sta a realizzare il suo secondo 
« zibaldone »; dopo jilft tem
pi. sarà la volta di Tempi no-
stru Quest'ultimo film abbrac
cerà. con una serte di episodi 
tratti dalla narraUva italiana 
pio recente, la cronaca degli 
ultimi quindici anni di vita Ita
liana. Pia le opere letterarie 
prese In esame da Blasettt atti
rano alcuni racconti bravi di 
Cesare ZavatUnl e Corrado Al
varo sulla guerra, • Furto nella 
pasticceria» di Italo Calvino, 
« n pupo» di Alberto Moravia 
e « Mara » di Vasco PratoIlnL 

ParUcraa! 
Verso la fine del mese, Mar

cello rifilerò. 11 regista italia
no che ha realizzato in Francia, 
tra l'altro. l'Interessante- film 
La putotn retpectueuM, e efae è 
noto come attore per aver In
terpretato la figura dell'ingegne
re comunista In Borni cute 
aperta, inlzwra la lavoratone di 
un episodio osi ffiss - Destini. 
una co-prodUZloM Italo-fran-
osse. L'episodio, tratto «a v a 
soggetto dì amldel, sarà tntar-
pretato da Claudstte Colbsrt • 
da Eleonora Rossi Drago. 

In seguito. Faguero vorreb
be realizzare un film dramma
tico, ambientato nel mondo dei 
radio-amatori. 
fernet, ItMiasM « la s a n 

Il regista tedesco Georg Wil
helm Fabst già noto In tutto 
il mondo per aver realizzato 
film come westfront Hit. va 
tragedia della miniera e L'opera 
da quattro soldi (Die Drelgro-
schenoper), ha Intenzione di 
realizzare un film ispirato al-
i Odisseo di Omero. Protagoni
sta del film sarà Silvana Man
gano, nella triplice veste di 
Penelope, circe e Cai ipso, mis
te sarà l'attore americano Klrk 
Douglas. 

^ D u r a n t e una conferenza 
stampa tenuta recentemente, 
Fabst ba dichiarato: «Io sono 
sempre stato per la guerra alla 
guerra ed ho sempre pensato 
che Ulisse eia stato U pruno 
pecUtste delia letteratura. Qua] 
che mi b» colpito in queste 
personaggio, è rane** par t t 
Dea Magione: egli * a insani 
uomo eoe vinca le sue battagm 
con U «arreno • non con la 
forca del suol muscoli ». Spa
riamo che nel suo prossimo 
Olm Fabst realisti vavazaensa 
questa su interessanU idee in 
modo da riscattare la deluden
te prova fornita con La voce 
dei alleluio. 

Inoltre, quando siamo tran
sitati da Firenze, mi sono ac
curatamente informato, e mi 
è stato unanimemente rispo
sto dal personale del bar e 
del ristorante, dai giornalai 
e dai bibitari, che quello era 
il primo treno che vedevano. 
Il che significa che nella pri
mo mezza giornata di sciooe-
ro su. quella linea hanno cam
minato al massimo un treno 
in su ed uno in giù. 

Non so ancora quali cifre 
lei stia elaborando, sig. mini
stro, e quali percentuali ci 
verranno sbandierate domani 
dal Messaggero e dal Cor
riere della Sera per dtmo-
«irarci che lo sciopero è fal
lito. Il fatto è che ho visto 
le stazioni deserte..i grandi 
nodi, come Firenze e Bolo
gna, in desolato abbandono 
le piccole «fazioncine chiuse 
addirittura a chiane, con le 
galline che razzolavano tra le 
rotaie. 

Il suo solitario treno cru
miro, on. Malvestiti, che cor
reva vuoto sotto il tota vri-
maverile di oggi, era lo r lat-
SÌCB eccezione che conferma
va la nuova provm di unità 
fornita dai ferrovieri italiani. 

Ora Yho lasciato atte sta
zione di Bologna e non so 
se e t rabbia fatta a orase-
gufr* per JCUtno. So ette qui. 
a Bologna, è rimesta blocca
ta per/Ino una regina, Tuelta 
di Grecia. Neanche lei eo i -
rfentemenfe, t i e fidata del 
suo piano d i ameraenta, ono
revole. 

LUCA FAVOLISI 

glio della Comunità». In a l 
tre parole, il governo di 
Bonn, ogni volta che lo r i 
terrà opportuno, potrà par
tecipare alle deliberazioni 
del Patto Atlantico, promuo
vendo tali riunioni comuni. 

Risposta aWadenogmixvo 
Per via di esclusione, si 

giunge cosi ad individuare 
l'organo del potere esecutivo 
della CE-D.: il Commissaria
to. Quest'ultimo infatti — 
stabilisce l'art. 19 — « é in
vestito d i poteri d'azione e 
di controllo ». Ecco dunque 
risolto l'interrogativo che ci 
ponevamo, chiedendoci chi 
fosse il vero padrone della 
C.E.D.. « fi Commissariato — 
precisa l'art. 20 al par. 1 — è 
composto di 9 membri nomi
nati per 6 anni, e scelti in 
ragione della loro competen
za generale. Solo i cittadini 
degli Stati membri possono 
essere membri del Commis
sariato. Quest'ultimo non 
può comprendere più di 2 
membri aventi la nazionalità 
di un medesimo Stato», 
L'Italia troverà due «esper
ti », naturalmente democri
stiani o apparentati, da desi
gnare al Commissariato della 
CED- Questi 2 Commissari, 
il cui mandato fra l'altro non 
spirerebbe se nel frattempo 
cadesse il governo che 11 ha 
nominati, dovrebbero, nello 
assolvimento dei loro doveri, 
non sollecitare né accettare 
istruzioni da nessuno (arti
colo 20, par. 2 ) . Garantiti dal 
diritto ad una congrua p e n 
sione, i membri del Commis
sariato avranno dei poteri 

La provinciale 
Da un racconto di Alberto 

Moravia è stato tratto questo 
film con il quale il regista 
Mario Soldati torna ad un ci
nema più impegnato dopo una 
non trascurabile parentesi de
dicata a opere comiche e di 
avventure. Come dal titolo si 
può già comprendere, La pro
vinciale vuole essere (sia nel
l'opera letteraria che in quella 
cinematografica) un ritratto di 
una donna: precisamente il 
ritratto di una giovane donna 
di provincia con la testa piena 
di sogni, chimere, ambizioni 
davvero sbagliate, problemi 
piccini. Sospinto da Moravia, 
Soldati ci presenta una sorta 
di nostrana signora Bovary, 
chiusa nella contraddizione 
tra la propria bellezza scon
certante e la propria medio 
crità sociale, tra la realtà ama
ra della propria vita e le 
aspirazioni incoerenti. 

La storia è quella di Gem
ma, una provincialina che va 
annualmente ospite di ricchi 
titolati, cercando di accalap 
piare qualche giovane e da 
naroso rampollo. Ella è felice, 
quando il giovane Paolo (Fran 
co Interlenghi) la guarda con 
occhio turbato, e Timane giu
stamente avvilita quando la 
madre le confessa che Paolo 
è suo fratello, frutto di un di 
menticato errore di gioventù. 
Gemma, delusa, sposa così un 
giovane professore di fisica, cui 
ha ceduto nella calura di Fer
ragosto, ma non lo ama, poi
ché lo trova stanchevole e 
mediocre. Cosi, quando una 
amica, la misteriosa rumena 
contessa Coceanu, loquace an 
ticomunista e fabbricante di 
paralumi, la spinge tra le 
braccia di un altro uomo, 
Gemma vi cadrà, inseguendo 
un sogno. E non si accorgerà 
che si tratta di un sogno fai 
lace e pericoloso. Abbandonata 
dall'amante, sospinta dalla 
contessa sulla via della pro
stituzione. Gemma comincia ad 
amare suo manto: tanto più 
quando si avvede che la foto
grafia del consorte appare sul 
settimanale liberale II Mondo 
e che egli si occupa di studi 
nucleari. A farla breve, con 
una virata drammatica, una 
confessione dostoieskiana di 
tutti i personaggi, la cacciata 
della Coceanu, la finale rappa
cificazione tra moglie e marito 
e la prevista partenza per Ro 
ma. la capitale agognata, ter 
mina il film. 

Checché ne pensi Alberto 
Moravia, il quale giudica assai 
positivamente t-a provinciale, 
noi crediamo che Mario Sol
dati non abbia reso un buon 
servizio al romanziere. E di
ciamo questo con la sincerità 
che ci viene dalla stima che 
abbiamo per Soldati come re
gista capace di analisi di co
stume e come buon narratore 
di cinema. Soldati ha fatto, a 
nostro avviso, il contrario di 
quel che doveva fare: invece 
di liberare il racconto di tutto 
il sedimento fogliettonesco ed 
improbabile che Vera deposi
tato, egli ba messo in evidenza 
proprio questa scoria: cosi) la 
vicenda che ci vien presentata 
è quella di una storia » grevi 
tinte, con i personaggi sgrade
volmente elevati a paradossi 
granguignoleschi. La confessio
ne del fallo giovanile della 
madre assume un'aria da Fab
bro del convento, la contea 
Coceanu sembra una mezzana 
da Grand Botai. Por cui tran 

camente comico diviene quel 
pretenzioso inserimento, quella 
unghiata dell'intellettualità l i 
berale, costituito dalla presenza 
de II Afondo. (C singolare la 
coincidenza che il produttore 
di questo film * anche i l cri
tico cinematografico del setti
manale esibito). 

A costo di sembrare ingenui, 
diremo che da Mario Soldati 
ci attendevamo di più: ci at
tendevamo cioè che egli non 
si abbandonasse cosi facilmen
te, e strizzando rocchio, a certi 
adescamenti naturalistici, né 
cedesse alla pigrizia di rinno
vare vecchie inutili esperienze 
quale l'insistenza formalistica 
sui dettagli; ci attendevamo 
minore superficialità nell'ana
lisi di quel mondo provinciale 
che è giusto analizzare. Posala. 
mo tranquillamente dar atto a 
Soldati che da I tre corsari 
a La provinciale c'è un abisso. 
Ma crediamo, con molto cruc
cio, che una forte frattura v i 
sia ancora tra La provinciale 
ed il realismo, cioè i l buon 
cinema. 

Gina Lollobrigida offre i l 
suo corpo più che la sua intel
ligenza al personaggio di Gem
ma. Gabriele Ferzetti è un 
moderato interprete del perso
naggio del professore. Alda 
Mangini carica di pepe mac-
chiettistico il bizzarro perso
naggio della Coceanu. 

TOMMASO CHIARETTI 

Quebec 
La storia narrata in questo 

film è ambientata a Quebec, 
nel Canada, nel 1837, anno in 
cui una rivolta contro l'ag
guerritissima guarnigione bri
tannica venne sanguinosamente 
soffocata. 

Gli autori di Quebec, hanno 
avuto il buon gusto di dire, 
nella didascalia iniziale, che 
gli avvenimenti esposti nel 
film sono ricreati con una 
certa fantasia. La storia in ef
fetti è molto romanzesca, ma 
non ce ne lamenteremmo, se 
quasi tutte le situazioni non 
fossero false, banali e stucche
voli. Pensate, ad esempio, che 
a capo della rivolta sta Co-
rinne Calvet (la cui notevole 
bellezza è alquanto mortifica
ta, dovendo l'attrice ricoprire 
il ruolo di dorma quasi ma
tura); per cui, nel film almeno, 
è facile spiegarsi il motivo del 
fallimento della sommossa. 

John Barromore junior, come 
attore, è veramente un figlio 
degenere del suo illustre ge
nitore. Barbara Rush, l'inedita 
e belloccia NikJd Durai e Pa-
trik Knowles (l'unico attore 
dignitoso del film) completano 
il cast. Ha diretto George 
Templeton. 

Scaramouche 
Da un romanzo dello scrittore 

di appendici Rafael Sabatini è 
tratto questo gradevole Scora-
mouce, che' narra una storia d i 
duelli e di vendette alla vigilia 
della Rivoluzione franeesa. 
Scaramouche è il personaggio 
misterioso al centro della v i 
cenda, interpretata da Stewart 
Granger. 

n film è piacevole per la 
sua facile toga narrativa, a par 
la gustosa colorita interpreta
zione di una Francia tratta da 
vecchie stampa di CoUot, _ 
nor Parker e Jane* Ltigla 
le oltre intorniati. , 
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LE GRANDI ASSISE PER IL REFERENDUM POPOLARE CONTRO LA LEGGE TRUFFALDINA 

Domani pomeriggio si apre al Valle di Roma 
l'assemblea nazionale degli eletti del popolo 
Vaste ripercussioni della creazione dell'Alleanza democratica - Costituito a Firenze un movimento di de
mocratici indipendenti - Aperto dissidio fra i d.c. per la legge Nasi sulla ineleggibi'ità dei gerarchi fascisti 

D e p u t a t i e s e n a t o r i , c o n s i -
' g l i er i r e g i o n a l i , p r o v i n c i a l i e 

c o m u n a l i , d e p u t a t i r e g i o n a l i 
e s indac i , r a p p r e s e n t a n t i d e l 
l e o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i e 
d i m a s s a — c o n v e n u t i a R o 
m a d a o g n i par te d'Ital ia — 
s i r i u n i s c o n o d o m a n i p o m e 
r i g g i o n e l l a g r a n d e A s s e m b l e a 
n a z i o n a l e d e g l i e le t t i , del p o 
p o l o . « P e r l ' eguag l ianza de l 
v o t o , p e r il r e f e r e n d u m p o p o 
l a r e »: q u e s t a è la paro la d 'or 
d i n e f o n d a m e n t a l e c o n la q u a 
l e l ' A s s e m b l e a s i r iun i sce 

C o n v o c a t a da i gruppi p a r l a 
m e n t a r i d i o p p o s i z i o n e n e l 
g i o r n o s t e s s o in cui la m a g 
g i o r a n z a c l er i ca l e de l la C a 
m e r a s o v v e r t i v a la l ega l i tà 
p a r l a m e n t a r e i m p o n e n d o l ' a p 
p r o v a z i o n e d e l l a l e g g e truf 
fa ld ina , q u e s t a A s s e m b l e a s i 
r i u n i s c e ora in r a p p r e s e n t a n 
za d iret ta d e l q u a r a n t a p e r 
c e n t o de l c o r p o e l e t tora l e . G i à 
i n quas i t u t t e l e P r o v i n c i e i t a -

. l i a n e si s o n o s v o l t e l e a s s e m 
b l e e preparator ie e i d e l e g a t i 
n a z i o n a l i c h e s i r i u n i s c o n o a 
R o m a r e c a n o c o n s é l e c e n 
t i n a i a d i m i g l i a i a d i firme c h e 
g i à s o n o s t a t e a p p o s t e in c a l 
c e a l la p e t i z i o n e c h e c h i e d e 
a l S e n a t o i l r i g e t t o d e l l a l e g -
g e e l e t t o r a l e t ruf fa ld ina o u n 
« r e f e r e n d u m » p o p o l a r e su l la 
l e g g e s t e s sa . 

I l avor i s i apr i ranno a l T e a 
t r o V a l l e n e l p o m e r i g g i o a l l e 
o r e 15, c o n la e l e z i o n e d e l l a 
p r e s i d e n z a , c o n u n d i scorso 
I n t r o d u t t i v o d e l c o m p a g n o 
L u z z a t t o e c o n u n a re laz ione 
d e l c o m p a g n o G u l l o su l v a 
l o r e d e l l a r i ch i e s ta popo lare 

' d i <c r e f e r e n d u m ». S i aprirà, 
q u i n d i , p e r p r o s e g u i r e a n c h e 
n e l l a m a t t i n a t a di d o m e n i c a , 
l a d i s c u s s i o n e g e n e r a l e , n e l l a 
q u a l e i n t e r v e r r à , tra gl i a l tr i . 
i l c o m p a g n o Luig i L o n g o . 
, L ' A s s e m b l e a darà u n n u o 
v o e c o n c r e t o i m p u l s o a l la 
l o t t a p o p o l a r e contro la truf 
f a e l e t tor a l e ; a f f ermerà n e l 
m o d o p i ù s o l e n n e e r e s p o n s a 
b i l e la v o l o n t à di u n a p a r t e 
d e c i s i v a de l la N a z i o n e di n o n 
p e r m e t t e r e c h e i f o n d a m e n t i 
cos t i tuz iona l i e d e m o c r a t i c i 
d e l l a R e p u b b l i c a s i a n o c a l p e 
s ta t i 

Petizione al Senato 

L ' A s s e m b l e a recherà ino l t re 
u n i m p o r t a n t e c o n t r i b u t o a l la 
ba t tag l i a c h e i r a p p r e s e n t a n 
t i de l l 'Oppos iz ione c o n d u c o n o 
i n S e n a t o c o n t r o l a l e g g e 
e l e t t o r a l e . U n a d e l e g a z i o n e 

, d e l l ' A s s e m b l e a r e c h e r à a l 
P r e s i d e n t e P a r a t o r e l a p e t i 
z i o n e c h e c i n q u e c e n t o m i l a c i t 
t a d i n i r i v o l g o n o a l S e n a t o 
p e r c h è s ia r iget tata l a l e g g e 
truf fa ld ina o s ia so t topos ta a 
r e f e r e n d u m . E ' b e n e r i cordare 
a n c o r a c h e l'art. 75 d e l l a C o 
s t i t u z i o n e s tab i l i sce t a s s a t i v a -

• m e n t e c h e « è i n d e t t o refe
rendum p o p o l a r e p e r d e l i b e 
r a r e la abrogaz ione t o t a l e o 
p a r z i a l e d i u n a l egge , q u a n d o 

lo r i ch i edano 500 m i l a e l e t 
tori o c i n q u e Cons ig l i r e g i o 
nal i ». L a p e t i z i o n e c h e v e r 
rà presenta ta a l S e n a t o c o r r e 
data da 500 m i l a f i r m e ha 
d u n q u e i n se s tessa — a n c h e 
q u e s t o è b e n e r icordare — l a 
forza di e s i g e r e il referendum. 

Attuare il referendum 

A n c h e in m a n c a n z a d e l l a 
l e g g e c h e rego la l ' i s t i tuto d e l 
referendum — u n a m a n c a n 
za di c u i è r e s p o n s a b i l e il g o 
v e r n o — i l referendum p u ò 
e s s e r e a t tuato m e d i a n t e u n a 
s e m p l i c e n o r m a da inser ire 
n e l l a s tessa l e g g e e l e t tora le , 
m e d i a n t e l 'approvaz ione de l l o 
e m e n d a m e n t o p r e s e n t a t o a 
q u e s t o scopo d a l c o m p a g n o 
Terrac in i . In b a s e al R e g o l a 
m e n t o de l S e n a t o , la p e t i z i o 
ne d o v r à essere presa in e s a 
m e e d iscussa , c iò c h e porterà 
ne l l 'aula di Pa lazzo M a d a m a 
l 'espress ione d iret ta de l la v o 
lontà popolare . 

L'az ione c o n t r o la truffa e -
le t torale si s v i l u p p a d u n q u e 

in m i l l e d irez ioni , e n o n c o n o 
scerà p i ù sos te . Il f iorire di 
n u o v e corrent i di o p i n i o n e 
pubbl i ca e i l cost i tuirs i — in 
r e l a z i o n e a c iò — di n u o v i 
m o v i m e n t i pol i t ic i , è uno d e 
gl i aspet t i p i ù interessant i 
de l la s i t u a z i o n e c h e si è v e 
nuta a creare con la sfida l a n 
c iata da l la D . C . a l la l ega l i tà 
cos t i tuz iona le e democrat i ca , 
a l r e g i m e p a r l a m e n t a r e , a l la 
moral i tà e al la decenza p o l i 
t ica. L a nasc i ta de l l 'A l l enza 
democrat i ca n a z i o n a l e , per i -
n iz la t iva di l iberal i c o m e C o r -
b ino e Ni t t i . e de l l 'on. T e r r a 
n o v a d i m i s s i o n a r i o de l la D . C , 
ha or ig ina to fin da l p r i m o i -
s tan te l e reaz ioni irose de l la 
s tampa c ler ica le : i l p r o g r a m 
m a di f e d e l t à a l la C o s t i t u z i o 
n e e di o n e s t à po l i t i ca c h e la 
Al l eanza h a e n u n c i a t o è b a 
s tato p e r c h è i c ler ical i i n d i 
v i d u a s s e r o a il n e m i c o », e si 
preoccupassero de i consens i 
che u n m o v i m e n t o di q u e s t o 
g e n e r e n o n m a n c h e r à di i n 
contrare n e l l a o p i n i o n e p u b 
bl ica . 

P r e o c c u p a z i o n e tanto m a g 
g i o r e in q u a n t o — c o m e g i à 
s i è o s s e r v a t o — altri m o v i 
m e n t i o formaz ion i di a n a l o 
ga natura si v a n n o c o s t i t u e n 
do. Propr io i e r l 'altro, a F i 
renze , ha preso v i ta un 'Unio» 
n e di ind ipendent i d e m o c r a 
tici , a l la q u a l e h a n n o ader i to 
u o m i n i di d i v e r s e t e n d e n z e e 
personal i tà finora e s t r a n e e a l 
la v i ta pol i t ica , con il c o m u n e 
o b i e t t i v o di ' combat tere la 
truffa e l e t tora l e e di c o m 
battere « per la d i fesa de l la 
in tegra le a t t u a z i o n e de l la C o 
st i tuz ione . s a l v a g u a r d i a de l l e 
l ibertà d e m o c r a t i c h e in I t a 
lia ». N e l Comi ta to d i re t t i vo 
de l la U n i o n e s o n o s tat i e l e t t i 
lo scr i t tore P i e r o Jah ier , i l 
prof. Ernes to Ricc io l i , B i a n c h i 
Ba ldassarre , Mar io P i n i A c -
curti , G u i d o Broge l l i e d altri . 

La legge Nasi 
Nel campo avversario, la 

collusione tra clericali e fa
scisti fa passi da gigante via 
via che le elezioni si avvici
nano. e quasi appare come 

simbolo del futuro program
ma clericale. Dopo la notizia 
dell'incontro Gedda-De Mar-
sanich, dopo le azioni combi
nate tra fascisti e polizia nel
la Capitale, è venuta ieri una 
nuova e ufficiale presa di po
sizione del partito democri
stiano In favore della elezio
ne dei capi responsabili del 
fascismo nella prossima Ca
mera. Poiché oggi dovrà ini
ziarsi alla Camera la discus
sione della legge Nasi che 
prorogo la ineleggibilità dei 
gerarchi fascisti, i gerarchi 
democristiani hanno convoca
to il loro gruppo parlamenta
re per impegnarlo a respin
gere la legge, conformemente 
alle famose dichiarazioni di 
Gonella. Per il rigetto della 
legge si è pronunciato con fo
ga l'on. Taviani, evidentemen
te a nome del governo. Tutta
via qualche decina di deputati 
democristiani, guidati da Pi-" 
gnatelli, si sono ribellati e si 
sono pronunciati, specie per 
ragioni di concorrenza elet
torale. in favore della legge. 

VITTORIOSA CONCLUSIONE DELLA TENACE LOTTA DELL'OPPOSIZIONE 

Approvata alla Camera la legge 
per il risarcimento dei danni di guerra 

Le sinistre ottengono il rinvio alla commissione dell*assurda legge Amadeo contro le 
cooperative — E9 stata imposta al governo una legge a favore del comune di Rieti 

Ieri mattina, alla Camera i 
deputati democratici — d ive 
nuti maggioranza occasionale 
per* l'assenza di quell i d. e. — 
hanno approvato gli articoli 
della proposta di legge dei 
compagni Matteucci, Follastrini 
e Fora per la costruzione e lo 
arredamento del nuovo Palazzo 
di Giustizia di Rieti con là 
spesa di 150 mil ioni da parte 
del lo Stato. 

Benché la competente com 
missione parlamentare avesse 
riconosciuto che « l e condizioni 
statiche dell'attuale Palazzo di 
giustizia in Rieti sono preoccu 
panti » e che si impone con u r 
genza la costruzione di u n n u o 
vo edificio, i l Ministro Zoli 
aveva chiesto alla Camera il 
rigetto de l progetto sostenendo 
la priorità della costruzione di 
altri edifici giudiziari, l e cui 
condizioni in veri tà n o n sono 
preoccupanti 

I l socialdemocratico B E N -
NANI , presidente della Com
missione dei lavori pubblici , 
aveva tenuto il sacco al g o 
verno ne l suo tentativo m a non 
ha potuto portare a fondo la 
manovra di rigetto per l 'assen
za de l relatore. I l compagno 

UN INTERESSANTE FENOMENO BIOLOGICO 

La misteriosa morte 
dei pesci del Gargano 
• I superstiti deformati nella struttura fisica 

F O G G I A , 12. — Quas i tu t 
t a l a s p e c i e i t t i ca d e l l a g o d i 
V a r a n o h a c e s s a t o di v i v e r e 
p e r u n m a l e m i s t e r i o s o . U n a 
i n c h i e s t a d i o r g a n i g o v e r n a 
t i v i n o n h a p o t u t o a n c o r a 
s t a b i l i r e l e rag ion i d e l •"isa-
s t r o . S e m b r a c h e tre p o s s a 
n o e s s e r e l e c a u s e . T a i u n l a*-
f e r m a n o c h e l e s o s t a n z e c h i 
m i c h e u s a t e p e r u c c i d e r e i 
b a c t e r i prodot t i d a l l o s f a l d a 
m e n t o d e l l e a l g h e , s i a n o u n a 
d e l l e c a u s e d e t e r m i n a n t i . 

A l t r i p a r l a n o d i u n a « p o 
s t e r o s s a » , d i u n ' e p i d e m i a 
d i f f i c i l e da d i a g n o s t i c a r e m a 
d i r a p i d a d i f fus ione s i c h e 
b a s t e r e b b e r o p o c h e o r e per 
u n a c o n t a m i n a z i o n e g e n e r a l e . 
T r a t t a n d o s i d i a c q u e chius*» 
11 p e s c e n o n h a poss ib i l i tà di 
l a r g o m o v i m e n t o e q u i n d i h e 
u n o r g a n i s m o d e l i c a t o , i n c a 
p a c e d i re s i s t ere a l m a l e . I n 

f ine s e m b r a c h e la c h i u s u r a 
de l C a n a l e d i C a p o j a l e per 
i n s a b b i a m e n t o n a t u r a l e — e 
q u e s t a è la t erza tes i c h e al 
s o s t i e n e — p r o v o c h e r e b b e u n 
d i squ i l ibr io n e l l a m e t a m o r 
fosi de l p e s c e , i m p e d i t o c o 
m'è d i r innovars i ne l l 'acqua 
di m a r e . 

E ' i n t e r e s s a n t e r i l e v a r e — 
informa l ' A G I M — c h e i p e 
sci supers t i t i v a n n o d e f o r 
m a n d o s i e si a l l o n t a n a n o 
s e m p r e p i ù da l la loro s t r u t 
tura n o r m a l e , i l c h e s t a r e b 
b e a s ignif icare c h e l ' a m b i e n 
te i n cu i l ' o r g a n i s m o v i v e 
n o n ha p i ù gl i s t e s s i e l e m e n 
ti. o l i ha in m a n i e r a d i v e r 
sa . L e au tor i tà loca l i c h i e 
d o n o a l G o v e r n o i m e z z i f i 
nanz iar i p e r i s t i tu i re u n o s 
s e r v a t o r i o i t t i o l o g i c o p e r s t u 
d iare a f o n d o i l s i n g o l a r e f e 
n o m e n o e a c c e r t a r n e l e cause , che v i e n e in aiuto ai ricchi. 

FORA aveva sostenuto per le 
sinistre l e ragioni del la città 
di Rieti smascherando la fazio
sità dei d. e. e satelliti. 

Approvati , come si è detto, gl i 
articoli, i l progetto dovrà es se 
re votato a scrutinio segreto 
in altra seduta. 

L' indennizzo 
La Camera ha, poi, esaurito 

l'esame della proposta di l egge 
governativa sul r isarcimento 
dei danni di guerra. La propo
sta, che è'tornata in aula dopo 
l'esame da parte di una c o m 
missione speciale, prevede u n 
indennizzo per chi n o n vuo l e 
o non può ricostruire, oppure 
un contributo per chi si i m p e 
gna a ricostruire. L'indennizzo 
consiste ne l la .corresponsione 
del costo di ricostruzione se 
condo i prezzi del 1943 mol t i 
plicati per cinque. Esso non pò 
tra mai superare la cifra di u n 
mil ione. Il contributo, invece , 
v iene commisurato in base al 
costo de l maggio 1940 molt ip l i 
cato per un coefficiente di r i 
valutazione che dalla proposta 
è lasciato e discrezione de l 
governo. S i ott iene così i l p r o 
dotto, da cui v iene detratta una 
quota percentuale fino a l 25 
per cento. Sul la differenza la 
proposta prevede la correspon
sione del la metà. Ma ancora 
non basta, perchè fino a 50 m i 
lioni verrà corrisposta la cifra, 
come s i è v isto ottenuta, m e n 
tre per importi superiori sono 
previste ulteriori detrazioni. 

Infine i l sinistrato non otter
rà i l contributo subito ed in 
una sola volta, ma dovrà sop 
portare la graduazione del le 
quote parti di contributo per 
un periodo di trenta anni. 

P e r dichiarazione di voto so 
no intervenuti i compagni CA
VALLARI e S A N S O N E i quali 
hanno dimostrato concretamen
te l'ingiustizia e la inadegua
tezza della proposta ministeria
le , r i levando che i l governo in 
un primo tempo non voleva 
corrispondere nemmeno u n c e n 
tesimo per i danni di guerra. 
Solo dopo l'agitazione unitaria 
dei sinistrati, che hanno ot te
nuto i l val ido appoggio del le 
masse popolari e dopo la pre
sentazioni da parte del compa
gni Cavallari, Sansone, dell'on. 
Calamandrei e di altri deputa
ti di un progetto, che accogl ie
va l e richieste dei sinistrati e 
poneva l e basi di u n concreto 
impulso alla ricostruzione n a 
zionale, D e Gasperi e soci si 
decisero — a distanza di u n a n 
no e mezzo — a formulare la 
proposta ministeriale. 

Cavallari ha documentato il 
carattere di classe della legge 

trascurando i m e n o abbienti. In 
particolare, v i e n e corrisposto 
un indennizzo ridicolamente 
esiguo per chi ha perduto l e 
proprie, masserizie che costitui
vano il suo unico avere. 

I deputati democratici hanno, 
tuttavia, annunciato il loro v o 
to favorevole perchè le provv i 
denze. sia pure inadeguate, del 
la legge sono state strappate 
dalla lotta dei sinistrati e dei 
lavoratori e dai loro rappresen
tanti alla Camera. Essi si sono 
augurati che i l Senato, in t e m 
po utile per una nuova appro
vazione da parte della Camera, 
apporti alla l egge i migl iora
menti indispensabili per assi
curare ai sinistrati una vera 
giustizia. 

L'indipendente VIOLA ha 
avanzato analoghe riserve, m e n 
tre i d. e. ANGELINI, SAGGIN, 
MANZINI, PAGANELLI , C A -

II repubblicano Amadeo, che 
e intervenuto successivamente, 
ha dovuto cosi, per sostenere 
il potere d'arbitrio che egli 
vuole assegnare al governo, d i 
chiarare la sua mancanza di 
fiducia verso la Magistratura. 

Il compagno MICELI, a que
sto punto, ha chiesto alla Ca-
•nera di sospendere la discus 
s ione e di rinviare j ! progetto 
alla commissione per un nuovo 
esame, in modo da interpella-
rere in proposito il Consiglio 
superiore del la cooperazione. 

S i è opposto il d.c. MAXI A 
ma, dopo un intervento del d.c. 
MORO, che ha invitato i suoi 
colleghi ad approvare la s o 
spensiva, questa è stata votata 
a grande maggioranza. 

In fine di seduta il compagno 
INGRAO ha insistito presso la 
Presidenza del l 'Assemblea per -

Lo sciopero 
dti ftrrovltri 

(Ceauntuzlonedal la 1. palina) 

82 ; of f ic ina m a t e r i a l e r o t a b i 
l e d i P o r t a a P r a t o 97; of f i 
c i n a motor i 9 3 ; squadra d i 
r ia lzo di S . M a r i a N o v e l l a 9 4 ; 
s taz ione d i R i f red i 99 ,5 : s t a 
z ione di S . M a r i a N o v e l l a 98; 
squadra r ia lzo d e l C a m p o di 
M a r t e 98; s taz ione d e l C a m p o 
di M a r t e 97 . 

I n t u t t a la T o s c a n a su l 300 
treni i n p r o g r a m m a n e l l a 
g iornata d i ier i , so l tan to 40 
h a n n o c i rco la to c o n forte r i 
tardo e c o n p o c h i passegger i . 

A B O L O G N A la p e r c e n t u a 
le c o m p l e s s i v a d i s c iopero s u 
pera 1*86%. N e g l i impiant i 
p iù important i l e percentua l i 
di a s t e n s i o n e d a l l avoro s o 
n o : p e r s o n a l e v i a g g i a n t e 9 8 % , 
persona le d i m a c c h i n a 96V«, 
Officina d e p o s i t o S . D o n a t o 
9 8 % , S q u a d r a r ia lzo S a n D o 
n a t o 100°/», c a n t o n i e r i S . D o 
nato 9 9 % , a u t o r i m e s s a lavor i 
99»/o, d e p o s i t o l o c o m o t i v e B o 
logna c e n t r a l e 9 8 % . . 

L e s taz ion i de l l 'Emi l ia e 
de l la R o m a g n a s o n o f e r m e o -
v u n q u e . A P I A C E N Z A s c i o 
pera il 90 p e r c e n t o d e l p e r 
sona le ; a M O D E N A n e s s u n 
t reno di l i n e a è a p p a r s o e la 
az ione u n i t a r i a è a m m i r e v o 
le ; A FORLÌ* lo s c i o p e r o 
prosegue c o m p a t t o da l l a m e z 
zanot te di ieri q u a n d o il r a 
pido per M i l a n o si è f e r m a t o 
con solo 25 pas segger i a bor 
d o : a l t re t tanto a R I M I N I e 
a R A V E N N A d o v e da l l ' in iz io 
de l lo sc iopero n e s s u n t r e n o è 
part i to . M A S S A L O M B A R D A , 
C O N S E L I C E , A L F O N S I N E 
s o n o in l i n e a c o n il 100 p e r 
c e n t o di s c ioperant i . 

A G E N O V A il p e r s o n a l e 
v i a g g i a n t e h a sc iopera to a l 
100 p e r c e n t o , q u e l l o deg l i 
i m p i a n t i f iss i a l 98 p e r c e n 
to . Gl i i m p i e g a t i s i s o n o a s t e 
nut i dal l a v o r o n e l l a mi sura 
de l 6 5 - 7 0 p e r c e n t o . 

A M I L A N O l o sc iopero i n 
a t t o ha c o m p l e t a m e n t e b loc 
ca to l 'a t t iv i tà f errov iar ia . L e 
s taz ion i s o n o d e s e r t e , l e p e r 
centua l i d e g l i s c ioperant i 
per c a t e g o r i a s o n o l e s e g u e n 
ti: p e r s o n a l e v i a g g i a n t e 9 8 % , 
m o v i m e n t o 85, s taz ione c e n 
trale 90, s m i s t a m e n t o 99, c a -
p i s taz ione 75, i m p i e g a t i 40, 
opera i 90, m a n o v r e e s c a m 
bi 90. 

A V E N E Z I A , d u r a n t e l a 
g iornata d i ier i , s u ' 180 t r e 
n i in a r r i v o e par tenza a l 
la s t a z i o n e di S a n L u c a n e 
s o n o arr ivat i 3 : uno da M i 
lano , u n o da B o l o g n a e u n o 
da T r i e s t e , mentire n e è p a r 
t i to s o l t a n t o u n o p e r M i l a n o 
a l l e 10, c h e h a la sc ia to la 
s t a z i o n e c o n 50 m i n u t i d i r i 
tardo . D u e d e i t ren i in a r 
r i v o h a n n o v i a g g i a t o g r a z i e 
al p e r s o n a l e m i l i t a r e . 

E c c o l e p e r c e n t u a l i d i 
a s t e n s i o n e da l l a v o r o r e l a t i 
v e a l la p r i m a g iornata d i 
lo t ta de i f errov ier i v e n e z i a 
n i : p e r s o n a l e d i m a c c h i n a 
100%, opera i d e l d e p o s i t o e 
de l l 'of f ic ina lOO'/o, m a n o v a l i 
d e p o s i t o 99°/«, o p e r a i squadra 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
SUCCESSO DELL» BIUHIOHE ALL'ITALIA 

Alfonselli liquida 
Wìgna in 3 riprese 

Vittorie di De Joannl, Vari e Hacale 
Grande successo di pubblico 

ha ottenuto la riunione svolta 
ieri sera al teatro Italia; scusan
doci con 1 lettori di non poter 
— per motivi tecnici — fare un 
ampio resoconto ci ripromettia
mo di tornare al più presto sullo 
argomento. Gli onori della serata 
sono andati ad Alfonsetti, 11 qua
le, dopo due riprese piuttosto 
equilibrate, ha costretto all'ab
bandono (al terzo round) 11 pa
vese Vigna: Alfonsetti ha risolto 
l'incontro colpendo 11 rivale con 
un gancio sinistro al fegato e 
un destro doppiato alla ma
scella. 

L'incontro e clou » delia serata 
ha visto la discussa vittoria di 
De Joannl sul brioso e veloce 
Roteglia; il match è stato piut
tosto equilibrato, ma povero di 
fasi emotive. Il verdetto non ha 
soddisfatto; in quanto sarebbe 
stato più opportuno u n « pari ». 

Il peso piuma Macale, dispu
tando il miglior incontro della 
serata, ha battuto nettamente ai 
punti il milanese Posca; le ri
prese più avvincenti sono state 
la sesta, la settima e l'ottava che 
hanno registrato la netta supe
riorità del romano. Vari, 11 po
polare « Bibo », disputando una 
ottima prestazione ha superato 
di strettissima misura u n Vinci 
lontano dalla sua forma migliore, 
grasso e impreciso. 

Nel pesi welters Bellotti e Poz
zi. a conclusione di otto non 
troppi interessanti riprese hanno 
chiuso alla pari. L'unico incontro 
dilettantistico della serata ha vi
sto la vittoria del mosca Ferrara 
sul tripolino Sed. ECCO il detta
glio: 

PROFESSIONISTI - PESI LEG
GERI: De Joannl (Roma) Kg. 
62,100 b. Roteglia (Reggio Emi-
Ila) Kg. 61,300 al punti l n 8 ri* 
prese; PESI MEDIO-MASSIMI: 
Alfonsetti (Roma) Kg. 80,400 b. 
Vigna (Pavia) Kg. 80,300 per ab
bandono aUa 3. ripresa; PESI 
MEDI: Vari (Roma) Kg. 71,400 
b. Vinci (Roma) Kg. 70,500 e 
Pozzi (Roma) Kg. 87,200 incon
tro pari in 8 riprese; PESI PIÙ. 
MA: Macale (Roma) Kg. 57,900 
b. Posca (Milano)) Kg. 58,200 ai 
punti in 8 riprese. 

E. V. 

Il «Giro della Campania» 
si disputerà il 29 mano 

NAPOLI. 12 — Il 29 marzo p.v. 
si svolgerà il XXI. Giro cllcll-
stlco della Campania, gara vale
vole quale prima prova del cam
pionato italiano professionisti. La 
corsa si svolgerà sul seguente 
percorso: Napoli, Pompei. Scafa
ti, Nocera Inferiore, Cava dei 
Tirreni. Salerno. Baronissi, Mer
cato S Severino. Sommità Lauro. 
Bellizzi. Avellino, Atripalda. Pas
so della Sella, Campanarello, 
Ponte Calore, S. Giorgio del 
Sannio. . Benevento, Casalduni, 
Ponte, Ponte Maria Cristina, Te-
lese, Amorosi. Ruvlano. Caiazzo, 
Ponte Annibali, Gradini. Sala 
Caserta. S. Maria Capua Vetere, 
Aversa. Secondigllano. Doganel-
la. Discesa del Pianto. Poggio-
reale, Corso Malta, Velodromo 
Arenacela (arrivo) 

Masetti allenerà 
l'U.S. Lucchese 

*LUCCA, 12. — Fra l'Unione 
Sportiva Lucchese e l'ex gioca
tore della Roma Guido Masetti, 
sono state concluse oggi le trat
tative in seguito alle quali lo 
stesso Masetti viene assunto co
me allenatore della locale squa
dra rosso nera, che milita in 
serie B. 

Lazio B• Stabia B 8 0 
Nei pomeriggio di ieri 1 rin

calzi della Lazio hanno battuto 
lo Stabia B con 11 clamoroso 
punteggio di 8-0; le reti sono 
state realizzate nell'ordine: pri
mo tempo: Antonlotti al 27' e 
al 31' Caprile al 33', Pistacchi al 
44' e Palestinl al 45'; nella ri
presa da Di Veroll al 12' al 22' 
e al 28*. 

Prima dell'Incontro 1 titolari 
blancoazzurri hanno sostenuto 
u n leggero incontro, al quale 
hanno partecipato Antonazzi. 
Fuln e Bettolini completamente 
ristabiliti; si presume quindi che 
I tre parteciperanno all'Incontro 
con l'Atalanta. Nella Roma dub
bi ancora per Bronée; comunque 
se il daneso non potrà giocare 
\erra sostituito da Perisslnotto. 

A BORDO DI DUE AEREI MILITARI 

Partita per la Turchia 
la Nazionale Militare 

La carovana composta di sedici giocatori 

La rappresentativa militare 
italiana di calcio, capitanata da 
Bonipertl, ò partita questa mat
tina alle ore 8 dallo aeroporto 
di c iampino con due aerei mi
litari per Instanbul ed Anka
ra, per partecipare al campio
nato calcistico militare europeo 
che avrà inizio il 1S marzo 
prossimo ed al quale prende
ranno parte anche le rappre
sentative di Francia. Belgio, O-
landa. Grecia. Egitto, e Tur
chia. Acoompagna la comiti
va composta di 16 militari (An
gelini. Pendlbene. Fongaro. Co
maschi. Gatti. Spartaco. Spu
rio. Viclani. Turrini. Secchi. Bo
nipertl, Bettinl. Gianmarinaro, 
Savloni. Ghersetich. Marra), il 
Col. Folinea. capo dell'ufficio 
sportivo dell'aeronautica Poco 
prima della partenza' il Gene

rale di Brig. aerea Faneltl ha 
porto ai giuocatori 11 saluto e 
l'augurio del Capo di Stato 
Maggiore della Difesa, e dei cap i 
dì Stato Maggiore delle tre for
ze Armate. La squadra rientre
rà ln Italia il 24 prossimo. 

Ad Atene il 26 aprile 
Italia-Grecia giovani 

In questi giorni è pervenuta 
alla presidenza del comitato 
della seconda Coppa del Medi
terraneo, l'adesione ufficiale del
la Spagna, 

Come è noto, la prima edi
zione di questa manifestazione. 
che vede l'Italia ln testa alla 
classifica, si concluderà il pros
simo 26 aprile ad Atene con 
rincontro Grecia-Italia giovani. 

che sia measo all'o.d.g. con ur 
Renza lo svolg imento della jn- r ia l zo 100°/t, v e r i f i c a 100°/o, 

STELLI AVOLIO, i l l iberale terrogazione sulla aggressione m a n o v r e e s c a m b i 99°/», c a n 
DE CARO ed i l sottosegretario!fascista allTJESISA. Il Pres i - ton ier i 99<Vo, 
CASSIANI hanno tessuto un 
lungo elogio del la proposta m i 
nisteriale. 

P a r l a L u z z a t t o 
N e l pomeriggio, la Camera, 

dopo aver approvato una legge 
per l 'ANSA e due variazioni 
di bilancio, ha ripreso i l dibat
tito sul progetto di l egge del 
repubblicano Amadeo contro 
l'unità del le cooperative. Ha 
parlato per pr imo il compagno 
Martuscelli i l quale ha d i m o 
strato la mostruosità giuridica 
de l progetto stesso. 

Tra l'altro il progetto s tabi
lisce che nove soci, in contra
sto con la grande maggioranza 
degli iscritti, può ottenere lo 
sciogl imento di una cooperati
va. a titolo di pretesa ripara
zione di una fusione imposta 
dal fascismo. E potrà verif icar
si che a chiedere la divis ione 
s iano proprio quei soci che in 
periodo fascista chiesero la fu
sione, 

Il socialista LUZZATTO. con 
•a legge alla mano, ha provato 
la possibilità per ogni coopera
tore, che si fosse sentito leso 
dalla fusione forzosa del le coo
perative stabilita dal regime 
fascista, di agire giudiziaria
mente al momento della pre 
sentazione del progetto Amadeo 
(20 maggio 1930) per ottenere la 
restituzione dei propri diritti 
mediante lo sc iogl imento della 
fusione cooperativìstica. Nessun 
cooperatore ha fatto ricorso a l 
l'autorità giudiziaria a cui spet 
ta ogni decisione in proposito. 
Per questo il progetto vuol sot 
trarre la materia ai tribunali . 
attribuendola, invece, al g o v e r -
no e mettendo cosi in piedi una 
macchinazione anticooperativi
stica ' 

dente ha riferito che Sceiba 
non rit iene urgente ta le d iscus
sione, ma Ingrao ha nuovamen
te insistito sottol ineando che la 
gravità dei fatti e l 'emozione 
suscitata nella pubblica opinio
ne impongono una sollecita d i 
scussione. Il pres idente ha p r o 
messo di intervenire di nuovo 
presso il ministro. 

Oggi la Camera terrà due s e 
dute; ei discuteranno var i p r o 
getti di legge, tra cui la p r o 
posta Nasi di proroga del la i n e 
leggibilità dei gerarchi fascisti . 

Nel mondo 
del lavoro 

Ali* Acciaierie di Terni le mae
stranze hanno adoperato per 24 
ore dalle ore 6 di ieri" contro la 
smobilitazione. La perventuale 
di astensioni ha superato 11 97 
per cento. 

In e*tuito alla vertenza aorta 
fra i medici • l'INAM, per 11 rin
novo deUa convenzione medica. 
la CGIL è Intervenuta presso *l 
Ministero del Lavoro pregandolo 
di convocare 1 rappresentanti 
della Federazione degli ordini 
dei medici, del Sindacato nazio
nale medici e del l lNAM allo sco
po di facilitare una ripresa del
le trattative 
- I panettieri di t u t t o Italia •*-

no in agitazione. Eeei rivendica
no l'applicazione della eca'-e. mo
bile. l'istituzione della cacea fe
rie. l'indennità- per gii Indumen
ti da lavoro, l 'aumento delle fe
stività infrasettimanali da 11 a 
13. Le organizzazioni padronali 
si sono impegnate a fissare con 
sollecitudine la data di inizio 
delle trattative. 

p e r s o n a l e v i a g 
g i a n t e 9 9 % . c a p i s t a z i o n e 89 
per c e n t o , p e r s o n a l e s t a z i o n e 
83*/e, u f f i c i p e r s o n a l e c o m 
p a r t i m e n t a l e 8 5 % . « 

A T O R I N O l a m e d i a di 
a s t e n s i o n i è d e l 94,95%. T r a 
i l p e r s o n a l e v i a g g i a n t e i l 99 
p e r c e n t o h a sc ioperato , l a 
s q u a d r a r ia lzo m o v i m e n t o h a 
r a g g i u n t o i l c e n t o p e r c e n t o , 
m e n t r e s u l 99 s o n o l e a s t e n 
s ioni de l p e r s o n a l e d i Tor i 
n o P o r t a N u o v a e d a l l a s e 
z i o n e m a n o v r a . S u i 113 treni 
c h e p a r t o n o e d a r r i v a n o , d a l 
l e o r e 0 a m e z z o g i o r n o , s o l 
t a n t o o t t o s o n o part i t i e 4 
arr iva t i , g u i d a t i i n g r a n p a r 
te d a l G e n i o Mil i tare . 

60.000 lire di premio 
ai macchinisti crumiri 

I l signor Alberto Schiavonl, ex 
macchinista delie FF.SS. in pen
sione, ora commerciante dt / r u t 
ta , ci ha narrato un interessante 
episodio occorsogli ieri mattina. 
Brano le 5,55 quando una j e e p 
della polizia si fermò sotto, ta sua 
abitazione di via igea 35. Ne 
scesero due agenti e due pseudo-
sindacalisti i quali svegliarono lo 
Schiaffoni e gli chiesero se era 
disposto ad abbandonare per u n 
giorno i suoi affari per tornare 
a pilotare locomotive. Si trattava 
di poco: portare un treno ad An
cona durante io sciopero. Il prez
zo.* sessantamila lire, una sul
l'altra. 

Lo Schiavoni, che è un uomo 
e ha il senso della dignità, ha 
rifiutato. E' da pensare che 
qualche altro, invece, dotato di 
coscienza meno forte e stretto 
dalle necessità familiari, avrà ac
cettato. Ma chi autorizza U mi
nistro Malvestiti a sperperare tn 
questo modo il danaro dello Stato 
al solo scopo di far circolare tre
ni vuoti e potersi vantare di aver 
la fatta in barba ai ferrovieri ? 

G1L-I ^ J R E S T T T À C J O I L , ! 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Adriano, Aurora, Alhambra, Cen-
tocelle. Corso, Delle Maschere, 
Due Allori, Excelsior, Galleria, 
Ionio, Manzoni, Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo, Principe, Plane
tario, Rubino, Sala Umberto, Sa
lone Margherita, Tintolo, Trieste, 
Vittoria. TEATRI: Ateneo, Ros
sini, Pirandello, IV Fontane, Qui
rino, Sistina, Valle. 

TEATRI 
ARTI: Domani Cia Ninchì-Villi-

Tieri < La rabbia nel cuore >, 
di Vandemberg. 

ELISEO: Ore 21: q.ia Ricci-Magni 
« Letto matrimoniale ». 

OPERAI Ore 21: replica della 
« Manon Lescaut > di Giacomo 
Puccini. Dirigerà il M.o Ga
briele Santini. 

PALAZZO SISTINA: ore 21: com
pagnia Wanda Osiris: «Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO: ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A 
Zennaro: «Dal tuo al mio» di 
G. Verga. 

QUATTRO FONTANE: ore 21 
Claudio Villa ln «Civetteria» 

QUIRINO: Ore 21: CJa Marta 
Abba «Come tu mi vuoi di 
Pirandello. 

ROSSINI: Ore 21.15: C i a Checco 
Durante « Un terno secco ». 

SATIRI: Riposo. Imminente una 
ripresa di gran successo. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano «Tre quarti di luna». 
novità di L. Squarzina. 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Un pesto al sole e riv. 
Altieri : Casanova farebbe cosi 

e rivista 
Ambra - lovinelli : L'arciere del 

Continente nero e rivista 
La Fenice: L'angelo del peccato 

e rivista 
Manzoni: Rosalba la fanciulla di 

Pompei e rivista 
Principe: L'eroe sono io e riv. 
Ventun Aprile: Voglio essere tua 

e rivista 
Volturno: Il grande cielo e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: L'autista pazzo 
Acquario: Tamburi lontani 
Adriaclne: La rivale dell'impera

trice 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: Non mi ucciderete 
Alcyone: Butterfly americana 
Ambasciatori: Europa SI 
Aniene: I cavalieri dell'onore 
Apollo: Lo sconosciuto 
Appio: La grande passione 
Aquila: L'uomo in nero 

Arcobaleno: The model and the 
Marriage Broker 

Arenula: I cavalieri del N o r d -
Ovest 

Ariston: Tempo felice 
Astoria: Il grande cielo 
Astra: Alcool 
Atlante: Tamburi lontani 
Attualità: Scarpette rosse 
Augustus: Sensualità 
Aurora: Il cavaliere di San Marco 
Ausonia: Alcool 
Barberini: Tempo felice 
Bellarmino : Governante ruba

cuori 
Bernini: Eterna Eva 
Bologna: 11 magnifico scherzo 
Brancaccio: Il magnifico scherzò 
Capitol: L'importanza di chiamar

si Ernesto 
Capranica; Scaramouche 
Capranicbetta: Scaramouche 
Castello: Telefonata a tre mogli 

CHI HA TEMPO 
non aspetti tempo! 
Chi ha da vedere 

TEMPO FELICE 
non aspetti più! 

Vada subito al 
BARBERINI o all'ARISTON 

Centocelle: Tempesta sul Tibet 
Centrale: Carabina Williams 
Centrale Ciampino: Il bacio di 

Venere 
Cine-Star: Alcool 
Clodlo: La gente mormora 
Cola di Rienzo: La calata dei 

mongoli 
Colombo: Trafficanti di uomini 
Colonna: Il pescatore della Lui-

siana 
Colosseo: Ragazze inquiete 
Corallo: Desiderio proibito 
Corso: La provinciale 
Cristallo: 11 brigante di Tacca del 

Lupo 
Delle Maschere: Inferno bianco 
Delle Terrazze: Tutto il mondo 

ride 
Del Vascello: So che mi ucciderai 
Diana: Lui e lei 
Doria: Il falco di Bagdad 
Eden: Europa 51 
Espero: La madonnina d'oro 
Europa: Scaramouche 
Exeelsior: Inferno bianco 
Farnese: Un americano a Parigi 
Faro: Riposo 

Fiamma: Bufere 
Fiammetta: The happy time 
Flaminio: Tamburi lontani 
Fogliano: Margie 
Fontana: Il sogno di Zorro 
Galleria: Luci della ribalta 
Giulio Cesare: Don Lorenzo 
Golden: Il grande cielo 
Imperiale: Quebec 
Impero: Donne e avventurieri 
Induno: L'autocolonna rossa 
Ionio: Duello nella foresta 
Iris: Totò a colori 
Italia: Trinidad 
Lux: Arrivano 1 nostri 
Massimo: Lui e lei 
Mazzini: Telefonata a tre mogli 
Metropolitan: Tempo felice. Ora

rio spettacoli: 15 e 17,05. Ore 
22,30 Serata di gala «Il cole 
splende alto» 

Moderno: Quebec 
Moderno Saletta: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: Melodie 

immortali; Sala B : Europa 51 
Nuovo: Quelli che mai disperano 
No vocine: I figli non si vendono 
Odeon: Altri tempi 
Odescalchi: Lo sprecone 
Olympia: Inferno bianco 
Orfeo: I tre corsari 
Orione: Odio di sangue 
Ottaviano: Trinidad 
Palazzo: Miracolo a Viggiù e II 

ribelle di Castiglia 
Parloli; Europa 51 
Planetario: Astronomia 
Plaza: I sette dell'Orsa Maggiore 
Plinius: Alan il conte nero 
Preneste: Donne e avventurieri 
Quirinale: Alcool 
Qolrlnetta: Quo vadls. 
Reale: l i magnifico scherzo 
Rea: Alcool 
Rialto: Altri tempi 
Rivoli: Quo vadis. Orario feriali 

16,30-21.30. Festivi 14.30-18-21.30. 
Roma: Il principe ladro 
Rubino: Altri tempi 
Salario: Nozze di C-angue 
Sala Umberto: Notte senza stelle 
Salone Margherite: Il corsaro 

dell'isola verde. 
Sant'Ippolito: Ombre su Trieste 
Savoia: L a grande passione 
Silver Cine: Marakatumba 
Smeraldo: II falco di Bagdad 
Splendore: Via col vento (16-21) 
Stadinm: Gli occhi che non sor

risero 
Supercineraa: Contro tutte ie 

bandiere 
Tirreno: Dominatrice del destino 
Trevi: Canzoni di mezzo secolo 
Triaaon: La seconda moglie 
Trieste: Art. 519 Codice Penale 
Tuscolo: Davide e Betsabea 
Verbano: L'uomo dell'Est 
Vittoria: Alcool 
Vittoria Ciampino: La vendetta 

di Aquila Nera 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z e 
di HONOUE? UE BALZAC 

% 

— Signori, — disse Vau
trin, — la signora presiden
tessa ci richiama all'ordine. 

. La eignora Couture e la si-
* gnorina Vittorina non si scan

dalìzzeranno delle vostre fa-
. cezie: ma rispettate almeno la 

'.innocenza di papà Goriot. Vi 
' propongo ima oottigliettara-

Ì-: ' me di Bordeaux che a nome 
È.V; ; di Latiitte rende doppiamene 
r--. ~-i- te illustre, sia detto senza al-
^— lutìoni politiche. Suvvia, ci-
R^V neae, — prosegui volgendosi a 
>jg?;t Cristoforo, che non si mosse. 

* — Vieni qui, Cristoforo! Co-
x me, tkoo hai sentito il tuo no-
4; • KM? Cinese, porta il liquido! 

« ,? : — ' • « » , signore — disse 
%'Crirtoforo prMtnUndogli la 
* «"* 

Dopo aver riempito il bic
chiere di Eugenio e quello di 
papà Goriot egli se ne versò 
lentamente qualche goccia e 
la centellinò, mentre i suoi 
due vicini bevevano, e all'im
provviso fece una smorfia. 

— Diavolo, diavolo, sa dt 
turacciolo! Tienilo per te. Cri
stoforo, e va a cercarne del
l'altro; a destra, sai? Siamo 
in sedici, portane giù otto bot
tiglie. 

— Poiché lei fa queste paz
zie — disse il pittore — lo pa
gherò cento caldarroste. 

— Oh. oh! 
— Buuuh! 
— Prrr! 

1 Tutti lanciarono ctclamaito-

ni che esplosero come i razzi 
di una girandola. 

— Andiamo, signora Vau-
quer, due bottiglie di sciam
pagna! — le gridò Vautrin-

— Eh? Cosa? Perchè non 
chieder tutta la casa? Due 
bottiglie di sciampagna— ma 
costano dodici franchi! Io non 
ne guadagno tanti, oh no! Pe
rò, se il signor Eugenio vuol 
pagarle lui, io offro il cassis 

— Eccola col suo cassis che 
purga come la manna — disse 
sottovoce lo studente in me 
dicina. 

— Taci, per carità. Bìan-
chon — esclamò Rastignac — | 
non posso sentir parlare di 
manna sena che lo stomaco— 
Ma si, vada per lo sciampa
gna, lo pago io — aggiunse 
Io studente. 

— Silvia — disse allora la 
signora Vauquer — porta i 
biscotti e 1 pasticcini. 

— I suoi pasticcini sono 
troppo adulti — disse Vau-
trin — hanno la barba! Ma 
quanto ai biscotti, ben ven
gano. 

In un attimo il vino circo
lò, i convitati si animarono e 
l'allegria raddoppiò. Furono 
grasse risate, in mezzo alle 
quali esplosero alcune imi
tazioni delle diverse voci de
gli animali. L'impiegato al 
Museo ebbe la trovata di ri* 

produrre un grido di Pari
gi che aveva qualche analo
gia col miagolio di un gatto 
in amore, ed ecco che ot
to voci muggirono simulta
neamente le seguenti frasi: 
« Coltelli da affilare! », « Mi
glio per gli uccellini! ». « Ec
co il piacere, donne, ecco il 
piacere! », « Chi ha vasi da 

aggiustare? », « Barca, signo
ri?», « Battete le vostre don
ne e ì vostri abiti! », « Abiti 
smessi, vecchi galloni, cap
pelli usati da vendere! ». 
« Fresche e belle le ciliege! ». 
La palma spettò a Bianchon 
per l'accento nasale con cui 
gridò: « Ombrellaio! ». In po
chi istanti vi fu un baccano 

da spaccar le tempie, un ci
caleccio pieno di spropositi, 
una vera e propria opera che 
Vautrin guidava come un 
direttore d'orchestra, sorve
gliando Eugenio e papà Go
riot. che sembravano già un 
po' brilli 

La schiena appoggiata al
le sedie, ambedue contempla-

mmiimiuti i i i i i i i t i iui i i i f i i i i i imuimiimniiiniit if i i i ini im 

Marty nella Montagna sel
vaggia, un grande dramma 
tratto dal Solitario. Se vuo
le, vi conduco anche lei. in
sieme con queste signore. 

— La ringrazio, — disse la 
signora Couture. 

— Come, mia cara vicina, 
— esclamò la signora Vau
quer, — lei rifiuta di vedere 
un dramma tratto dal Sott
rano, un lavoro eseguito da 
Atala di Chateaubriand, che 
ci piaceva tanto leggerlo, ed 
è così bello che piangevamo 
come altrettante Maddalene 
d'Elodia sotto i fini l'estate 
scorsa, insomma un dramma 
morale che potrebbe istruire 
la signorina?. 

-— Non ci è consentito di 
andare alla commedia, — ri
spose Vittorina. 

— Eccoli partiti, quei due, 
— disse Vautrin scuotendo 
comicamente la testa di pa
pà Goriot e quella di Euge
nio; e, accomodando la testa 
dello studente rulla spalliera, 
affinchè potesse dormir più 
comodo, gli stampò un calo
roso bacio sulla fronte, can
tando: 

Dormite, cari amori, 
Sempre vi veglierò. 

— Temo che si senta ma-
Se, — disse Vittorina.* 

«Aa4laa*a, slcwra; 4«e betti glfe é\ s e f ipagaa?... » 

vano quell'insolito disordine 
con aria assorta, bevendo 
poco; ambedue erano preoc
cupati di ciò che dovevano 
fare quella sera e tuttavia 
non si sentivano in grado di 
alzarsi. Vautrin, che segui
va con la coda dell'occhio i 
mutamenti delle loro fisiono
mìe, colse il momento in cui 
i loro occhi vacillarono e ac
cennarono a chiudersi per 
chinarsi all'orecchio di Ra
stignac e mormorargli: 

— Ragazzo mio. non sia
mo abbastanza furbi per lot
tare col paparino Vautrin, 
e costui le è troppo affezio
nato per lasciarle commet
tere delle sciocchezze. Quan
do ho deciso qualcosa, soltan
to il buon Dio è abbastan
za forte per sbarrarmi il pas
so. Ah, volevamo andare ad 
avvertire il babbo Taille-
fer, commettendo uno sbaglio 
da scolaretto! Il forno è cal
do, la farina è impastata, 
getteremo le briciole dietro 
le nostre spalle, e ci proi
biremmo di infornarlo?» no. 
no, tutto cuocerà, e se avre
mo qualche piccolo rimorso 
la digestione se Io porterà 
via. Mentre schiacceremo un 
bel sonnellino il colonnello 
conte Franceschinì le apri
rà la successione di Michele 
Taillffer con la punta della 

•sua spada. Ereditando da suo 

fratello, Vittorina avrà quin 
dicimila {ranchetti di rendi
ta. Mi sono già informato, e 
so che la successione della 
madre ammonta a ohi di tré-
centomila^. 

Eugenio udì quelle paro
le senza poter rispondere: si 
sentiva la lingua incollata al 
palato, era in preda a una 
sonnolenza invincibile; vede
va la tavola e le figure dei 
commensali attraverso una 
nebbia luminosa. Poco dopo 
il baccano si affievolì, i pen
sionanti si allontanarono ad 
uno ad uno; poi. quando 
non rimasero che la signora 
Vauquer, la signora Couture, 
la signorina Vittorina, Vau 
trin e papà Goriot, Rastignac 
scorse, come in sogno, la 
signora Vauquer intenta a 
radunare le bottiglie e a tra
vasarne i fondi in modo da 
riempirne qualcuna. 

— Ah. che mattacchioni, 
come sono giovani! — diceva 
la vedova. 

Fu l'ultima frase che Eu
genio riuscì ad afferrare. 

— Non c'è che II signor 
Vautrin per combinare que
sti scherzi. — osservò Sil
via — Ma euardi Cristoforo, 
-'•nfa come un orco! 

— A rivederci, mammina, 
— disse Vautrin. — Vado 
sul boulevard ad ammirare (Oomttnwaj 
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UN FIERO ATTO DI ACCISA DAI BANCHI DEL SENATO CONTRO IL TRADIMENTO DEMOCRISTIANO 
i 

Scoccimarro denuncia le conseguenze della legge truffa 
(Continuazione dilla 1. pagina) 

e si dimentica che la politica 
di persecuzione dei lavoratori. 
contro i lavoratori, è stata 
sempre la stessa, anche quan
do dell'URSS non si parlava 
ancora! 

La nuova legge vuol essere 
un nuovo colpo contro i dirit
ti dei lavoratori. Per questo 
i lavoratori vi si opporranno 
con tutte le loro forze. (Il tor
te discorso è accolto da vivis
simi applausi Molti compagni 
si congratulano con l'oratore). 

Prende quindi la parola, al
l'inizio della seduta pomeri
diana, il secondo oratore de
mocristiano della giornata. 
MACRI*. che ammanta in due 
ore di retorica un concetto 
semplicissimo: i « cattolici » 
sono democrazia in ogni parte 
del mondo, mentre i comuni
sti « sono fuori del solco della 
storia, incapaci di sollevare 
la bandiera della patria ». Ciò 
giustifica la legge elettorale e 
qualsiasi altra legge che i de
mocristiani vogliano approva
re a tutela della « loro » de
mocrazia. 

Infine, per giustificare la 
legge dichiara che anche i 
seggi dati ai senatori di di
ritto costituiscono un « premio 
di maggioranza ». 

TERRACINI: Un premio 
dato a coloro che hanno ser
vito la Patria! 

MACRI': I partiti! 
TERRACINI: Mentre lei in

segnava in una scuola fasci
sta, noi abbiamo passato anni 
in galera. Per questo siamo 
senatori di diritto! 

Il discorso di Macri si 
chiude comma delle più gros
se papere della storia parla
mentare: « Ci accusate di ra
pacità — egli esclama — ma 
per noi, al di sotto della pap
patoria e delle prebende c'è 
ben altro: i valoridello spiri
to! ». Egli si rimette quindi a 
sedere tra gli applausi ironie-
delie sinistre. 

L'aula si affolla quindi ra
pidamente poiché il compagno 
Scoccimarro sta per prendere 
la parola. Le tribune sono 
come di pubblico e a n c h e 
molti deputa*: siedono nel set
tore ad e s s i riservato Al 
hnn~o del governo ci sono D° 
G?spcri, Scc'b^ e a l t r i mi
nistri. 

Parla Scoccimano 
Il compagno Scoccimarro 

dichiara innanzitutto che 11 
progetto di riforma elettorale. 
sia per il suo contenuto, sia 
per il modo col quale si cer
ca di imporlo al Parlamento 
e al Paese, è la legge più gra
ve che sia stata finora pre
sentata al Senato. Il governo 
ha commesso un arbitrid im
ponendo una procedura ille
gale e anticostituzionale ed 
è con questa consapevolezza 
che noi affrontiamo la discus
sione. Il nostro proposito 
— dice il Presidente del grup
po comunista — è chiaro: noi 
daremo il massimo contributo 
all'esame di questo progetto 
e dei gravi problemi che esso 
involge, al fine di evitare la 
sua approvazione che sareb
be un grave errore politico. 

Esaurita questa premessa. 
Scoccimarro si accinge ora a 
dimostrare come la legge elet
torale sia una autentica truf
fa. Questa legge — egli di
ce — sancisce una profonda 
ingiustizia. In sostanza la ri
forma si propone un obietti
vo truffaldino: escludere dal
la Camera 80-90 deputati 
eletti, perchè di opposizione; 
farvi entrare altrettanti can-
d;c..-t! n '̂i e'c.t'. re rhò - -
stenitori del governo. Un'ope
razione di questo genere può 
esser chiamata come si vuole 
ma essa è e rimane una azio
ne fraudolenta, disonesta, il-
lcc.t ! "5. Del '«.-te- i u r s -
cio della frode bolla dallo 
origine questa legge elettora
le. Che cosa si sono proposti 
1 « quattro galantuomini » che 
l'hanno concepita? Il partito 
democristiano vuole la mag
gioranza assoluta alla Came
ra empiii *i'"- s*a I' n . - c w : 
dei voti che esso raccoglierà 
nel Paese e nonostante che 
il popolo italiano abbia già 
chiaramente dimostrato "he 
non intende più conferirgli il 
monopolio politico del potere. 
I tre partiti minori si presta
no a questa sopraffazione in 
compenso di una rappresen
tanza parlamentare superiore 
alle loro forze reali; e que
sta è una nuova forma di pro
stituzione politica. Tutti in
sieme. i cuattro rarljlì c_ssi-
curano al governo una mag
gioranza assoluta alla Came
ra di 170 deputati (quasi i 
due terzi dei voti) che per
metterà a De Gasperi di fare 
man bassa della Costituzione 
senza più nemmeno la garan
zia del referendum popolare. 
Alla frode si aggiunge l'ipo
crisia, perchè i fautori "di 
questo patto indegno preten
dono di giustificarlo in nome 
della democrazia. 

Per avvalorare questa sua 
affrrTTjore. il cor,"--?""> 
Scoccimarro dimostra come i 
motivi con i quali si pretende 
di giustificare la legge truf
faldina non reggano alla cri
tica più elementare. - Non è 
vero — egli dice — che la 
legge sia necessaria per assi
curare la stabilità del gover
no. Infatti, per tale scopo, vi 
sono nella Costituzione norme 
che pongono il governo al si
curo anche dalla confluenze 
occasionale del voto di oppo
sti gruppi parlamentari E poi. 
per assicurare la stabilità del 
governo è proprio necessario 
avere una maggioranza di 170 
voti? 

Non è vero .che la legge 
miri a «a'.vaeiiardrre il go
verno da ogni collusione o 
accordo tra l'estrema destra e 
l'estrema sinistra. Infatti non 
esiste alcuna possibilità di 
questo genere poiché tra le 
forze democratiche e le forze 
reazionarie e fasciste noi ab* 

biamo sempre appoggiato le 
prime contro le seconde, an
che quando si è trattato di 
un governo democratico che 
ncn aveva la nostra fiducia. 

Non è vero inoltre che la 
legge miri a rafforzare il cen -
tro e a divaricare gli estremi. 
Questo è un obiettivo che può 
essere il risultato di un'azio
ne politica, non di una frode 
elettorale. Il governo ricorre 
alla frode appunto perchè la 
sua è sostanzialmente una 
politica di destra mascherata 
di declamatine eentriste, ls 

auali non riescono a nascon-
ere che non esiste nessuna 

differenza sostanziale tra la 
sua politica e quella della 
estrema destra. 

l'alieoiua cw It destre 
Non è vero — come so

stengono i partiti minori — 
che la legge impedisce alla 
Democrazia cristiana di al
learsi con i fascisti e i mo
narchici; e ciò sia perchè la 
D.C.. dopo aver ottenuto, gra
zie all'apporto dei minori,, la 
maggioranza assoluta, può di
sfarsi di loro e allearsi con 
chi vuole, sia perchè è assur
do che per impedire l'evolu
zione a destra del partito do
minante si indebolisca la si
nistra. E' vero il contrario. La 
migliore garanzia per i par
titi minori "sarebbe di avere 
a sinistra una forza sufficien
te Insieme alla quale poter 
opporre un'alternativa al par
tito dominante e bloccare co
sì qualsiasi suo colpo di testa. 

L'ultimo motivo portato a 
giustificazione di questa ri
forma elettorale è anch'esso 
una colossale menzogna. I 
fautori della leege hanno 

proclamato che essa deve im
pedire il sopravvento di una 
ideologia estremista che ten
de a distruggere la Costitu
zione. Ma qui ci troviamo di 
fronte a un clamoroso capo
volgimento della realtà. Sla
mo noi infatti che abbiamo 
ripetutamente affermato di 
accettare la Costituzione co
me norma della nostra con
dotta, slamo noi che consi
deriamo la Costituzione in 
gran parte come nostra con
quista e che siamo decisi a 
difenderla contro chiunque. 
L'opposto può dirsi per la De
mocrazia cristiana e i partiti 
minori. 

I motivi portati a giustifi
cazione della nuova legge 
elettorale — prosegue Scocci
marro tra l'attenzione della 
Assemblea — non hanno dun-
nue alcun serio fondamento. 
Per far venire alla luce la 
realtà che si nasconde dietro 
di essi è necessario pertanto 
esaminare la legge elettorale 
in relazione alla situazione 
nazionale e internazionale, e 
ai problemi concreti che oggi 
--i pongono dinanzi al Paese. 
E qui Scoccimarro dellnea 
all'Assemblea gli ultimi svi
luppi della politica estera 
condotta dallo imperialismo 
americano e dal nostro gover
no, allo SCODO di dimostrare 
come la legge elettorale sia 
una legge di guerra. Le pri
me dichiarazioni e i primi at
ti del governo di Eisenhowei 
— dichiara l'oratore — an
nunciano che la politica degli 
Stati Uniti sta per entrare in 
una fase di aperta provoca
zione alla guerra. Questo si
gnificano lo sblocco di For
mosa, il progettato blocco del
la Cina, la denuncia degli ac

cordi di Yalta e Potsdam, la 
dichiarazione di non ricono
scere la frontiera dell'Oder-
Neisse e la contemporanea 
affermazione di volere ad 
ogni costo il riarmo della 
Germania, l'appello alla ri
volta dei Paesi di democra
zia popolare, il confessato 
impiego nei Paesi socialisti 
del sabotaggio e del terrore, 
che lo stesso Dulles ha defi
nito: «Mezzi che rasentano 
la guerra, anche se non sono 
ancora di guerra ». 

Le prime manifestazioni 
della politica estera di Elsen-
hower hanno destato ovunque 
turbamento e preoccupazione 
e solo 11 governo italiano si 
è dichiarato pienamente d'ac
cordo con quella politica de
finendola una politica di pa
ce. Non occorre altro per 
comprendere che quando il 
nostro governo parla di pa
ce in realtà esso pensa alla 
guerra. Che altro significa, ad 
esempio, il fatto che De Ga
speri, nel suo recente viaggio 
in Grecia, ha discusso con i 
dirigenti di quel Paese anche 
sul modo di « liberare » l'Al
bania? Liberare l'Albania, 
vuol dire fare la guerra a 
quel Paese. 

DE GASPERI: Ma chi ha 
parlato di liberare l'Albania? 

SCOCCIMARRO: Lei. 
DE GASPERI: Mai. 
SCOCCIMARRO: L e i ha 

parlato ad Atene della neces
sità di assicurare all'Albania 
l'indipendenza e la l i b e r t à . 
Crede che non comprendiamo 
il significato di queste parole? 

DE GASPERI: Nossignore. 
Di f r o n t e olle aspirazioni 
greche noi stabilimmo che la 
Albania aveva il diritto di es
sere indipendente. 

SCOCCIMARRO: P r e n d o 
atto di questa sua dichiara
zione ufficiale, a n c h e se le 
trattative in corso per II pat
to mediterraneo dimostrano 
che lei ad Atene non ha par
lato certo di pace. Su questo 
problema, comunque, parlere
mo più a fondo In altre oc
casioni. Ora mi preme richia
mare l'attenzione del Senato 
anche su un'altra questione 
s c o t t a n t e : com' è possi
bile credere che il riarmo 
della Germania occidentale. 
che il nostro governo sostie
ne con tanto zelo, è un atto 
di pace, quando i fatti par
lano chiaro e non lasciano 
alcun dubbio che anche qui 
si tratta della guerra? 

Atti di guerra 
Invero, per cominciare, si 

armano dodici divisioni tede
sche con relativa aviazione 
e reparti corazzati: contem
poraneamente si concede alla 
Casa Krupp Un credito di 50 
miliardi di lire. Questo eser
cito e questa potenza milita
re debbono servire — lo han
no proclamato i dirigenti po
litici e militari di Bonn — ad 
aggredire e a rovesciare con 
le armi la Repubblica demo
cratica tedesca. I capi della 
Repubblica di Bonn dichia
rano apertamente di non ri
conoscere e di voler andare 
oltre il confine dell'Oder-
Nefsse, stabilito a Yalta nel 
febbraio 1945. Né si può dire 
che questi propositi nascano 
nella testa dì gente irrespon
sabile, perchè le stesse cose le 
sentiamo dire dai principali 
dirigenti della politica ame
ricana, Eisenhower e Dulles. 

La legge mira a lasciare il governo 
arbitro della guerra e della pace 

r i 

La surte ha voluto che lo 
stesso uomo che è stato l'ar
tefice massimo dell'aggiesìio-
ne in Cotea. Foster Dulles, 
• ... » ^.iw r.« . re 
della guerra che si prepara 
nella Corea d'Europa, in Ger
mania. Ma in quella guerra 
sarà travolta anche l'Italia, 

i l ' i . ' L > L ' ' C t u t . . v - i « « .. < 

per mascherare la rinascita 
U d i t i •• W Ù ' l l i c l d . . - - J 1 . ' . Mli 
incorporate anche le forze 
armate italiane e sarà versa
to sangue italiano non per di
fendere la libertà e l'indipen
denza d'Italia, ma per rico
stituire quelle forze imperia
liste tedesche le quali, come 
avvenne in passato, saranno 
una minaccia alla nostra li
bertà e alla nostra indipen
denza. 

Scoccimarro documenta ora 
all'Assemblea, che lo segue 
con grande interesse, come la 
cosidetta « Comunità Europea 
di Difesa» (C.E.D.). che do
vrebbe realizzare l'unità del
l'Europa. s.j> una puici im-
zione, escogitata al solo sco
po di rendere possibile, attra
verso l'esercito euri pto il 
riarmo dell'esercito tedesco. 
Nel contempo l'oratore dimo
stra come il Trattato della 
C C D. lcc'a gravemente la so
vranità e l'indipendenza del 
nostro Paese fino al punto di 
mutare la Costituzione italia
na. Egli ricorda che in base 
a questo Trattato le forze ar
mate italiane passeranno a 
completa disposizione della 
C.E.D. e che al Presidente 
della Repubblica italiana (po
sto dalla Costituzione al Co
mando delle nostre forze ar
mate) resterà appena il co
mando dei corazzieri che fan
no servizio al Quirinale. Il 
Trattato della C.E.D. — ricor
da Scoccimarro — attribuisce 
a generali stranieri poteri che 
spettano al Consiglio superio
re di difesa presieduto dal 
Cipo dello Stato: la nomina 
degli ufficiali superiori, l'ela
borazione dei piani dell'orga
nizzazione delle forze arma
ta. i ; ,O*T" ni rcc't'in-e sol
dati e di fare ispezioni e con
trolli. Il Trattato della C.E.D. 
viola l'articolo della Costitu
zione che affida alle Camere 
il potere di deliberare lo sta-
\r< ài s:ic TP. rvni'pè stabilisce 
«v0_ e» ;»» Mn r,ote-r"T**Jto mo
mento l'Esercito europeo si 
troverà impegnato in opera
zioni belliche, i sei Stati con
traenti saranno automatica
mente coinvolti nei conflitto. 

Cestitali*)** e CO 
Non meno gravi sono I col

pi che il Trattato della CXJD. 
inferisce alla nostra Costitu
zione nel campo economico-
finanziario. In base al Tratta
lo, la CEJ). ir.rr.raiera essa 
stessa il nostro bilancio mili
tare e avrà pieni poteri per 
quanto riguarda la produzio
ne. rimijortazione e l'esporta
zione del materiate di guer
ra, intendendosi con ciò non 
soltanto le armi, ma più o 
meno tutto ciò che concorre 
a produrle. Né si salva l'or-
( ire giur"i.zior?!e. perchè il 
Trattato della C.E-D. stabili
sce che gli Stati membri tra-
-f-riseano alla cosidetta Co
munità europea i loro poteri 
per la repressione delle infra
zioni penali che potrebbero 
essere commesse dai cittadini 
dei Paesi aderenti a questa 
Comunità. Ciò significa che 
in avvenire i cittadini italia
ni chiamati alle armi o già 
congedati dall'Esercito euro
peo sarebbero per questo fat
to stesso sottratti al giudizio 
della Magistratura italiana. E 
anche i civili facenti parte 
dell'organizzazione della CED 
si troverebbero nella stessa 
situazione. Sarebbe cosi vio
lata una delle più gelose pre
rogative della sovranità na
zionale: il potere di giudica
re i propri cittadini. Altro 
che regime delle capitolazio

ni! Con tale regime soltanto 
gli stranieri venivano sottrat
ti alla Magistratura: qui per
fino i cittadini del nostro 
Paese. 

Dopo aver ricordato che il 
Trattato della C.E.D. ha sol
levato un problema di inco
stituzionalità in tutti ì Paesi 
contraenti, Scoccimarro af
ferma che con la riforma elet
torale il governo mira ad as
sicurarsi una maggioranza 
fittizia e per di più così ele
vata per poter mutare la Co-
situazione a suo piacimento, 
allo scopo di soddisfare le 
esigenze e gli obblighi im
posti dal Trattato della CED, 
senza troppi intralci parla
mentari. Alla luce di queste 
considerazioni — dichiara il 
Presidente del gruppo comu
nista — la riforma elettorale 
appare in una luce ancor più 
grave: essa pone in gioco la 
sovranità e l'indipendenza 
della Nazione e persino il po
tere del Parlamento di dichia
rare la guerra. Ecco perchè 
questa riforma elettorale * 
una legge di guerra. 

Ma la riforma elettorale 
non è soltanto una legge di 
auerra. è anchn una l??ge di 
miseria. Il problema più gra
ve che oggi si pone al go
verno italiano nel campo eco
nomico e finanziario sorge 
dalle nuove difficoltà e dai 
nuovi oneri cui è esposta la 
economia italiana in conse
guenza dell'orientamento sem
pre più bellicista imposto al
l'economia occidentale dal 
governo americano. Nuovi e 
più duri sacrifici si imporran
no al popolo italiano e i grup
pi dominanti tenderanno, co

me sempre, a riversarne il 
I maggior peso sulle masse po
polari. Questo significa che il 
Sgoverno sarà spinto sempre 
.più lontano da quel program-
jma di democrazia economica 
^he la Costituzione indica co-
j me base e contenuto della de-
jmocrazia politica, come con
dizione del progresso econo
mico e sociale del Paese. 

Il reddito naiionaie 
Quale è la situazione nella 

quale ci coglie la nuova poli
tica economica di Eisenho
wer? Io voglio — dice Scoc
cimarro — richiamare l'at 
tenzione del Senato su un 
aspetto particolarmente signì 
flcativo della nostra realtà 
economica: l'andamento del 
reddito nazionale, la sua pro
duzione. distribuzione e con
sumo. Un dato colpisce subi
to l'osservatore: dal 1950 in 
poi il ritmo di incremento an
nuale del reddito nazionale 
tende a diminuire. Nel 1950 
l'incremento è stato del 15,5 
per cento; nel 1951 del 3.4 per 
cento, nel 1952 del 3 per cen
to soltanto. Il ritmo di incre
mento della produzione in
dustriale è diminuito dal 13,2 
per cento del 1951 al 2,2 per 
cento del 1952. Il valore lor
do della produzione agricola 
è anch'esso diminuito: nel 
1951 fu di 2.372 miliardi; nel 
1952 si è ridotto del 5 per 

.cento scendendo a 2.252 mi
liardi. La stessa tendenza de
crescente si ritrova nel red
dito medio individuale. Il rit-
;mo di incremento, infatti, è 
stato del 14.7 per cento nel 
1950: del 2,4 per cento nel 

1951; dell'1,45 per cento nel 
1952. In realtà il fenomeno 
che ho segnalato è ancora più 
grave di quanto non appaia 
dai dati citati, poiché nelle 
cifre ufficiali del reddito na
zionale è compreso il valore 
della produzione bellica, che 
non può evidentemente con
siderarsi produzione di beni 
economici, ma distruzione di 
ricchezza. 

La situazione appare anco
ra più preoccupante se si vol
ge lo sguardo alla distribuzio
ne del reddito nazionale. In 
questi ultimi anni la concen
trazione della ricchezza ha 
raggiunto proporzioni mai vi-

. ste mentre la piaga della mi
seria si è allargata fino al 
punto da divenire essa stessa 
un fattore di squilibrio e di 
depressione economica. Qual
che dato: nell'industria l'in
cidenza dei profitti sul'pro
dotto netto e stata del 23,3 
per cento nel 1948, del 20,3 
per cento nel 1949, del 27,1 
per cento nel 1950, del 33,7 
per cento nel 1951. Al con
trario, l'incidenza dei salari 
sul prodotto netto è stata del 
43.4 per cento nel 1948, del 
42.5 per cento nel 1949, del 
39 per cento nel 1950. del 
34.3 per cento nel 195L Inol
tre è diminuita la percentua
le del reddito agricolo sul red
dito nazionale. Il reddito 
agricolo è stato il 36,3 per 
cento del totale nel 1948. del 
31,8 per cento nel 1949. del 
30,2 per cento nel 1950; del 
23.4 per cento nel 1951: del 
22,8 per cento nel 1952. Que
sto significa che grandi mas
se di contadini si sono impo
verite. 

Lo truffa apro la via 
alla modifica della Costituzione 

Un'altra prova dell'enorme 
concentrazione della ricchez
za sta nel mutamento del rap
porto tra imposte dirette e 
imposte indirette. Nel 1938 le 
imposte dirette fornivano il 
35 per cento delle entrate e 
le imposte ir-iireite ii 65 per 
cerno: nel 1947 le imposte di
rette sono scese al 30 per cen
to del totale e le indirette 
sono salite al 70 per cento. 
Nel 1952 le imposte dirette 
si sono ridotte al 15 per cen
to e le indirette sono aumen
tate all'85 per cento. Questa 
tendenza alla concentrazione 
della ricchezza è confermata 
anche dai dati sulle evasioni 
Sscali. Un noto economista 
ha calcolato che le evasioni 
sono in media del 40 per cen
to per i redditi fino a 2 mi
lioni, dellTJO per cento per i 
redditi da 2 a 10 milioni e del 
96 per cento per i redditi su
periori ai 10 milioni. 

I 
In questi anni. Inoltre, la 

parte di reddito destinata ai 
consumi diretti della popola
zione e quella destinata alla 
capitalizzazione e cioè ai nuo
vi investimenti, rivela una 
tendenza alla diminuzione; è 
questa un sintomo della di
minuzione della efficienza 
economica del Paese. Il ritmo 
di incremento dei consumi è 
andato diminuendo dall'11,7 
per cento del 1948 al 2.8 per 
cento del 1951. Nel 1952 in
vece di un Incremento dei 
consumi si è avuta addirittu 
ra una diminuzione del 2.8 
per cento. Il ritmo annuo dì 
incremento degli investimen 
ti netti è passato, a sua vol
ta, dal 22,2 per cento del 1950 
al 203 per cento del 1952. E 
anche Qui il fenomeno è più 
grave di quanto appaia per
chè negli investimenti Inter
feriscono 1* « a » militari 
tempre più davate, che non 

sono certamente produttrici. va è preoccupante: da un la-
di nuova ricchezza. Ito diminuiscono le forze dei-

La realtà economica e fi- , la nostra economia, dall'altro 
nanziaria italiana è dominata aumenta il peso che essa de-
da un pericolo: l'inflazione. ' ve sopportare. Continuando 
Il pericolo dell'inflazione sor- j per questa via si va fatal-
ge sia se l'incremento annuo mente verso la rovina, verso 
del reddito nazionale cade al 
di sotto dell'aumento della 
circolazione monetaria, sia se 

una miseria sempre più gran
de per il popolo italiano. Una 
sola è la strada della salvez-

resta al di sotto dell'aumento za: applicare il programma 
«lei debito pubblico. Ebbene 
questa è la realtà attuale, co
me risulta dai dati ufficiali. 
Scoccimarro li legge all'As
semblea che ascolta con inte
resse e attenzione. 

Ma una pressione inflazio
nistica — prosegue l'orato
re — già esiste nel nostro 
Paese. Questa situazione è 
stata acutamente definita da 

di democrazia economica e di 
riforme sociali indicato dalla 
Costituzione repubblicana. 

Legge di rtoilMM 
Dopo aver ricordato come 

nessuna delle riforme previ
ste dalla Costituzione (agra
ria. industriale, tributaria, 
ecc.) sia stata realizzata, 

economisti non dì nostra par-1 Scoccimarro afferma che la 
te come inflazione invisibile. ! truffa elettorale mira appun-
Se questa inflazione è invisi-1 to a cancellare dalla legge 
bile nelle sue cause essa è fondamentale della Repubbli-
però molto chiara nei suoi.ca quei princìpi che divengo-
effetti e cioè nell'aumento tìc::no di giorno in giorno un ri-
prezzi: dal 1950 al 1952 il co- chiamo sempre più pressan 
sto della vita è aumentato del 
14,41 per cento e il potere di 
acquisto della lira è diminui

te per le masse popolari e di 
cui le forze reazionarie non 
vogliono più nemmeno sentii 

per risolvere il quale il gover
no si è finora affaticato senza 
risultati. Né la riesumazlone 
di tutti gli strumenti più ri
pugnanti dell'anticomunismo, 
né la minaccia dello stranie
ro, né la paura dell'inferno, 
né 1 massacri, né le repressio
ni poliziesche sono riusciti a 
nulla. Il movimento popola
re è oggi più forte e il go
verno è più debole di prima. 
Proprio per questo, anzi, è 
venuta maturando l'esigenza 
di mutare la Costituzione, al
lo scopo di disporre di nuovi 
mezzi di lotta contro il mo
vimento popolare. 

In verità il governo ha 
sempre ignorato e, di fatto, 
anche violato la Costituzio
ne pur senza averla mai ri
pudiata e oggi è giunto sl-
l'attacco aperto contro la Co
stituzione per mezzo delle 
leggi liberticide: dalle viola
zioni di fatto si è passati alle 
violazioni di diritto. Ma que
ste leggi incontravano troppe 
difficoltà perchè la violazio
ne della Carta costituzionale 
sarebbe stata troppo brutale 
ed evidente. E allora si è fat
to il passo decisivo: il Con
gresso democristiano ha de
liberato la « revisione della 
Costituzione ». In funzione di 
tale esigenza si è posta la 
questione della riforma elet
torale. Con tale riforma na
sce quindi un problema dì 
crisi costituzionale. 

Allo scopo di dimostrare 
quali limiti abbia raggiunto 
il processo di involuzione an
ticostituzionale del governo, 
Scoccimarro fa un esempio 
significativo: la legge di Pub
blica Sicurezza che meglio di 
ogni altra caratterizza un re
gime politico, perchè investe 
le libertà elementari dei cit
tadini. Nell'ottobre del 1948, 
di fronte al ripetersi di gravi 
illegalità da parte degli orga
ni di polizia, alcuni senatori 
di Opposizione presentano un 
disegno di legge allo scopo di 
coordinare con la Costituzio
ne alcune delle norme della 
legge dì P. S. fascista. Inter
viene il ministro Sceiba, fa 
sospendere l'esame del prò 
getto e si impegna a presen
tare entro il 10 dicembre 1948 
il testo completo della nuova 
legge di P. S. La commissione 
senatoriale decide di stralcia
re gli articoli toccati dal pro
getto di legge dell'Opposizio
ne per approvarli subito sen
za attendere la discussione di 
tutta la legge. Ma il ministro 
non presenta più la sua legge 
e al suo .posto avanza invece 
un progetto che riduce ai mi
nimi termini quello dell'Op
posizione, escludendo alcune 
norme in esso considerate. 

la legge di P.S. 
Il progetto, sia pure cosi ri

dotto, viene approvato e in
viato alla Camera. Interviene 
nuovamente Sceiba e fa in
serire un emendamento al suo 
stesso progetto per ritardarne 
l'approvazione e — cosa più 

f;rave — per sottrarre al Par
amento e riservare al gover

no la facoltà di deliberare sul
la riforma della legge di P. S. 
Nascono contrasti e discussio
ni e, dopo ripetuti rinvìi, di 
quel progetto non si sen
te più parlare. Il sabotaggio 
è stato perfetto. Così, a cin
que anni dall'entrata in vigo
re della Costituzione, la leg
ge di P. S. fascista è ancora 
integralmente in vigore ed è 
applicata contro i lavoratori 
con un rigore che supera an
che quello usato in regime fa
scista. 

Un altro esempio: l'art. 18 
del Codice penale fascista. 
Esso prescrive che nessun 
funzionario può essere sotto
posto a giudizio, per atti com
piuti nell'esercizio delle sue 
funzioni, senza l'autorizzazio
ne del ministro della Giusti
zia. E' un articolo di schietta 
origine fascista, in contrasto 
con l'art. 28 della Costituzio
ne che stabilisce la responsa
bilità civile e penale dei fun
zionari per atti compiuti in 
violazione dei diritti dei cit
tadini. Per questo motivo il 
Senato, d'accordo con il go
verno. decise la sua abolizio
ne immediata. Quando la pro
posta passò alla Camera, il 
governo cominciò a mutare 
opinione e infine fu di parere 
contrario. Così l'art. 16 del 
Codice penale fascista è tut
tora in vigore. 

SCELBA: Ma al congresso 
dei comuni i suoi amici han
no chiesto la garanzia ammi
nistrativa anche per i sindaci. 

TERRACINI: Ma che c'en
trano i sindaci? E' tutto un 
altro problema quello. 

SCOCCIMARRO'4: L'aboli
zione dell'art. 16 non ha nul
la a che vedere con la ga
ranzia amministrativa per i 
sindaci. Per farle capire la 
gravità della questione le ri
corderò che il magistrato non 
ha potuto agire contro un po_ 
liziotto reo di un omicidio 
perpetrato a Siena perchè il 
ministro della Giustizia, av
valendosi dell'art. 16, si è ri
fiutato di dare l'autorizzazio
ne a procedere. 

dine morale e politico, di ar
bitrio e di illegalità. Tra il 
mutare le vecchie leggi e ade
guarle alla Costituzione o mu
tare la Costituzione adeguan
dola alle vecchie leggi fasci
ste, il governo ha scelto la se
conda strada: mutare la Co
stituzione. E ciò per ridurre 
le libertà popolari fino al li
mite di garanzia del potere 
economico e polìtico dei ceti 
possidenti e privilegiati. Dal 
momento però che liquidare le 
forme democratiche sarebbe 
oggi per le classi dominanti 
impresa troppo irta di Inco
gnite e di pericoli e potrebbe 
portare a risultati opposti a 
quelli desiderati, si cerca di 
salvare le forme esteriori del
la democrazia. 

Ma la sostanza torna ad es
sere sempre più quella di pri
ma. Così ci avviamo verso un 
regime di tipo nuovo, un re
gime di tirannide mascherata, 
di paternalismo assolutistico 
e di totalitarismo confessiona
le nel quale si combinano in 
modo nuovo l'arbìtrio di po
lizìa e la sopraffazione cleri
cale, l'intimidazione straniera 
e il terrorismo spirituale, l'i
pocrisia e la corruzione. Que

sta è la via che si apre con la 
riforma elettorale. Io non so 
se, e fino a qual punto 41 go
verno riuscirà ad a n d a r e 
avanti per questa via. Di cer
to so che il governo sta per 
commettere un nuovo grande 
errore e va incontro ad un 
nuovo clamoroso fallimento. 
Si pone in giuoco la Costitu
zione, ma non sarà facile 
strappare al popolo le conqui
ste che esso ha realizzato a 
prezzo di inauditi sacrifìci e 
con la lotta eroica della Re
sistenza. In difesa della Co
stituzione si mobilitano le 
grandi masse popolari. La lot
ta si allargherà fuori del Par
lamento e il Paese sarà scosso 
dalle convulsioni di una crisi 
costituzionale. Ma voi — dice 
Scoccimarro, rivolto al banco 
del governo — non realizze
rete il vostro obiettivo. Contro 
di voi, come contro il fasci
smo, ad un certo momento si 
solleverà la maggioranza de
gli italiani, si scatenerà la col
lera popolare. E allora si avrà 
la resa dei conti: tutto ciò che 
vi è di marcio nella società 
italiana sarà spazzato via e 
g e t t a t o nell'immondezzalo 
della storia. (Viui applausi) 

La gravità dei problemi sol
levati dalla riforma elettora
le ci impone - continua Scoc
cimarro - di guardare più a 
fondo nella realtà politica del 
nostro Paese. Ebbene, la pri
ma constatazione da fare è 
chiara: la democrazia italiana 
è in crisi. Noi siamo già pas
sati un'altra volta attraverso 
un'esperienza analoga. Mi ri
ferisco al periodo che seguì 
immediatamente la p r i m a 
guerra mondiale. Anche allo
ra il regime democratico sub) 
una crisi che poi sboccò nel 
fascismo. La guerra aveva ri
svegliato e lanciato nella lot
ta politica nuove forze di po
polo che avanzavano istanze 
innovatrici e riformatrici del
la società nazionale. A questa 
spinta progressiva si opposero 
l ceti possidenti preoccupati di 
impedire che fosse posto un 
qualsiasi limite ai loro privi
legi. Lo Stato democratico 
non consentì una più larga 
partecipazione popolare alla 
direzione della vita pubblica. 
Esso si chiuse in sé stesso e 
degenerò in strumento reazio
nario al servizio dei vecchi 
e nuovi privilegi. Fu il fa
scismo. 

La riforma renderà la lotta 
più aspra nel nostro paese 

Oggi sta avvenendo la stes
sa cosa di allora. La seconda 
guerra mondiale, l'invasione 
tedesca, l'insurrezione popola
re, il crollo del fascismo han
no risvegliato alla lotta nuo
ve e ancor più numerose for
ze di popolo. La catastrofe ha 
reso più urgenti e necessarie 
quelle riforme economiche e 
sociali che le grandi masse 
popolari rivendicano per la 
rinascita d'Italia. La Costitu
zione le ha espressamente san
cite nelle sue norme. Ma, og
gi come allora, le classi pos
sidenti si oppongono decisa
mente alla loro realizzazione, 
restano attaccate con le un
ghie e con i denti ai loro pri
vilegi. Lo Stato democratico 
diviene loro strumento contro 
le forze popolari. E così, an
cora una volta, la democrazia 
si avvia fatalmente al suo de
clino. 

Molte cose, però, oggi sono 
cambiate. Attraverso l'espe
rienza della catastrofe in cui 
il fascismo ha travolto l'Ita
lia è maturata nelle classi la
voratrici una più alta coscien
za politica e" nazionale, di cui 
hanno dato così eroica prova 
nella guerra di liberazione. 

Di quel periodo — dice 11 
sen. Scoccimarro — desidero 
ricordare un documento che 
è ritornato di attualità con 
questa discussione. Nel set 
tembre 1943, subito dopo la 
occupazione tedesca, in un 
momento in cui lo smarrì 
mento degli uni e il tradimen 
to degli altri avevano gettato 
l'Italia in una situazione di
sperata, il P.C.I. lanciò per 
primo l'appello alla lotta ar
mata per la liberazione d'Ita
lia e la riconquista della li
bertà. Il regime politico che 
noi, a nome della parte più 
avanzata della classe operaia, 
additavamo al popolo italiano 
era cosi delineato in quell'ap
pello : « Lo democrazia alla 
quale noi tendiamo non deve 
essere tale da rendere possi 
bile alle forze reazionarie, co 
me altre volte nel passato, d! 
rifugiarsi nel suo seno per ali-
mentarla del loro spirito e 
volgerla a loro profitto, ma 
una nuova democrazia che 
dalle masse popolari tragga 

forza e autorità, impulsi e 
sviluppo sulla via del pro
gresso e di una più alta ci
viltà ». 

Ita marmimi 

to del 15.86 per cento. Si dice i parlare. La legge elettorale 
che il Ministro del Bilancio, j tende a creare le condizioni 
proprio per questi motivi, ab-[nelle quali tale mutamento 
bla imposto una riduzione di costituzionale possa essere 
spese ai Dicasteri economici 
Egli ha però lasciato inalte 
rato le spese per il riarmo. 
La via è sbagliata! In questo 
modo, infatti, si accentua la 
tendenza alla diminuzione 
dell'incremento annuo del 
reddito nazionale e il nostro 
organismo economico si in 
debolisce tempre di più, co
me se un veleno sottile sia 
penetrato nel suo sangue 
ne corroda lentamente gli or
gani vitali. 

E* in questa situazione che, 
quasi di sorpresa, ci coglie lo 
annuncio di Eisenhower ai 
una nuova e più accentuata 
politica economica di marra, 
di cui risentiremo gli affetti 

realizzato anche contro la vo
lontà popolare, riducendone 
illecitamente la rappresentan
za in Parlamento. Ecco per» 
che questa riforma elettora
le è una legge di miseria. 

Ma questa — continua 
Scoccimarro — è anche ima 
legga di reazione. Easa ci ri
vela che nella politica inter
na siamo arrivati ad una svol
ta. al punto di passaggio ver
go un regima di tipo nuovo 
che pone In pericolo tutto d ò 
che nella Costituzione vi è di 
realmente democratico e pro-
greseffo. Far • realizzare tale 
obiettivo è necessario fiacca
re la energia e spezzare la 
unità della fona popolari. E* 

anche In Italia. La prospetti* sempre lo stesso problema, 

Ma il governo — prosegue 
Scoccimarro — non solo osta
cola le leggi di attuazione del
la Costituzione, ma presenta 
leggi che violano apertamente 
la legge suprema della Repub
blica. Tali sono le leggi sulla 
difesa civile, contro il diritto 
di sciopero, contro la libertà 
di stampa e la legge poliva
lente. Ciascuna di queste leg
gi cozza contro precise dispo
sizioni della Costituzione e 
tutte hanno uno scopo comu
ne: colpire le classi lavoratri
ci e le libertà popolari. 

Questa politica anticostitu
zionale ha creato In Italia una 
situazione anormale e assur
da, che non ha eguali in nee-
sun altro paese del mondo. La 
contraddizione tra la politica 
del governo e i principi! della 
Costituzione è fonte di disor* 

Tra le molte differenze del
la situazione attuale rispetto 
a quella dell'altro dopoguerra 
ve ne è una di somma impor
tanza: in passato le forze 
della classe operaia e dei la
voratori erano profondamen
te divise e disgregate, oggi 
non più. La loro unità sorge 
dalla coscienza che profonde 
riforme economiche e sociali 
sono necessarie per sfuggire 
alla decadenza e alla miseria. 
Questo è il fondamento della 
forza del P.C.I. e dell'alleanza 
tra il P.C.I. e il P.S.I. Contro 
questa forza si è infranta la 
offensiva violenta e multifor
me dell'anticomunismo. I co
munisti, nonostante la scomu
nica, le violenze della Celere, 
le diffamazioni dei Comitati 
civici, i tentativi di disgrega
zione. ecc. ecc.. sono più forti 
di prima e l'alleanza tra so
cialisti e comunisti è anch'es
sa più solida di prima. Il fal
limento non poteva essere più 
completo. 

i 

Crisi manifesto 
Ma l'esperienza non è ser

vita a nulla. Visto che non si 
potevano ridurre le forze deV 
l'Opposizione nel Paese, il go
verno ha pensato di ridurre 1 
rappresentanti dell'Opposizio
ne in Parlamento, con una 
frode elettorale. In questo 
modo la crisi latente in cui il 
governo ha trascinato la de

mocrazia diviene manifesta 
Oggi dovrebbe essere chia

ro che le istituzioni democra
tiche si rafforzano nella misu
ra in cui si favorisce la parte
cipazione delle grandi masse 
Dopolari all'attività dello Sta
to. La nuova legge elettorale 
opera invece esattamente in 
senso contrario. Ne deriverà, 
fatalmente, un'ondata di sfi
ducia e di diffidenza verso le 
istituzioni democratiche e co
stituzionali. Quando le masse 
lavoratrici italiane si saranno 
convìnte che esse non posso
no fare più affidamento sulla 
Costituzione, che ad esse sa
ranno precluse la vie demo
cratiche p e r l'affermazione 
dei loro legittimi interessi, 
che basterà una riforma elet
torale per privarle della loro 
legittima rappresentanza in 
Parlamento, credete voi — 
chiede Scoccimarro alla mag
gioranza — che esse si ferme
ranno, rinunceranno alla lot
ta, abbandoneranno i partiti 
che esprimono le loro aspira
zioni? No. La lotta continue
rà per altre vie e con altri 
mezzi. Sarà per noi più aspra 
e più penosa, ma sarà per voi 
più rischiosa e pericolosa. In 
tali condizioni il declino della 
democrazia sarà inevitabile. 
La vostra riforma serve quin
di non alla difesa della demo
crazia, ma a scavare la fossa 
alla democrazia. (Applausi a 
sinistra) 

a Non distruggete 
uno grande speranza! 

Questo fu il programma nel 
quale allora tutti fummo con
cordi, questa fu la bandiera 
della Resistenza e della guer 
ra di Liberazione, questo fu il 
pensiero che ispirò poi la Co 
stituzione Repubblicana, E 
non a caso l'epopea di quegli 
anni fu poi definita il nostro 

condo Risorgimento. Il pri
mo Risorgimento ci aveva la
sciato in eredità un grande 
problema: il mancato inseri
mento delle grandi masse po
polari nella vita dello Stato 
democratico. Quello era sem
pre stato il punto debole del 
la democrazia italiana. Ebbe
ne, il valore del secondo Ri 
sorgimento stava aopunto in 
questo: il nuovo Stato demo
cratico sorto dalle rovine del 
fascismo avrebbe avuto nelle 
grandi masse del popolo lavo
ratore il suo sicuro fonda
mento. Questo è il significato 
della Costituzione entrata in 
vigore Più di cinque anni or 
sono. (Applausi calorosi) 

E* avvenuto invece proprio 
quello che il nostro appello 
del settembre 1943 deprecava: 
« le forze conservatrici e rea 
zionarie si sono rifugiate in 
seno alla risorta democrazia 
per alimentarla del loro spi
rito e volgerla a loro profitto», 
I ceti privilegiati hanno rias
sunto nelle loro mani il mo
nopolio del notere politico ed 
economico. La Costituzione è 
stata sempre più vilipesa e la 
Repubblica democratica è de-

Senerata in un regime che 
e l l a democrazia conserva 

soltanto le apparenze esterio
ri. Di questa crisi la respon
sabilità principale risale a] 
governo e al partito democra
tico cristiano. La loro politi
ca non solo tradisce gli im
pegni assunti con la Costitu
zione repubblicana ma com
mette il grave errore di vo
ler instaurare un regime pei 
la cui stabilità mancano le 
necessarie condizioni politi
che, economiche e sociali 
Queste condizioni esistevano 
in passato ma oggi non esi
stono ptu, • non svpoaaono far 
risorgere con nessun artificio, 

Scoccimarro è giunto ora-
mal alla conclusione del suo 
grande discorso. Egli definisce 
con chiarezza il significato e 
le responsabilità che la rifor
ma elettorale comporta. L'o
biettivo immediato cui mira 
il governo — egli dice — è il 
monopolio polìtico del parti
to dominante: quello più lon
tano è il mutamento della Co
stituzione. Ma la Costituzione 
è un patto che vincola tutti. 
Se quel patto finisse straccia
to allora sarebbe tagliato an
che il vincolo che lega il po
polo al regime democratico. Io 
posso affermare nel modo più 
impegnativo che, nella fase 
attuale di sviluppo della so
cietà italiana, noi accettiamo 
il regime democratico sancito 
dalla Costituzione come la ba
se per la nostra a z i o n e 
diretta alla conquista della 
maggioranza o alla realizza
zione delle riforme necessarie 
al progresso e al benessere del 
popolo italiano. 

A questa nostra dichiarazio
ne si usa rispondere richia
mandosi a quanto avviene in 
altri paesi, dove i comunisti 
sono la forza dirigente. Ma in 
questi paesi vi sono altre co
stituzioni, e quindi sono rego
lati in modo diverso il gover
no e i diritti di libertà. Quelle 
costituzioni sono il prodotto di 
una rivoluzione di contenuto 
sociale diverso dal movimen
to e dalla lotta da cui è usci
ta la Costituzione italiana. Le 
limitazioni di libertà che si 
sono avute in quei paesi sono 
state necessarie per l'attuazio
ne delle riforme economiche e 
sociali di cui essi avevano bi
sogno e sono state imposte 
dalla stessa condotta delle 
classi dirigenti capitalistiche 
Se si vuole evitare che in Ita
lia sì creino condizioni analo
ghe c'è una sola cosa da tare: 
rispettare e applicare la Co
stituzione. (Applausi e con-
sensi) 

TUPINI (d. e ) : Ma in Ce
coslovacchia che cosa è suc
cesso? 

SCOCCIMARRO : Gliel i» 
già spiegato. Comunque, ae 
vuole posso precisarle che in 
Cecoslovacchia le forze rea
zionarie hanno organizzato un 
colpo di Stato contro la Co
stituzione e sono state schiac
ciate. 

La riforma elettorale — 
continua l'oratore, rivolto al* 
la maggioranza — ci pone og
gi di fronte a un dilemma: re
stare nei regime democratico 
stabilito dalla Costituzione © 
uscirne per avviarsi verso un 
nuovo regime. Voi vi avviata 
per la seconda strada, quella 
della illegalità anticostituzio
nale e cosi create con le vo
stre mani quelle situazioni 
che deprecate in altri paesi a 
dite di voler evitare. NoL ae-
guendo la prima via, Quella 

f f 
della legalità democratica e 
costituzionale, lottiamo ner 
mantenere al nostro Paese 
quella possibilità di progres
so e di pacifico sviluppo che 
ci offre la Costituzione 

La illegalità della vostra ri
forma è aggravata dalla ille
galità della procedura con la 
quale la imponete al Parla
mento e al Paese. 

Voi ripetete oggi il grido 
lanciato da un ministro fran
cese, Barrot, alla vigilia del
l'avvento della dittatura di 
Luigi Bonaparte: « La legalità 
ci uccide ». E la legalità fu di
strutta. Un vostro ministro ha 
già lanciato il grido: « La Co
stituzione è una trappola ». E 
vi preparate a distruggere la 
Costituzione. Ma fate atten
zione. 

SCELBA: Ma io intendevo 
dire che voi volete metterci 
in trappola. 

SCOCCIMARRO: E' vero! 
Noi vogliamo mettervi nella 
trappola della Costituzione. 
Le potrà, comunque, essere 
utile questa citazione del giu
dizio che Carlo Marx diede 
sul colpo di Stato di Luigi 
Bonaparte. Eccolo: * Se alla 
sommità dell'edificio d e l l o 
Staro si suona il violino, come 
non aspettarsi che quelli che 
stanno in basso si mettano a 
ballare? *. Queste parole sem
brano dettate per voL Non 
dimenticate che il popolo, 
quelli che stanno in basso, os
servano oggi con estrema at
tenzione ciò che sta avvenen
do in Parlamento. State dan
do una grande lezione politica 
al popolo italiano. Esso già 
comincia a comprendere e 
ancor più comprenderà in av
venire. che questa riforma è 
proprio il rovescio delle rifor
me che avevate promesso. 
Con questa riforma si tradi
sce la Costituzione e la Resi
stenza. Ma nell'animo popo
lare la Resistenza è un gran-* 
de ricòrdo e la Costituzione è 
una grande speranza. Non 
cancellate quel ricordo, non 
distruggete auella speranza. ' 
Sarebbe un delitto! Ma I de
litti, un giorno o Peltro. si 
pagano. E il popolo italiano 
— ne damo certi — vi farà 
pagare II delitto che state 
compiendo contro la Costi
tuzione. 

(Uno scroscio intensissimo 
di applausi saluta la conciti- * 
«ione del discorso di Scocci-
morra. Moltissimi compacml e 
anche alcuni senatori fadi-
pendenU e liberali, tra c w 
fonnaocoae. si congratulano 
Binamente con l'oratore). 

n diacono di Scoccanarro 
chiude la seduta aDe » . La 
discussione galla tratta «lai-

ttEsWgU&££ 
\*h fleotopaino «a*» Sac
caia. vtot-«alr«tarl» dftl VCL 
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ULTIME NOTIZIE 
GLI IMPERIALISTI RINNOVANO LE LORO PROVOCAZIONI DI GUERRA 

un altro bombardiere atlantico abbattuto 
dopo avere violato li territorio tedesco 

« ^ — — 

L'apparecchio, un Lincoln britannico, aveva fatto fuoco sui caccia sovietici 

PELLEGRINAGGIO SULLA PIAZZA ROSSA 

* BONN, 12. — Una nuova 
provocazione — la seconda 
nel giro di 48 ore — è stata 
attuata stamane, partendo dal 
territorio della Germania oc
cidentale, da aerei apparte
nenti ad un paese atlantico. 
Gli apparecchi sono questa 
yolta britannici e il territorio 
che essi hanno violato è 
quello della Repubblica de
mocratica tedesca. Anche 

alle 13,45 di oggi. L'appa
recchio inglese era un «Lin
coln > con sette uomini di 
equipaggio. Esso è stato im
mediatamente intercettato da 
due caccia sovietici a rea
zione, i quali gli hanno in
timato di atterrare. N o n 
avendo il pilota inglese ob
bedito, i caccia hanno aperto 
il fuoco abbattendo l'appa
recchio. 

è al di fuori. del corridoio, 
Il comunicato non ha spie
gato inoltre come mai un 
caccia - bombardiere militare 
si trovasse nel corridoio aereo 
riservato al traffico civile. 

Nonostante queste flagranti 
contraddizioni, che denuncia
no la loro malafede, le au
torità inglesi, come già quel
le americane, hanno inviato 
una « energica protesta » ai 

questa volta, tuttavia, la pro
vocazione, attuata secondo la 
stessa tecnica usata dagli 
p- 84 penetrati ieri in terri
torio cecoslovacco, è stata 
immediatamente stroncata. 
» Lo sconfinamento si è ve
rificato, secondo l'annuncio 
ufficiale sovietico nei pressi 
del fiume Elba che segna il 
confine fra la Germania di 
Bonn e quella democratica, 
nella zona di Bleckede (zona 
di occupazione britannica) 

Come già avvenuto l'altro 
ieri per l'aereo americano 
che ha violato il territorio ce
coslovacco, le autorità hanno 
cercato di imbastire sull'epi
sodio una smaccata montatu
ra. Un comunicato inglese ha 
preteso che l'apparecchio si 
trovava nel corridoio aereo 
aperto al transito degli ap
parecchi occidentali sulla li
nea Amburgo-Berlino. Ma la 
località di Boizenburg. dove 
l'intercettamento è avvenuto, 

rappresentanti sovietici in 
Germania, esigendo ripara. 
zioni per quello che esse han
no -. definito « un oltraggio ». 

Il comandante sovietico a 
Berlina. Vassili Ciuikov ha 
inviato dal canto suo al col
lega britannico. Kirtpatrick, 
una lettera che denuncia la 
violazione subita e ammoni
sce contro il ripetersi di si
mili episodi. 

La comunicazione di Ciui
kov riferisce che il coman

dante sovietico ha personal
mente controllato l'esattezza 
dei particolari già riferiti sul
la violazione compiuto d a l 
« Lincoln », il quale, seguendo 
una rotta lungo la linea Boi-
zenburg-Parchim-Rostock, è 
penetrato in territorio d e l l a 
Repubblica democratica tede
sca per ben 120 chilometri. 

Ciuikov precisa poi che lo 
aereo, lungi dall'obbedire al
l'intimazione di atterrare, ha 
aperto il fuoco sui suoi in-
t e r c e t t a tori, costringendo 
questi a sparare a loro volta 
dapprima raffiche di preav
viso, e quindi, continuando gli 
inglesi il fuoco, ad abbatter
lo. Fra i rottami del « Lin
coln » sono stati rinvenuti i 
cadaveri di quattro aviatori e 
un pilota, ferito, che è stato 
ricoverato all'ospedale. 

L'odierno episodio è l'ulti
mo di una lunga serie, che ha 
visto apparecchi americani e 
dì paesi atlantici attentare si
stematicamente alla sovranità 
dell'URSS e dì paesi di demo
crazia popolare. 

Si ricordano in proposito 
i seguenti gravi incidenti 
verificatisi negli ultimi cin
que anni: 

1) il 5 aprile 1948 un 
Vtfcing inglese proveniente 
dal corridoio aereo ha vio
lato la sovranità tedesca ed 
è stato abbattuto; 

2) l'8 aprile 1950, un Pri-
vatecr americano ha violato 
la sovranità sovietica nel 
Baltico ed è scomparso in 
mare dopo essere stato in
tercettato e fatto segno a 
raffiche di mitragliatrice; 

3) il 17 novembre 1951 
un apparecchio americano 
C-47 penetrò illegalmente in 
territorio ungherese e fu 
catturato dalle forze armate 
ungheresi dopo essere stato 
costretto ad atterrare; 

4) 1*8 aprile 1952 un ae
reo francese proveniente dal 
corridoio aereo fu mitraglia
to e messo in fuga nel cielo 
della Germania democratica; 

5) il 16 giugno 1952 un 
apparecchio svedese Catali
na penetrato nel cielo del
l' URSS veniva intercettato e 
abbattuto dopo che il pilota 
si era rifiutato di obbedire 
all'intimazione di atterrare. 

Ognuno di questi episodi 
ha dato il via ad una vio
lenta campagna propagandi
stica atlantica, volta ad ina
sprire la tensione interna
zionale e a frustrare la pro
spettiva di un accordo. Al
trettanto è accaduto ieri l'al
tro e proposito degli F-84 
americani, che sono stati 
presentati come vittime di 

una • « aggressione » entro i 
confini della Germania occi
dentale mentre risulta pro
vato che essi si erano spinti, 
ignorando le intimazioni de
gli aerei cecoslovacchi in-
tercettatori, per 40 km. in 
territorio cecoslovacco. 

Ciò non impediva oggi ai 
giornali della catena Scripps-
Howard di scrivere: « Una 
rappresaglia immediata è la 
sola risposta per questi at
tacchi, e i rossi Io capiranno. 
Le proteste diplomatiche sa
ranno ignorate come è avve
nuto per il c a s o Oatis. Se 
prenderanno l'abitudine di ti
rar già un paio dei loro appa
recchi ogni volta che ne ab
battono uno nostro, i r o s s i 
troveranno che questi attac
chi non sono convenienti ». 

La provocazione contro la 
Cecoslovacchia, la campagna 
organizzata attorno ad essa e 
l'odierno episodio denunciano 
il preordinato intento dei go
verni atlantici, i quali si sfor
zano di mantenere aperta con 
il terrorismo la frattura tra 
oriente e occidente. 

MOSCA — Migliaia di cittadini di Mosca che non hanno potuto recarsi nel giorni scorsi al Palazzo dei Sindacati per dare 
l'estremo saluto alla salma di Stalin continuano ad affluire nella Piazza Rossa ove sorge II Mausoleo di Igniti in cui Stalin 
riposa. Decine di migliaia di corone coprono ai due lati del Mausoleo le mura del Cremlino di una siepe di fiori e di verde 

PUBBLICATO DALL'ORGANO DEI SINDACATI SOVIETICI «TRUD» 

Un articolo di Di Vittorio su Stalin 
e il movimento operaio internazionale 

Un'amara disillusione attende coloro i quali sperano che l'irreparabile perdita 
possa indebolire il movimento operaio — Le idee di Stalin non morranno mai 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' MOSCA, 12 — « 9 marzo, 
nell'ora dei solenni funerali 
ài Stalin, quattro giovani di 
Tascfcent, sfidando il freddo 
intenso e le tempeste di neve, 
hanno scalato la cima del 
monte Bolscioi Cimgan, a 
3.276 metri sui livello del ma
re. Là, ai piedi di un enorme 
ritratto di Stalin — Jissato 
sulla vetta dagli alpinisti di 
Tasckent nel giorno dell'aper
tura del XIX Congresso del 
f>. C. — hanno deposto una 
corona di Viari e di sempre
verdi. 

E* questo — registrato oggi 
dalla Tass — uno dei tanti 
commoventi episodi in cui si 
è manifestato e continua a 
•nani/estorsi il profondo af
fetto del popolo sovietico per 
Stalin. 

La Pravda e gli altri gior
nali sovietici riportano da 
giorni sulle loro pagine re
soconti delle manifestazioni 
di cordoglio e di lutto che si 
sono svolte e si svolgono nel-
PUnione Sovietica e in tutto 
a mondo. 
- L'organo dei sindacati so-

'*z~ pletici, Trud pubblica oggi un 
¥• - urticelo su * Stalin ed il mo-
& cimento operaio internatio-
'V Umle » del compagno Giusep
pi pe Di Vittorio. Segretario ge-
^r lucrale della C.GJ.L. e Presi 
fV, dente della Federazione Sin 
|Ny dacale Mondiale. 

- : Popo lar i tà i m m e n s a 

h' 
, In questi giorni di dolore 
— scrive Di Vittorio — il 
mondo.intero ha visto quan
to immensamente popolare 
fosse ìt compagno Giuseppe 

<• Stalin, e quanto fossero prò-
V fondi l'affetto, la devozione e 
\r*\ t'assoluta fiducia dei lavora
c i tori di tutti t P0'** P«T * 
,£% grande maestro e capo, che 
' 4? non li aveva mai disillusi. 
W ' Sarebbe sbagliato trarre la 
•'A!: conclusione che Stalin fosse 
^t'amato e godesse la fiducia 
,£ soltanto dei lavoratori. No, 
W o f n i uomo, ogni donna che 
^ a p p o g g i a le pace ed U pro-

tao sociale ed umano ono-
Jtslé* coma noi, piange 

la sua morte con n o t e com 
memora con noi la sua scom
parsa. E' per questo che la 
profondità del dolore che ha 
colpito il mondo alla notizia 
della improvvisa morte del 
grande Stalin non ha prece
denti nella storia del mondo. 

1 lavoratori del mondo in
tero — rileva Di Vittorio — 
vedono in Stalin e nel glo 
rioso Partito comunista del 
l'Unione Sovietica gli instan 
cabili ed invincibili conti 
nuatori della causa di Lenin, 
gli organizzatori delle stori
che vittorie del popolo so
vietico nella costruzione del 
Socialismo e nell'edificazione 
delle fondamenta del Comu
nismo. 

I n s e g n a m e n t o prez ioso 

L a geniale elaborazione 
della questione nazionale da 
parte del compagno Stalin, la 
concreta applicazione dei 
principi da lui elaborati nel
la formazione dell'URSS ed 
il progresso senza precedenti 
effettuato da tutte le nazio
nalità dell'Unione Sovietica 
hanno dischiuso vasti oriz
zonti al movimento di libe
razione nazionale di tutti i 
popoli coloniali e semicolo
niali. L'insegnamento di Sta
lin ha dimostrato che la li
berazione nazionale è la sola 
strada per eliminare l'arre
tratezza e per realizzare il 
progresso- economico, sociale 
e culturale. Cosi, i lavoratori 
e l'intera popolazione dei 
paesi coloniali ed oppressi] 

pacità feconde delia grande 
Unione "Sovietica saranno in 
debolite. 

I signori reazionari, i siano 
ri banditi imperialisti, si il 
ludono. Una amara disillusio
ne li attende al varco. La 
morte del compagno Stalin è 
una perdita irreparabile per 
la classe operaia internazio
nale. Ma la causa di Stalin 
non morirà mai. Le sue opere 
geniali ed i s u o i comanda
menti vivranno per sempre 
tra le larghe masse dei lavo
ratori. Le sue idee vivono e 
vivranno nel grande Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica, nei suoi gloriosi dirigen
ti, che sono stati addestrati e 
temprati alla scuota di Lenin 
e Stalin. Vivranno nella 
classe operaia, nelle masse 
contadine, nei p o p o l i della 
Unione Sovietica. Vivranno 
per sempre nel proletariato e 
nelle masse popolari di tutti 
i paesi dei mondo. 

La nostra grande perdita ci 
impone di sviluppare ulterior
mente e rafforzare l'unità del 
le file degli o p e r a i e delle 
masse popolari nella lotta per 
i diritti sindacali e democra
tici, per l'indipendenza nazio 
naie, per la pace mondiale. 

I reazionari ed i guerra
fondai — scrive in conclusio
ne Di Vittorio — vedranno 
presto, con i propri occhi, che 
il grande dolore dei lavora
tori di tutti i paesi per la 
morte di Stalin diverrà sor
gente di enorme forza vitale. 
Questa forza consoliderà ul-

ZZdeTangiuZtameX ii Seriormente l'Unione Sovieti 
grande Stalin come il capo ™ ed il movimento operaio 
della lotta contro l'imperia
lismo. 

Il nome di Stalin — conti
nua l'articolista — ha assun
to una tale importanza mon
diale che persino gli avver
sari della nostra causa hanno 
espresso in q u e s t i giorni il 
loro rispetto per il nostro 
maestro. Taluni' nemici della 
classe operaia, tuttavia, i più 
reazionari e cinici, hanno osa
to dare libero sfogo alle loro 
speranze, c h e il movimento 
operaio internazionale e, in 
particolare, la potenza e le ca-

mondiale, fortificherà la fidu
cia dei lavoratori di tutto il 
mondo nel grande Partito co 
munista di Lenin e Stalin, 
salderà gli inseparabili lega
mi di solidarietà'e di fratel
lanza che vincolano i lavora
tori di tutti i paesi alla gran
de ed invincibile Unione So
vietica. Questa forza promuo
verà l'attività, la potenza e 
l'invincibilità del movimento 
mondiale per la pace, la li
bertà ed il progresso d e l l a 
umanità. •' 

ANTONELLO «BOMBAROBI 

Vishinski a Le Havre 

LE HAVRE 12. — Andrei 
Vishinski, vice ministro degli 
esteri e rappresentante per
manente dell'Unione Soviet i 
ca presso l'ONU, è giunto 
oggi a Le Havre, provenien
te da N e w York, a bordo del 
transatlantico francese « Li
berto » per proseguire per 
Mosca. 

Vishinski è apparso molto 
commosso allorquando un 
gruppo di compagni di Le 
Havre. recatisi a bordo per 
salutarlo, gli hanno conse
gnato un fascio di garofani 
rossi in memoria di Stalin. 

Il delegato sovietico, ha 
promesso di deporre il fa
scio di fiori sulla tomba di 
Stalin al suo arrivo a Mosca. 

UNA DIVISIONE CORAZZATA'AMMASSATA AI CONFINI ALBANESI 
/ ________ 

La stampa francese ritiene imminente 
l'aggressione jugoslava contro l'Albania 

Gravissime rivelazioni di "Paris Presse,, - Il governo italiano partecipe degli intrighi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Un articolo 
apparso questa sera sul quo-
tiaiano governativo Parti» 
Presse giustifica i più seri so
spetti circa i progetti di ag-
ftressione con cui gli imperia-
isti americani si preparano 

ad attaccare attraverso i loro 
satelliti europei, la valorosa 
repubblica popolare d'Alba
nia: e secondo quanto scrive 
il giornale francese, il gover
no di Roma — il che acquista 
particolare gravità ai nostri 
occhi d'Italiani — sarebbe con 
quello jugoslavo uno dei prin
cipali protagonisti di questo 
autentico piano di guerra. 

La corrispondenza di Paris 
Presse non è il solo indizio 
delle gravi intenzioni nutrite 
dagli occidentali verso il pic
colo paese balcanico che ri
fiuta di essere loro vassallo: 
troppe « voci », messe in cir
colazione da fonti che non è 
difficile individuare hanno 
attirato l'attenzione d e l l a 
pubblica opinione su questo 
punto del globo dal giorno in 
cui è stato concluso il patto 
greco-turco-jugoslavo. 

L'articolo di Paris Presse, 
che sarebbe stato scritto dalla 
« frontiera albanese », è tut
tavia quanto di più cinico si 
sia potuto leggere sinora sul
l'argomento. Esso inizia con 
queste parole: « l'Albania è 
un frutto maturo, pronto a 
cadere. E' una questione di 
qualche settimana. Questa di
chiarazione, che mi è stata 
fatta a Belgrado da un* diplo
matico occidentale, partico
larmente b e n e informato, 
riassume tutta la situazione >. 

La tesi del giornalista fran
cese è, naturalmente, quella 
di una pretesa « insurrezione « 
del popolo albanese. Ma di 
che razza di « insurrezione » 
si tratti, egli lo spiega poi 
con una certa ingenuità. 

Scrive, infatti, l'« inviato » 
del giornale parigino: « Que
sto sollevamento non si sca
tenerà da solo... prima che le 
tribù si ribellino, bisognerà 
ben sapere chi succederà al 
governo di Enver Hojda: il 
governo di Mitovica o quello 
di Roma, vale a dire la Jugo
slavia o l'Italia, e in ogni mo
do, bisognerà che la Grecia 
sia d'accordo ». 

Una divisione blindata ju
goslava si trova da sei mesi 
ammassata nelle vicinanze 

della frontiera. Quanto alle 
pretese « tribù del nord » che 
dovrebbero marciare su Ti
rana, si aggiunge che vivono 
in Jugoslavia, esattamente a 
nord dell'Albania, 500 mila 
« skipetari », che costituiscono 
l'arma segreta di Tito nello 
affare albanese. 

« Il dittatore fascista di 
Belgrado ha già costituito — 
scrive Paris Presse: — un 
« comitato » di questi « alba
nesi-jugoslavi », che ' sarebbe 
destinato a diventare il « fu
turo governo di Tirana se 
Belgrado avrà la meglio sulla 
questione albanese»; tale «go
verno » ha sede a Mitovica 
(cioè, in Jugoslavia) è diret
to da un certo Benefi e di
sporrebbe sin d'ora di "una 
milizia che si dice sia note
volmente allenata " », 

pretese di Tito, esse mirereb
bero a « far esercitare in Al
bania dalla Jugoslavia il ruo
lo di «protettore» che l'Ita
lia si era assicurato prima 
dell'ultima guerra mondiale» 
(chiaro, no?). A questo punto 
entra però in scena il nostro 
governo. « L'Italia è pronta a 
cedere a questo cambio? » si 
chiede il giornale; e subito 
risponde: « certamente no ». I 
misteriosi aerei che ronzano 
la notte sopra Tirana prova
no che Roma non rinuncia a 
nessuna delle sue pretese. 
Quegli aerei partono dagli ae
roporti delle Puglie, traspor
tano manifestini e, talvolta, 
dei « Containers » riempiti di 
armi. Sono apparecchi privati 
italiani, pagati con fondi a-
mericani. Ma la loro coccar
da dovrebbe portare i colori 

Per quel che concerne le albanesi, perchè è il comitato 

dell'Albania libera di Roma 
— eventuale governo di una 
Albania filo-italiana — che 
dirige il movimento. 

GIUSEPPE BOPFA 

L'o.d.g. degli editori 
per l'aggressione all'Unità 
Abbiamo dato ieri notizia 

della presa di posizione della 
Federazione nazionale editori 
giornali contro l'aggressione fa . 
scista di lunedi scorso alla sede 
del nostro giornale. 

Il comunicato, in particolare, 
dice: «La Federazione Italiana 
Editori giornali, nell'interesse 
della stampa, deplora che in oc . 
casione degli incidenti verifica. 
tisi in questi giorni a Roma sia. 

no state prese particolarmente 
di mira le sedi di alcuni gior
nali quotidiani. Ai giornali è 
riservata in democrazia l'alta 
funzione della libertà di opi
nione e pertanto ogni manife
stazione intesa a menomare tale 
compito deve essere considera
ta come atto anti-democratico 
ed incivile». 

Tragedia della miseria 
a Monaco 

BONN, 12. — Un architetto di 
Monaco di 60 anni, la sua gio
vane moglie di 37annl e 11 loro 
Aglio decenne si sono suicidati 
stanotte perchè sapevano che 
stamane sarebbero stati messi 
sulla strada, non avendo potuto 
pagare da molti mesi l'affitto 
ri ell'an par tamentino 

CALOROSO APPELLO AI PARLAMENTARI D'OGNI PARTITO 

Gli statali esigono un acconto 
e il rigetto della "legge delega„ 
Ogni famiglia di statale ha perduto in media 114 mila lire in tre anni per la man
canza di aumenti — L'agitazione a Roma — Oggi sciopero al Monopolio Tabacchi 

In una lettera personale in
viata a ciascun deputato e 
senatore la Federazione na
zionale degli Statali aderente 
alla CGIL, a nome dei pro
pri organizzati e convinta di 
esprimere il sentimento una
nime della categoria, ha ri
volto un caloroso appello 
perchè il Parlamento, avva
lendosi delle sue alte prero
gative, voglia intervenire per 
l'accoglimento delle moderate 
richieste economiche e di si
stemazione giuridica avan
zate dalle Organizzazioni sin
dacali dei dipendenti statali. 

La lettera ricorda anzitut
to la grave situazione degli 
statali, che sono il solo set
tore lavorativo privo di sca
la mobile. La loro condizione 
di inferiorità rispetto alle 
altre similari categorie la
voratrici si è notevolmente 

Spediti a forza in Corea 
emigrali olandesi negli S« U. 
GrràMM rnreluioai dì giornali coofermate dall'Ambasciata U.S.A. all'Aja 

L'AJA, 12. — Il giornale 
olandese « De Waarheid » 
pubblica stamane con grande 
rilievo la notizia che i giova
ni olandesi, emigrati negli 
Stati Uniti durante gli ultimi 
anni, vengono reclutati con 
la forza dalle autorità ame
ricane e inviati in Corea. 

Il giornale americano in 
lingua olandese « Dagblad » 
ha pubblicato una lettera di 
un emigrato olandese negli 
Stati Uniti, il cui figlio è sta
to mandato in Corea. Una 
grave conferma a queste no
tizie l'ha data un portavoce 
dell' Ambasciata americana 
all'Aja che cosi ha commen
tato: « se gli olandesi voglio
no divenire cittadini degli 
Stati Uniti debbono prima 
andar* in Corta». 

E' facile spiegarsi, a questo 
punto, perchè gli americani 
propongono di ricevere an
nualmente negli Stati Uniti 
50.000 emigrati olandesi. 
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del Tritante < Salera 
Il compagno Pietro Amendo

la ha presentato ieri alla Ca
mera la seguente interroga
zione: 

«I l sottoscritta chiede di in
terrogare il sstaistre di Grati» 
e Gtasthna per sapere ansie 
t—aumenta abbiane le veci 
largamente abraseti mal i am-
Mentl gladiatori e torcasi *»-
leraHaai di aravi laaéesapi-

«•Ha CaanelMH 

ria del Triboliate di Salerno in 
ordine alla conservazione ed 
alla trasmissione di delicati 
procedlawatl penali, inadem
pimenti che sarebbero stati ac
certali nella recente •cessione 
i e n a richiesta di atti alla Pre
sidenza del predetto Triaanale 
da parte della Conunissiene 
parlamentare di indagine ri
chiesta dal depalata Tesaaro. 

Mirko e Mmguzzi 
premiati a Londra 
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L O N D R A , 12 (E. C). — 
Mirko Basaldella e Luciano 
Minguzzi sono fra i vincitori 
del premio internazionale per 
un monumento al « Prigionie
ro politico ignoto». 

Basaldella ha vinto uno dei 
secondi premi di 750 sterline 

aggravata in questi ultimi 
anni, imponendo una conti
nua restrizione dei consumi 
familiari. Dal marzo del 
1950 ad oggi il valore reale 
delle retribuzioni ha subito 
una diminuzione del 12V«, si
no al 15V» per alcuni gradi 
e categorie inferiori. Solo 
dal luglio 1951. data di de
correnza dell'ultima legge 
decisa dal Parlamento, vi è 
stata una perdita del potere 
d'aoquisto degli stipendi di 
circa il 5V«. 

In conseguenza di ciò, ne
gli ultimi tre anni, gli statali 
nel loro insieme hanno avuto 
una minore possibilità di 
consumi valutata a 122 mi
liardi e 845 milioni, pari ad 
una media di oltre. 114.000 
lire per ogni famiglia. 

Le proposte di congloba
mento retributivo per carovi
ta I2t»/. — dice te lettera 
— e di vna nvova reco 
lamentazione degli s c a t t i 
(5*/# di aumento bicanale, se
condo i criteri in vigore nel 
settore privato), rivolte ad 
aaslearare «n modesto sai 
glioramento ed vn'anegnata 
progressione di anzianità, ri 
spendono ad «na legittisaa 
aspettativa di tvtta la cate
goria. Tuttavia, poiché l'at
tuazione delie richieste po
trebbe esigere an ulteriore 
approfondfanento ed appro
priate elaborazioni da parte 
degli organi tecnici compe
tenti, si è chiesto che, frat
tanto, sia corrisposto a ratti 
i pubblici dipendenti un au
mento di stipendio pensiona
bile netta misura di L. 5.*tf 
minane mensili, con decor
renza dal 1. gennaio 1953. 

Nel contempo, sono state 
avanzate alcune richieste re
lative alla sistemazione giu
ridica del personale non di 
ruolo, che solo in minima 
parte è stato immesso nei 
ruoli transitori, nonostante 
gli impegni assunti dal Go
verno sino dal 1948. 

n governo — prosegue la 
lettera — non ha risposto a 
tali richieste. Esso, invece, ha 

presentato al Senato un pro
getto di legge-delega che re
spinge tutte le rivendicazio
ni immediate delle varie or
ganizzazioni dei pubblici di
pendenti e rinvia a dopo le 
elezioni politiche anche la 
soluzione del più urgenti 
problemi. Tale legge, inoltre, 
dovrebbe dare al Governo II 
potere di decidere, in sosti
tuzione del Parlamento, sa 
tutta la materia del rapporto 
economico e giuridico d'Un 
piego, e dovrebbe privare gli 
statali del diritto di sciopero, 
che la Costituzione riconosce 
a tutti i lavoratori italiani, 

La lettera passa poi ad 
esaminare il contenuto del 
progetto di legge-delega e 
degli altri progetti predispo
sti dal Governo sugli stati 
giuridici del personale. 

Tali progetti prevedono, 
infatti, la facoltà delle Am 
ministrasioni (di fatto dei 
Ministri) di mettere a posti 
di direzione elementi estra
nei, che non abbiano per
corso una regolare carriera. 

Le note di auali&ea sareb
bero sostituite da rapporti 
informativi segreti, n Miai 
stro avrebbe la facoltà di 
chiedere particolari rapporti 
anche su e attività estranee al 
servizio», senza che l'impie
gato ne sia informato e pri
vandolo di qualsiasi possibi
lità di difesa. 

La stessa progressione d! 
anzianità (scatti) sarebbe su
bordinata al giudizio insin
dacabile del Consiglio di Am
ministrazione, cioè del Mini
stro e dei Direttori Generali, 
nominati dal Governo 

I posti di organici — già 
tanto insufficienti in quanto 
coprono meno della metà del 
personale in servizio (74574 
posti su 163.360 impiegati) 
— verrebbero ridotti ulte
riormente nei limiti dei 9/10 
dei posti attuali. 

I Ministri, quali Presidenti 
del Consigli di Amministra
zione, avrebbero illimitati 
poteri di decisione nelle Im
missioni in servizio, la car

riera, le aspettative, la pro
gressione economica, il col
locamento a riposo, fino alla 
dispensa per «scarso rendi
mento» o per «inidoneità». 
Tutta la materia disciplinare 
dovrebbe essere, infine, inse
rita in nuovi testi unici che 
il Governo dovrebbe'emanare 
senza alcun controllo da parte 
del Parlamento. H che apri
rebbe la strada al dispotismo, 
al nepotismo, e alla corruzio
ne nelle pubbliche ammini
strazioni. 

Gli statali — afferma la 
lettera della Federstatali — 
hanno fiducia che il Parlamen
to vorrà respingere il progetto 
di legge-delega, per il suo 
contenuto di grave violazio
ne della Costituzione (arti
colo 40. articolo 72, articoli 
97 e 98) e per i presupposti 
antidemocratici a cui si ispi
ra, per voler negare agli sta
tali il riconoscimento delle 
loro giuste rivendicazioni, 
per comprimere le condizio
ni di vita e per piegare l'alto 
senso di dignità e di indipen
denza dei funzionari statali. 

Infine la lettera conclude 
con un particolare appello ai 
deputati perchè essi non vo
gliano concludere il loro man
dato parlamentare senza aver 
prima compiuto l'atto di giu
stizia invocato dai dipendenti 
pubblici. 

Frattanto nella giornata di 
ieri si è sviluppata ed estesa 
l'agitazione degli statali ro
mani per appoggiare la ri
chiesta della concessione di 
un immediato acconto di 5.000 
lire mensili prima della chiu
sura della Camera e contro 
la legge delega. Dopo la pro
clamazione dello sciopero di 
24 ore dei LUPP, Genio Ci
vile e Anas, un nuovo settore 
scende in lotta con la pro
clamazione di una prima so
spensione di lavoro di un'ora 
alla Manifattura Tabacchi di 
Roma indetta per oggi. 

PIETRO INGUAO . 
Piero gementi -Tfc« OìnU. resp. 
Stabilimento Ttpogr. VX&l&JL. 

Via IV Novembre. U t 
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